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25.000 abbonamenti 
per il'Ventennale 


t « f 


ORGANO’•> DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


! 


Le Federazioni di NAPOLI, ALE88ANDRIA, MILANO hanno 
Inviato I primi elenchi di abbonamenti. Nel sollecitare I Co¬ 
mitati A.U. a‘spedire subito gli abbonamenti già raccolti 
rivolgiamo a tutte le Federazioni l'invito ad accelerare II 
lavoro di raccolta ricordando che la campagna si concluderà 
il 22 marzo. . < < <■ 


1 i 


Da Roccamena 

u - 1 t , . 1 

a Roma 

s * ' * 

IN ON SARA* solo la Roma ufficiale a ricevere • 
domani la'folta delegazione dei lavoratori e dei 
sindaci siciliani che, attorno a Danilo Dolci, a con* 
clusione della «Settimana di lutto e di pressione », 
giunge nella capitale a rivendicare .una'politica 
nuova. E non sarà una Roma che soltanto « testimo¬ 
nierà»-con un digiuno, (come hanno fatto-164, 
persone, a Stoccolma) una propria solidarietà con 
il popolo siciliano. 

Attorno agli uomini che vengono dalla Valle 
idei Bel ice c’è una città in lotta ed in movimento. 
Scioperano oggi, e sfilano in corteo al centro della ‘ 
città, gli edili per rivendicare lavoro ed una nuova 
politica urbanistica, un nuovo modo di affrontare 
i problemi della città. Si raccoglieranno domani al 
'salone Brancaccio lavoratori delTedilizia, architetti, 

! urbanisti, sindaci e consiglieri comunali della pro¬ 
vincia e della regione per definire la piattaforma, 
ed i tempi di un vasto movimento che, facendo 
[perno sui problemi dell’edilizia, rivendichi un in- 
[sterne di misure per affrontare subito e positiva- 
[mente i gravissimi problemi dell’occupazione operaia 
e dello sviluppo democratico, armonico, con un 
‘piano, della capitale e della regione, nell’ambito di 
una politica nazionale di programmazione demo¬ 
cratica. 

C’è un originale rapporto, di sostanza, fra le linee 
[proposte dal movimento che si raccoglie attorno a 
[Danilo Dolci e alcuni aspetti del movimento romano. 
(Ciò che colpisce nell’iniziativa che parte dalla Sici¬ 
lia non sono più le forme della lotta o alcuni tratti 
[sociologici e culturali del movimento di Dolci, ma 
i suoi contenuti ed il suo carattere unitario e 
popolare. ■ Il collegamento fra la richiesta di una 
[immediata realizzazione della diga sul Belice, la 
[rivendicazione della liquidazione dell’enfiteusi e la 
[costituzione di un Ente di sviluppo agricolo a carat¬ 
tere ' democratico colloca oggettivamente 1 questo 
[movimento su un piano nuovo. E la partecipazione 
iall'iniziativa delle Amministrazioni comunali, fra 
[le quali molte dirette da sindaci democristiani, dà 
un particolare carattere unitario e democratico — 
nuovo anch’esso — al movimento. 

E D E’ QUI che ci pare si stabilisca un originale 
rapporto fra la lotta dei lavoratori romani e le 
questioni che pone, di fatto, la presenza a Roma 
della delegazione che viene da Roccamena, la quale 
avanza rivendicazioni che questo hanno di parti¬ 
colare: che non sono richieste * speciali », « munici¬ 
pali», ma presuppongóno una linea nazionale [di' 
riforme — in primo luogo la riforma agraria — e 
di sviluppo democratico,. con un chiaro, diretto, 
sempre più largo intervento delle masse popolari 
e delle assemblee elettive nelle decisioni e nelle 
scelte della politica economica. La stessa politica di 
cui ha bisogno Roma. » 

La capitale d’Italia è giunta ad un punto critico 
del suo sviluppo, il cui carattere deciderà non solo 
dell’avvenire di Roma ma anche del Mezzogiorno. 
[L’ingente massa di immigrati che si riversa inces¬ 
santemente su Roma è costituita per quasi il 40% 
da meridionali, e questo solo dato basta a far com¬ 
prendere quanto la passata e l’attuale politica che 
presiede allo sviluppo di Roma (se cosi si può dire) 
.costi e a Roma e alle regioni del nostro meridione. 

E come perciò sia urgente sviluppare ancor più 
|il movimento in atto, per respingere la linea econo- 
ica del governo «rimpastato» che si esprime nel 
ifiuto delle riforme, nel Programma quinquennale 
he — dice Colombo — deve garantire il profitto 
i grandi gruppi monopolistici, e nella pratica degli 
incentivi» (a forza di « incentivare » quelli di. 
occamena aspettano la diga dal 1929!). Le voci 
[che, sia pur timidamente, anche all’interno del 
entro-sinistra si levano contro questi indirizzi pro¬ 
ano che esiste il potenziale per imporre una linea 
iversa, che si fondi — anche nella determinazione 
i concrete, immediate misure per la difesa e lo 
Sviluppo dell’occupazione — su un indirizzo chiara¬ 
mente impegnato nell’attuazione di urgenti riforme 
della struttura economica, e su una strumentazione 
[democratica, cose queste invece negate nel Piano 
Pieraccini. ' 

La LOTTA in corso a Roma per immediate mi¬ 
sure di ripresa della attività edilizia che siano 
intimamente collegate alla attuazione ed al (man¬ 
damento della 167 nonché alla rapida attuazione 
iella riforma urbanistica sulla base deH’esproprio 
generalizzato, proprio mentre il Sindaco del centro- ' 
Ministra in Campidoglio propone una nuova libera¬ 
lizzazione delle aree (che darebbe il via ad una 
mova ondata di speculazione) è una battaglia per 
far passare concretamente un nuovo indirizzo e per 
lare rapida soluzione ai drammatici problemi della 
occupazione operaia, del tenore di vita dei lavora¬ 
tori sensibilmente peggiorato, della instabilità e 
iella crisi del ceto medio. 

Il senso politico della nostra odierna battaglia 
jarlamentare è anche questo: di stabilire un fecon- 

Renzo Trivelli 

(Segue in ullima pagina) 


Sciopero e corteo 
«logli edili a Roma 


Dopo’ la' provocatoria richiesta di blocco còntrattualé 



v ì 



la sfida del 



metallurgico 


Prosegue alla Camera il dibattito sulla sfiducia 


Gullo denuncia 

\ , i 

l’impotenza 
del centro sinistra 


Grande giornata di lotta 
oggi a Roma GII edili e gli 
operai delle industrie colle¬ 
gate all’edilizia effettueran¬ 
no uno sciopero e una ma 
nifestazione nelle strade del 
centro Cantieri e fabbriche 
resteranno deserti da mez¬ 
zogiorno in poi; i lavoratori 
si concentreranno In piazza 
dell’Esedra e si recheranno 
In corteo al Colosseo dove 
•vrà luogo un comizio con 
la partecipazione del compa¬ 


gno Claudio Cianca, della 
segreteria nazionale della 
Fillea. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali Fillea. Fiom. Filie e 
Filceva rivendicano provve¬ 
dimenti immediati e riforme 
di struttura per ottenere II 
massimo dell’occupazione e 
per respingere l’attecco pa¬ 
dronale alle retribuzioni, al¬ 
le condizioni di vita e di la- 


Quasi due milioni di la¬ 
voratori non hanno an¬ 
cora ottenuto il rinnovo 
dei contratti 


Immediate reazioni sinda¬ 
cali ha suscitato l’intenzione 
degli industriali di non rin¬ 
novare il contratto dei me¬ 
tallurgici quando verrà a 
scadere, il 31 ottobre prossi¬ 
mo. Sia la FIOM-CGIL, sia 
la FIM-C1SL e la UILM han¬ 
no respinto denunciandoli i 
gravissimi propositi padro¬ 
nali a danno di un milione 
e 200 mila operai, tecnici e 
impiegati della più grande 
categoria italiana. ' 

Il < colpo » tentato dagli 
industriali metallurgici — il 
nerbo dei padronato — rien¬ 
tra nella politica di attacco 
al salario, alle condizioni e 
al potere della classe bperaia; 
nell’uso politico che i' gruppi 
dominanti fanno delia con¬ 
giuntura economica, onde ri¬ 
lanciare l’accumulazione pri¬ 
vata e rafforzare il, sistema 
capitalistico. 

Alla proposta di una < tre¬ 
gua salariale » rilanciata in¬ 
sistentemente da La Malfa 
fa così eco, prontamente, la 
iniziativa della Confindustria 
per un « blocco contrattua¬ 
le ». Va detto che tale blocco 
(incoraggiato dal «soffitto» 
posto l’anno passato da Mo¬ 
ro agli aumenti retributivi), 
è di fatto in vigore per qua¬ 
si due milioni di lavoratori 
dell'industria e dell’agricol¬ 
tura: i 600 nula dell’abbiglia¬ 
mento, i 300 mila del legno, 
i 70 mila cavatori, i 40 mila 
gommai, I 20 mila conciari, 
i 750 mila braccianti avven¬ 
tizi e fissi, che da mesi si 
scontrano col rifiuto padro¬ 
nale di rinnovare i contratti 
scaduti. Un blocco contrat¬ 
tuale viene tentato in questi 
giorni anche contro i 400 mi¬ 
la tessili, ai quali i padroni 
negano i premi di produzione 
conquistati l’anno scorso: 
quei premi che, sanciti nei 
contratti, gli edili e i mina¬ 
tori hanno tuttavia dovuto 
lottare per avere, e i me¬ 
tallurgici non hanno strap¬ 
pato in tutte le aziende. 

Se ai premi di produzione 
si sommano i cottimi e gl: 
orari, che gii industriali me¬ 
tallurgici non hanno contrat¬ 
tato, in spregio agli accordi, 
si ha un'ulteriore spiegazio¬ 
ne della - mossa padronale. 
Anticipando di 8 mesi il pro¬ 
prio rifiuto al rinnovo con 
trattuale. gli imprenditori 
non mirano tanto a ipotecare 
la battaglia futura, quanto 
le lotte odierne dei metallur¬ 
gici e delle altre categorie, 
per i salari e l’occupazione 
Intanto i favori dej governo 
agii industriali continuano, 
dopo il blocco de) « massi¬ 
male » contributivo e la « fi¬ 
scalizzazione » degli oneri 
sociali, con il progetto di far 
piagare * allo Stato (cioè ai 
contribuenti e in tspecie ai 
lavoratori) la «scala mobi¬ 
le » che devono invece paga¬ 
re i padroni Intanto si ne¬ 
gano ai lavoratori j soldi del 
Fondo pensioni, che spetta 
no a loro e che vengono vice¬ 
versa impiegati per i capita¬ 
listi. 

E’ probabile che {'iniziati 
va degli industriali metallur¬ 
gici venga in discussione ne¬ 
gli incontri ripresi ieri fra 
sindacati e Confindustria sui 
licenziamenti, lo stato della 
occupazione. le Commissioni 
interne. Io « Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori » e i prin 
cipali rinnovi contrattuali. 
Riportiamo per intanto le 
prese di posizione dei tre sin¬ 
dacati di categoria 

La segreteria della FIOM, 
presa conoscenza della lette¬ 
ra inviatale dalla Delegazio¬ 
ne industriali metalmeccani¬ 
ci e del commento con i! qua¬ 
le la Confindustria ha tenuto 
a presentare pubblicamente 
questa iniziativa, ha rilevato 
ieri, innanzitutto, che al di 
là del loro inaccettabile con 



La Malfa ripropone la 
« tregua sindacale » già 
respinta dai sindacati 
intervento di Luzzatto 
del PSIUP 


RIELETTO LAG0RI0 

Imposto 

a Firenze il 
pateracchio» 

* k * 

Dura critica delle sinistre d.c. e socialista 
Appassionato intervento di La Pira - In una 
lettera Enriquez Agnoletti dichiara che il PSI 
non deve accettare una soluzione « che farà 
sparire la voce socialista dalla città » - Contra¬ 
stata elezione della Giunta 


« 


CAMPO KANNAK — Un’agghiacciante immagine della guerra nel Vietnam. Corpi 
di partigiani raccolti e brutalmente ammucchiati come oggetti in un camion dello 
esercito governativo dopo una furibonda battaglia. | (Telefoto AP-1’« Unità») 

S'intensifica l'aggressione al Vietnam 

i « * 

Gli USA invieranno 

< , , 

nitri 10.000 «marines»? 

; 

r * 

Entro giugno verrebbe costituito un « comando intema¬ 
zionale » — Imboscata ad un convoglio degli invasori 


voro. 
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SAIGON. 10 

Altri diecimila marines ver¬ 
ranno inviati ■ dagli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam del sud. per as¬ 
sumere direttamente il control¬ 
lo e la protezione delle basi 
americane e per essere impie¬ 
gati in azioni militari nel qua¬ 
dro della guerra di repressio¬ 
ne E questo non è che un det¬ 
taglio di un piano prit vasto, 
che viene rivelato oggi dal 
corrispondente da Saigon della 
New York Heraid Tribune. Be¬ 
ceri g Deepe. il quale fa risa¬ 
lire le sue informazioni a • fon¬ 
ti attendibili - Insieme con 
questo aumento delle forze 
americane, t comandi statuni¬ 
tensi prevedono di accelerare 
le tappe verso Vinternazionaliz¬ 
zazione della repressione. In 
modo da creare una situazione 
analopa a quella della guerra 
di Corea, con la differenza che 
stavolta verrebbe a mancare la 
comoda copertura dell'OXU In 
effetti, entro oingno dorrebbe 
essere costituito un comando 
Internazionale, in cui ovvia¬ 
mente oli americani orranno 
roce in capitolo, che sostitui¬ 
rebbe l'attuale sistema di un co¬ 
mando affidato al generali viet¬ 
namiti con i generali america¬ 
ni in funzione di * consialierl • 
Questi ‘piani sono stati, si ri¬ 
tiene. al centro di una riunione 
avvenuta oggi a Camp David 
fra il Presidente Johnson, il se 
gretarìo di Stato R usk, il mi¬ 
nistro 'della Difesa McNamara, 
il consigliere per la sicurezza 
M cGeorge Bundy e l’assistente 
speciale Bill Moyers. . » 

I circoli americani di Saigon. 
informa l’Herald Tribune, ri¬ 
tengono che nei prossimi mesi 


giungeranno nel Vietnam del 
sud altre forze di terra di altri 
paesi, particolarmente asiatici 
fri sono già nel Vietnam del 
sud duemila soldati sud-corea¬ 
ni. e gruppi di •■consiglieri • thai¬ 
landesi. filippini, inglesi, au¬ 
straliani, di Ciano Kai-scek. ed 
è in formazione nelle Filippine 
un contingente di tremila • vo¬ 
lontari •), oltre a - forze sim¬ 
boliche - provenienti da paesi 
dell'Europa e dell'America la¬ 
tina • - 

La pravità di questi piani è evi¬ 
dente 1 marines sbarcati l’al¬ 
tro ieri a Donano, d'altra par¬ 
te. hanno già abbandonato la 
reste di addetti alla * difesa 
statica e hanno già parteci¬ 
palo ad una azione chiaramente 
offensiva. occupando e forni¬ 
cando la collina 327. che sovra¬ 
sta la zona di Danang. a quasi 
dieci chilometri dalla base 
aerea L'operazione. si i svolta 
sotto la protezione di reparti 
speciali. per evitare che i roa- 
nnes venissero attaccati fin dal 
p rimo giorno' ad essi, d’altra 
parte è stato dato ordine di 
marciare con le armi pronte ma 
senza caricatori inseriti: •Sono 
ancora troppo nervosi -. ha det¬ 
to un sergente. 

Un ufficiale dei marines è ri¬ 
masto invece ucciso, e un altro 
à rimasto ferito, nei corso di 
un'imboscata che una unità del 
Fronte - di liberazione ha leso 
ed un conroplio delle forze di 
repressione tra Bona Son e 
Vinh Hoa. a sud di Donano. 
sulla cotta. Ventotto soldati 
sud-vietnamiti sono rimasti uc¬ 
cisi o feriti. 

- L’intensificarsi dell'Interven¬ 
to americano è stato commen¬ 


talo ieri dalla radio del Fron¬ 


te di liberazione, la quale ha 
affermalo che - gii imperiali¬ 
sti americani non possono spe¬ 
rare di poterci sconfiggere nd 
una conferenza politica median¬ 
te una pressione militare. Il 
popolo sud-vietnamita sconfìg¬ 
gerà gli americani anche se ali 
aggressori USA osassero sbar¬ 
care centomila o duecentomila 
soldati - 

A Saigon continua l'offensira 
poliziesca contro i movimenti 
pacifisti, e oggi il primo mini¬ 
stro Quat ha annunciato che 
nuoce misure repressive sono 
state adottate contro chi chiede 
la pace Fonti attendibili diro 
no che queste misure preredo 
no fra Poltro la pubblicazione 
di una • lista nera - con i nomi 
di tutti coloro che hanno sot¬ 
toscritto la petizione lanciato 
due settimane fa con le firme 
di quasi cinquecento personali 
tà finora - non impegnate • po 
liticamente: l'espulsione dal 

paese * di un certo numero - di 
queste persone, e il manteni¬ 
mento in galera di coloro che 
Olà sono stati arrestati 

Questa offensiva poliziesca 
non riguarda tuttavia fi • mo¬ 
vimento per la salvaguardia 
detta pace e del benessere del 
popolo ». organizzato dal mo¬ 
naco t leu col beneplacito sia 
di Quat che degli americani 
poiché esso ha proporlo una 
soluzione del problema sud- 
rletnamita che combacia con 
le tesi statunitensi Proprio per 
questo, tuttavia, esso ha avuto 
scarsa fortuna e ieri sera • il 
direttore dell'Istituto buddista, 
cui finora ha fatto capo U mo- 

(Segue in ullima pagina) 


Illustrando, martedì sera, 
la mozione comunista di sfi¬ 
ducia il compagno Longo ave¬ 
va già polemizzato contro 
l'argomento « falso e dema¬ 
gogico » sostenuto da La Mal¬ 
fa secondo il quale occorre¬ 
rebbe una « tregua nvendica- 
tiva » al fine di uscire dal¬ 
la crisi economica attuale 
Ma questa tesi è evidente¬ 
mente molto cara all’on. La 
Malfa, nonostante ‘ essa sia 
stata già ufficialmente respin¬ 
ta da tutti gli organismi sin¬ 
dacali. E infatti, egli non ha 
rinunciato a riproporla, ieri 
alla Camera, intervenendo 
nel dibattito. . ' 

A questa tesi, l’on. La Mal¬ 
fa ne ha collegata un’altra: 
quella della pericolosità di 
un' rapido' sviluppo tecnolo¬ 
gico. Cosi, dal suo intervento 
è emersa l’ipotesi — insieme 
arretrata ed astratta — di 
un paese che potrebbe usci¬ 
re dalla crisi attuale soltanto 
rallentando il processo di rin¬ 
novamento tecnologico e 
mantenendo i più bassi livel¬ 
li salariali! Da questa trin¬ 
cea il leader repubblicano ha 
polemizzato con quanti — co¬ 
munisti, democristiani di 
« base », sindacalisti — re¬ 
spingono le sue proposte. 

« Il cosiddetto miracolo 
economico — egli ha detto 
— fu reso possibile grazie 
all'abbondante mano d’opera 
a buon mercato a disposizio¬ 
ne dei capitalismo italiano 
Ora e necessario che questa 
condìz'one fondamentale sia 
riprist : nata. Per questo gli 
operai non debbono farsi in¬ 
gannare dal miraggio dei sa¬ 
lari piu alti esistenti in altre 
zone d’Europa Se questo non 
avverrà — ha concluso il lea¬ 
der repubblicano — si ri¬ 
schia di andare da una par¬ 
te verso uno sviluppo tec¬ 
nologico accelerato e ■ peri¬ 
coloso, dall’altra alla crea¬ 
zione di vaste aree di disoc¬ 
cupazione ». 

« Non saremo certo noi — 
ha esordito il compagno GUL¬ 
LO — a negare la importan¬ 
za della discussione sui fatti 
economici in corso nel pae¬ 
se Ma è per noi altrettanto 
fondamentale considerare la 
condizione sociale dell’indivi. 
duo per quello che attiene 
anche al suo posto nella so¬ 
cietà, per quello che attiene, 
in una parola, alle sovra¬ 
strutture » Alla luce di que¬ 
sta considerazione il compa¬ 
gno Gullo ha riesaminato >a 
crisi di questi ultimi anni, 
contestando la troppo facile 
affermazione secondo la qua¬ 
le il cosiddetto « miracolo 
economico » sarebbe stato 
una sorta di « età d’oro » del 
nostro paese Sono stati, in¬ 
vece. gli anni nel corso dei 
quali è stato perpetrato un! 
costante attentato alla Co¬ 
stituzione repubblicana, gli 
anni nel corso dei quali si 
e costruito uno Stato che non 
è quello che la Costituzione 
indica e impone Si e corrot¬ 
to così profondamente l'or- 
gam«mo nazionale, determi¬ 
nando una crisi di cui orci 
sono evidenti le macroscopi¬ 
che manifestazioni: dal sorr». 
cnmento della autonomia de¬ 
gli enti locali, alla mancata 
realizzazione delle grandi ri¬ 
forme, da quella agraria, a 
quella di pubblica sicurezza 
e giudiziaria 

- « La politica di centro si¬ 
nistra — h8 concluso il coni- 
oagno Gullo — nata fra at¬ 
tese di effettivi mutamenti 
nella società italiana, si è ri¬ 
velata alla prova dei fatti 
incapace di provvedervi an¬ 
che con tutta la gradualità 
che si fosse ritenuta neces¬ 
saria Molti, ai suoi inizi, cad¬ 
dero in inganno: l’on Scel- 

(Segue in ultima pagina) 


~| Dalla nostra redazione 

. FIRENZE. 10 

| Il socialista Lelio Lagorio è 
slato eletto nel corso di una 
I drammatica e tempestosa se- 
I (Ulta, sindaco della città. Egli 
. capeggia una amministrazione 
I di centrosinistra escogitata dal- 
’ le direzioni nazionali dei parti- 
| ti della coalizione di governo 
| aperta chiaramente a destra. 
• La elezione o meglio la riele- 
I zione (i dorotei ed i socialde¬ 
mocratici hanno imposto la 
I - ripulitura- dei voti comuni- 
| sti) del segretario delia Fe- 
. derazione fiorentina del PSI à 
« Svoltato V angolo di I avvenuto al sesto scrutinio' egli 
una casomaita di bambù 1 ha ottenuto 28 voti (DO. PSI, 
et troviamo di fronte a un i PSDI) contro 23 (PCI. PSIUPi 
camion. E‘ pieno zeppo di I del compagno Mario Fabiani. 
, cadaveri, gli uni ’ ammuc . La sua elezione è stata accol- 

| chiati siigli altri, accatasta. | ^,0 o!t?i un qunr?ò 

li alla rinfusa. I guerriglie- t j'ora hanno impedito il prose- 
I r * sono piccoli e minuti, I guimento dei lavori. «Dimis- 
1 sembrano ragazzini, sotto * sioni! -, - Enriquez Agnoletti -, 
gli squarci del nero costtl- I « Nuove elezioni! -, sono state 

I scandite a gran voce dal folto 
pubblico presente (circa 3 000 


La 

Resistenza 
è nel 
Vietnam 


I me dà contadino affiora una 

• pelle color della giada, una IUUUIIV.U (JIL'SL'IUL* \LULU il UUU 

I pelle delicata, quasi fem- | persone affollavano il salone 

' minea. ”La morte ha dato d £Ì Cinquecento in Palazzo Vec- 

I miti n etrnLinn I chio) u quale ha Inteso mam- 

espresstom miti o straluna- | festare ^ „ proprio sdegn0 

te, da fancttillt sorpresi dal- ne j confronti del grave atto po- 

. ? questi corag- I lìtico che ha portato alla co- 

giosi venuti a morire fin I stituzione della nuova giunta 

sotto i reticolati di campo ■ di centrosinistra al comune di 

Kannak”, dice Vuffìciale... | Firenze. 

C’è ,un morto che è prò- . Lagorio. dopo la sua elezlo- 
prio un giovinetto: cadendo, I ne. non ha avuto la forza di 
i lunghi capelli neri si so • pronunciare il rituale discorso 
no sparsi sulla mota gial- I di saluto: se ne è stato zitto 
lastra, e una mano è rima- I c “ sl comc c ? r * 

Tn ^Timbra ÌVdTr I * 

età destra. Sembra che dor • C | )e sono ar t e flci di questa 
ma... Sembrano proprio a- ■ inaudita operazione che vede 
gnelli massacrati da un | restar fuori dalla giunta, i set- 
beccaio impazzito, specie te r.-inpresentanti della sinistra 
quelli raggiunti dall’esplo I de (La Pira. Zoli. Cori. Maz- 
sione delle mine... Quanti • Giovannoni. Arpioni. Bnr- 
morti, a perdita d’occhio, si i sellini> e i tre esponenti della 
rischia di calpestarli. Sono \ J! n ;* ,ra ’ snma'ista (Agnoletti. 
morti poveri, senza scarpe, . uom ' l . acchl) - 
con accanto tascapam fatti I ““J giunta eletta risulta così 
di paglia intrecciata, solo * struiturata: assessori effettivi: 

pochi calzano rozzi sandali I ^ f ’! sl / ir 7 . v 2. t ‘* Ba ? c J. ( 0 \ 7) ’ C!a ' 
di gomma. Gli altri, t ca- ' ( 1 ( V- Chiaroni (18). Frau¬ 
dati del Vietnam (del sud), i L 1 ' ’ ^ Iattol '?. i 

dormono composti nelle lo | 7 ’ FiascW ^ni^MaJeT^rri 1 

ro belle divise, entro casse \\ (22 J- 

dipinte di rosso, confortati ^? r ‘ en, (H) - Schede bianche 
j i - ««« trtmilinri » ■ assessori supplenti: Batti- 

dal Pl an J°.dt l fa™* 1 *™ ' ■ *24), Querci (22), Mazzoc- 

Cost, sulla Stampa di io- l ca ( 24 > 

rino scrive l’inviato a Sai- I Come dimostrato daircsl . 
gon dopo una vmta ad un • t0 dc ]j a votazione, la Giunta 
campo di battaglia. Sono rt- | riscuote il discredito delle stes- 
ghe che non si possono leg- . $c forze del centro-sinistra; in¬ 
fere senza profonda emo- I fatti su 28 voti che i partiti 
zione. Ecco dunque — ed della coalizione contano, gli #s- 
è un giornalista di parte a I messori eletti ne hanno avuti 

- . '„ I chiaro se si considera che il 

« vietcong » che una pr - I doro t eo Speranza, fedelissimo 
pagando bugiarda ed infa- d j R Um o r> |, a ottenuto appena 
me vorrebbe presentare co- | tredici voti' Speranza dovrebbe 
me - mostruosi aggressori, essere l’assessore delegato. 
potenti emissari della « ti- I J 1 gruppo comunista non ha 
rannia comunista ». Sono » partecipato all'ultima votazio- 
semplicemente giovanissimi 1 ne preferendo abbandonare 
figli di contadini, con le \ l'aula 

tracce di una fame secolare . Anche dopo 1’elezione della 
stampate nelle membra fra- I Giunta il pubblico ha continua- 
aili e delicate. Sono i fra- 1 a manifestare il proprio sde- 

telli spirituali, i compagni \ £ no - f} s ‘ nda c° , La « 0r ‘ 0 * a >' ora - 
Jt -in**.» Ai ùitii i èirnvn. I ha ,olto la seduta ed ha abban- 
dt classe, di tutti 1 sancu- 1 donaW> PaIazzo vecchio attra- 

lotti, e comunardi, di fui- 1 ver so una uscita secondaria per 
fe le « canaglie pezzenti », | evitare rincontro con la folla 
di tutti i • proletari a ca- . c he lo attendeva. Con queste 
vallo », « moujahid », « m- I votazioni dunque le direzioni 
surgente s », • milicianos », ' nazionali dei partiti del centro- 
« rebeldes », « banditen », ■ sinistra — che tanta parte han- 

partigiani, di tutte le rivo- I no avuto in questa vicenda — 
lozioni nazionali e sociali hanno imposto a Firenze una 
della storia. Sono semplice- soluzione neocentnsta che non 
rnnmri mraaaiosi ' avra v,ta fac,1 e (nonostante 
I , a PP 0 ggi 0 dei liberali i quali 
che nelle giungle aelllnao I hanno dichiarato che lo da¬ 
nna^ (ottano, soffrono e I ranno) e che cadrà tra pochi 
muoiono non solo per l in- | mesi per dar vita ad una so- 
dip endenza del loro paese | luzione più avanzata e più 
e per la loro libertà, ma unitaria. 

anche per la libertà di tut- I L’amministrazione comuna¬ 
li pii uomini del mondo, 1 le cadrà sotto la spinta e per 
e che con il loro terribile l la ferma opposizione del no- 
sacrificio contribuiscono, I stro Partito in virtù delle pro¬ 
certo non inconsapcvolmen- ■ |°Pd e contraddizioni che la di¬ 
te a far girare in avanti I J an,aa o all intemo. «La Giun- 
. ’ 4 aL ir» cf/,«/» 1 la di Firenze — ha scritto 

la Titola della s f °na . q compagno Agnoletti in una 

Mentre l Ilnha si ac 9 ,n ‘ I lettera inviata al sindaco La- 
ge a celebrare il ventesimo gorio nella notte scorsa e 1 * 
anniversario di una Libera- I ha ripetuto davanti al Consi- 
zione scaturita da una lol- I gho — o nasce morta o na¬ 
ta armata contro lo stra- • sce esclusivamente a destra. 
niero, vorremmo che lutti I La via di uscita — continua 
ali italiani che da quella ' la lettera — è una sola: di- 
lotta continuano a trarre I ch,a ra r e a .l popolo di Firen- 

ispirazione si unissero a noi cettare una soluzione che o 
nel rendere ai •morti po- I non CS j S te o farà sparire la 
veri ». ai guerriglieri della I voce socialista dalla nostra 
Resistenza del Vietnam, lo . città ». 

omaggio di commozione e \ g» stato questo l’ultimo ten¬ 
di ammirazione - che essi lativo compiuto dagli uomini 
meritano ; e il tributo di I più rappresentativi del PSI per 
snlidnrietà che deve estui- 1 impedire lo svilupparsi di que- 


solidarietà che deve espri- 1 impedire lo svilupparsi di que- 
I mersi nel costringere il I J ,a Rrave manovra dorotea. ma 
I tr „ I logorio e gli autonomisti del 

Q A^!Zi PSI non hanno voluto ascolta- 

I ® 1 j 0 Nepub- ■ re q U0S ( a voce, e hanno accct- 

I bhea, continuando a sente- | t a i Q d j entrare a far parte di 

I rarsi dalla parte délVag- . una amministrazione che nasce 
pressore USA, dalla parte I 

del generale Kesserlmg. IVlàrCCllO LlZZSflni 

1 __ __ __ _ * J (Segue in ultima pagina) 
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2 / vita italiana 


Ogni giornoè I 4 * sol 

! tu -‘te • > | 

. un'auto FIAT g g S 

• • ■ ^ |M% 5 » * 

in premio |ip^ | 

L-_ 1 5 

■ ^ ” ■ -' i ' l I 

i * 

I Quello tagliando «ari valido io, compilato, perverrà, al* I 

* la aedo del giornale entro lo ore 24 del giorno 24-3*’65. * 

I > SI NO I 

. LEI SECUE: - . 

I LA CRITICA TELEVISIVA?. Q Ql 

| LA CRITICA CINEMATOGRAFICA ? Q Q | 

I LA CRITICA TEATRALE? Q O I 

I LA CRITICA MUSICALE? O * O I 


* f r ^ ^ 

Dopo l'« unità» reaftzzèta dà Rumor; 

---;- X* 

" ' - » <f.$ . > ' * «. '/ ' ’. S , \ 

Le sinistre de 

H ^ -2 A * • *> J i * 1 . i I 

cercano una 


t.M'. 

*4*. b 


: - ,/ TUnità / ‘fliovedì 1t morso 1965 

r , ; ; 

. ; E' il più grand» complesso petrolchimico d'Europa 

f / Ì * f, ^^ 

* #■ \ ' * » / 

J / 

Inaugurato da Saragat 




;.r,: 


va collocazione 

W 3 • 

_ . . . % ^ > ** , 

» L'Espresso »:la politica economica del governo per « il - 
salvataggio \degli industriali » Sceiba: .il governo i in . 

carica solo per l'emergenza 


lo stabilimento di Gela 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI 


Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let* 
tore » > ‘ * ' 

4 Inviate oggi stesso a « l'Unita *, Via del Taurini IO. 
Roma, Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA B INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche old tagliandi alla atessa data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo del 
concorrente non slnno chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se • l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del lettore • sorteggerd. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
• un'auto FIAT 

4 R premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso t dipendenti del¬ 
l'azienda editrice dei giornale. 

Automtntfn • Ministero Finanze n. 100191 deI tJ-J-63 


In campo democristiano ser- nuovo (a evitare nuove liti « Nella polemica apertasi tra 
peggia, In sordina ma pur in famiglia) e. distaccherebbe chi voleva puntare Principal* 
sempre ' percettibile, qualche quindi qualche sottosegretario mente sul sostegno delia do- 
nuovo sintomo di disagio e dì dal suo incarico attuale per manda dei consumatori e chi 
opposizione, che investe so- spostarlo nella nuova sede. invece anteponeva a ogni al- 
prattutto le sinistre de usci- Circa i provvedimenti con- tro obiettivo l’aumento dei 
te cosi profondamente umi- giunturali si continua a con- margini del profitto industria- 
liate dalle ultime vicende po- fermare che il loro obiettivo le, non v’è dubbio a chi sia 
litiche. E' di questi giorni lo centrale è quello di consen- toccata la vittoria. 1 socialisti 
annuncio dato da un gruppo tire la ripresa economica at* potranno magari affermare il 
di sindacalisti - democristiani traverso un « aiuto » agli in- contrario, ma la tesi vincen- 
della decisione di abbandona* dustriali tale da permettere te è quella del ministro del 
re —- a difesa della maggio- nuovi esorbitanti margini di Tesoro Emilio Colombo: sai¬ 
re autonomia del sindacato profitto e quindi, si spera, vare - l’economia italiana at- 
— la corrente a cui essi aveva- nuovi investimenti. A questo traverso il salvataggio degli 


L’ENI ha investito 140 
miliardi - Presto ia lavo¬ 
razione del greggio sa¬ 
lirà a 4 milioni di ton¬ 
nellate annue-li discor¬ 
so dei Presidente della 

■f 

Repubblica a Scoperta 
una lapide In memoria 

di Enrico Mattei 

» 

Dal nostro • inviato 

* ’ GELA, 10. ' 
Il più grande complesso pe¬ 


no aderito nella DC, « For- proposito. ■ l’Espresso pubbli- industriali ». L’articolo con ' ìn ceS - è E sm°o inaugurato 
ze nuove ». A questa decisìo- ea ne! numero che esce oggi elude sconsolato denunciando ufficialmente oggi dal Presi¬ 
ne che dovrebbe essere san- un articolo dal titolo signifi- la « deplorevole condizione » dente della Repubblica, a oltre 
cita ufficialmente dal congres- cativo: « Il salvataggio degli di un governo costretto a «in* un anno dalla sua entrata in 
so di aprile della CISL, ha industriali ». Nell’articolo si vocare dai suoi avversari il funzione, 
fatto seguito l’annuncio di sottolinea fra l’altro che i salvataggio del sistema » e Per gli abitanti di Gela è 
Pastore dì f abbandonare - la provvedimenti (esclusa la pos- costretto a augurarsi che 8 to j a una occasione per mani- 
guida della stessa corrente di sibllità di una reale efficacia «tutto torni a tre anni fa ». zf no^anco^Dienamente^ 
« Forze nuove ». con l'intesa in tempo utile delle misure Rispetto a certe critiche di generalmente soddisfatta — in 
che « non appena possibile » por la ripresa edilizia) «con- fonte non sospetta, stupisce UI i avvenire migliore, 
egli lascerà anche il suo nuo- sistono. in breve, nell’addossa- ancora una volta che ieri il Lo stabilimento deil’ENl è 

V 0 ‘ posto < nella Direzione re allo Stato, cioè alla collet- gruppo socialista delia Carne- stato certamente un formida- 

« unitaria » del partito. tività intera, il peso degli au- ra. dopo avere discusso le bile choc per questa zona, ima 

-Ieri si è saputo che la cor- menti salariali che avranno questioni economiche, abbia L ra,e pi H , de !H la ! e deba Sicdi ? 

reme di « SIS - che si era luogo nel 1965. scaricando di nuovamente confermato la 

unita In una sorta di alleanza altrettanto gli oneri previden- validità della strada imboc- Grecia, che aveva qui una fio¬ 
tattica con il gruppo di «Por- ziali pagati dall’industria ». cata dal Governo con il suo rente colonia, agli attuali fa¬ 
re nuove » prima del Con- Che cosa significa questo? piano anticongiunturale. sti del propilene: nel mezzo un 
gresso de dello scorso autun- ____ rosario interminabile di secoli 


* * • - 

La settimana di lutto e di pressione 

i t « - . - ... . . — - - — ——-i r 

• ’ , , 

Da 19 villaggi in 
marcia per la diga 

i . 

Bandiere rosse e tricolori, sindaci comunisti e democristiani, contadini, 

. donne e bambini hanno attraversato la valle del Belice - Echi a Londra 
u della lotta di Roccamena 


Senato 


Agevolazioni per le 
fusioni di società: 

» 

silenzio del P.S.I. 


Una identica legge, ha affermato il compa¬ 
gno D’Angelosante, fu varata dai governi 
fascisti — Oggi il voto 


, no. ha deciso di riprendere 
la sua « libertà di azione ». 
„ La decisione sarebbe stata 
presa ieri l’altro sera dai di¬ 
rigenti « basisti » in conside¬ 
razione del fatto che il « car¬ 
tello • con i sindacalisti che 
si voleva fare maturare su 
chiare basi politiche, non ha 
dato frutti. I « basisti » ave¬ 
vano pensato a suo tempo al¬ 
la possibilità di una ripresa 
di tutto il fronte delle sini¬ 
stre de, dal loro gruppo ai 
fanfaniani fino a alcuni set¬ 
tori « morotei », ma l'intesa 
naufragò prima con le equi¬ 
voche conclusioni del Con- 
> gresso de di Roma, poi con le 
vicende dell'elezione presi¬ 
denziale nel corso delle quali 
si videro addirittura contrap¬ 
porsi — si ricorderà — Pa¬ 
store e Fanfani, due dei lea- 
ders della sinistra, e infine la 
intesa si è miserevolmente 


L'impegno de! Partito e degli « Amici » 

Diffusione dell'Unità: 
superare i risultati 
raggiunti l'anno scorso 

La relazione del compagno Alleata e il dibat¬ 
tito al Comitato nazionale degli «A.U.» - Ini¬ 
ziative per il miglioramento e il rafforzamento 
*/«del,quotidiano del Partito 


sti del propilene; nel mezzo un 
rosario interminabile di secoli 
contrassegnati dalla miseria e 
dallo squallore quasi senza 
speranza. 

La nascita del « Petrolchimi¬ 
co » ha segnato certamente una 
data fondamentale per questa 
antica terra, ma bisogna inten¬ 
derne il senso ed i limiti. Chi 
ne beneficia, per ora — e non 
è certo poco — sono i 2200 ope¬ 
rai e i 500 impiegati che sono 
occupati nello stabilimento. 

Per costoro il balzo è stato 
senz'altro prodigioso Lo si può 
osservare, ancor più che nei 
recinti della raffineria, nel vil¬ 
laggio costruito dall’ENI a 
ovest della città, una serie di 
edifici in riva al mare, forniti 
dei più moderni servizi. E* 
un piccolo mondo a sè, lindo, 
ordinato, autonomo. 

Anche lo stabilimento, in 
effetti, è rimasto un fat¬ 
to isolato. ‘-Mattel, In . un 
suo discorso proprio qui a 
Gela, aveva auspicato ctife, ln- 



Un aspetto della marcia per la diga. 


Hai nnitrn inviato pofiorito, Montevago, S. Giu- 

VI! nostro, inviato seppe Jafo , s{ndacl dc di 

• ROCCAMENA, 10 Roccamena, Partanna, Salapa- 
Alcufte miptiata dì persone .futa, « sindaco ,(ndipe»dente 
Trio '.partite ' sfafnane dalla , di Glbeltlna, rappresentanti 


pofiorito, Montevago, S. Giu-| blcma di trasformazione del 


torno al Petrolchimico sorgesse- piazzateli Roccamena — dovei del Comuni di Castellammare, 

_ ti- _ 1A - t —— rvn •> * , , > . » i t ir i 1 _ . _•* » _ n a _ __ t A _ È 


seppe Iato, l sindaci dc di paesaggio agricolo — co» II 
Roccamena, Partanna, Salapa - recupero di ben cinque mi- 
futa, U sindaco ,lndipe»dentc bardi all’anno di profitti oppi 
di Gibejtina, rapp rasentanti sprecati per il perdersi a mare 


sprecati per il perdersi a mare 
delle acque del Belice — ma 


intesa si è miserevolmente - L’esigenza di assicurare un ogni concezione burocratica " queI Plesso spontaneo — ais- nato e vegliato — per parte 
impantanata nella operazione ulteriore, rapido sviluppo e subordinata del problema se che s *ì m P re sl verlfi ^ a cipare alla marcia (sei chilo 
«unitaria» condotta in por- de ll a diffusione dell’Unità - della diffusione dell’Unitd. s^melt/in C fun Z 5 io 0 ne 0 . m n ^pro° SSÌn?»dhfcontri! 

to da Rumor (forte delle mas- portando avanti i positivi ri- affrontino con rinnovato ce^o spontaneo i non' c'è sfato Balata su! Rme BelìTtn 

sicce pressioni vaticane) al* sultati ottenuti nel 63 e nel slancio il lavoro per assicu- E non c'è stato neppure alcun in pratica quasi tutto il paesi 

1 ultimo Consiglio nazionale *04 __ è stata al centro del rare al quotidiano del Partito intervento programmatico dello di Roccamena — vecchi su 

democristiano. dibattito del Comitato nazio- nuovi successi e nuove ade- Stato e della Regione che creas- muli, un gran numero d 


to molte altre Imprese - per ne { giórni scorsi si è dipin- Contessa, Santa Margherita. { anche obiettivi strutturali più 
- quel processo spontaneo — dis- nato P _ vealiato — ner carte- cui sindaci socialisti non 1 generali e cioè SDecificamente 


evi sindaci socialisti non 1 generali e cioè specificamente 
hanno potuto partecipare alla! la liquidazione dell’enfiteusi 


Una replica • tranquillante - che dalla stessa formulazione Sembra che il gruppo fan- naie «Amici dell’Unità >, che sioni onde consentirgli di as- se le condizioni oer una ulterio 
del ministro delle Finanze TRE- del dal appare che esso è di- faninnn ahhi» armilo nnciti. «=i è riunito noi oinrni «mrci „ .*? , re espansione. Questa era — i 

MELLONI ha concluso Ieri al retto a favorire non solo l mo- r b ' a n,tff a C 0 iL 0 ,i a P S IL* JIT'ZJF'A solvere sempre meglio la sua resta - la speranza della geni. 


di Roccamena — vecchi sul che da Roccamena e poi da tuzlone di un ente di sviluppo 

muli, un gran numero di molti altri comuni sono ve- regionale che coordini la pro¬ 
donne e bambini — che sl nutl alla manifestazione nu- gemmazione dell ’ economia 

muoveva per partecipare a merosi compagni socialisti, dell'isola dando alle rapare- 


muoveva per partecipare 


MEL.LUNI na concluso ieri ai reno « v u ire non solo i mo- vnmpn ,- « nntiaia i„ j 'u„ r»:_ Q , 5 - J . .--„ resla _ , a speraiuH ocjia kculc 

Senato la discussione generale nopoli italiani, ma anche fin- vame }9 * * “dia deci presso la sede della Dtrezio- decisiva funzione, trasforma- di Gela e della Sicilia; una spe¬ 

sili disegno di legge governa- tervento del capitale straniero SI0 . n 6 ae i * gasisti » ai riac- n e del PCI. Tale esigenza — re c j 0 è la politica del Partito ranza che Saragat ha cercato di 

.. ^ . . .. » « « _ t*__i_ > a ^ » i ri 11 ter ora lo I nr n ninno uni n_ j.t* _ 11 __t_tu _x _ i . • . __ _-ir-.. Un 


dell'isola dando alle rappre- 


gente questa nuova iniziativa della malgrado le assurde pressioni sentanze elettive una funzione 

i nnn. I ^ ... 4 . • » « _ * _ t > » > I J ^ t — 4 _ 1 . 1 


ÒUI uijc^jid vii fiurviiiu- --- ------ ~ I » ; . - . . % _ . vivv. ia pvmiLa vati a «tu 

tivo. già approvato dalla Carne- attraverso I assorbimento di so- quisiare la loro piena auto* dettata dalla complessità del- j n azione quotidiana, 

ra. con 11 quale lo Stato concede cietà nazionali da parte del norma di azione come correo* la situazione politica e dagli 

agevolazioni tributarie per le grandi gruppi esteri II che. te; Fanfani stesso penserebbe accresciuti impegni e com- 

fusioni. concentrazioni e tra- " c e ‘ ‘dichliratTdì^ridufrt ° al,a ripresa di * un più ferti ' piti del Partito - dovrà es- I " 

srormazioni di società commer- cog P, de| , e i mprese nazionali. ,e * dibattito P oll tìco all * in - sere soddisfatta con una se- Tesseramento 1965 

c, ®{i * Industriali I varll arti- a i ulando | e ne || a concorrenza terno dell’ala sinistra del par- rie di misure politiche, edito- I 

n?P«sn«*Lnnn e vntatl * 0 Bfii internazionale Cosi come con- tifo e a tale scopo considere- riali e organizzative, come ha I 

P r *L,!cwinn 0 Li P /M ' fl ,, a ‘f 88 »** c ° n scopo l esen- rebbe utile che ciascuno tor- messo in evidenza il compa- . A 

lc«eTsta a ribadita dal coro Si-lh i nasse a Prendere, fuori dagli Rno Alicala nella sua relazio- AOSlfl 

S„ è DANjÉLoyAN d m 0 ™. '? ne .ntrodul.W., ,he Sarami- «U»IU 

timo Intervenuto nella discus- Questa legge — ha Inoltre mia Obiettivo dei fanfaniani scano da una parte un ulte- j 

sione generale. Il senatore co- proseguito D'Angolosante - sarebbe, a quanto si afferma, rtore miglioramento e raf- M | f fin W 

munista ha rilevato, come fatto non S 0 j 0 costituisce un arre* d i avviare così un processo forzamento del quotidiano, I ||| | W /O 

significativo, l’assenza dal dibat- tramento rispetto al provvedi- capace di dare un corpo po- dall’altra, attraverso un mag- » — - 

tlto del socialisti, che già nel menti del 1948 e del 1951 (cioè litico e un nucleo consistente gior legame fra il giornale, il 1 j n federazione di AO- 

1959 Turono decisamente con- del periodo del governi centri- alla formale «unità» attuale Partito e gli «Amici*, il po- | STA ha raaniunto il 100 

trari ad un analogo provvedi- sti). ma ricalca letteralmente, de j partito. Sembra che la tenziamento e l’allargamento . ver cen t 0 Reali iscritti al 

mento (poi r ‘ Ur 8 l p 1 - U V' maggioranza del Movimento dell’azione di diffusione I nnrtitn o„JÌtn risultar. 


» settimana di lutto e di pres¬ 
sione • per la diga . per l'abo- 


del giorni scorsi 


determinante nella elabora- 


Come è noto, infatti, i so- zione dei piani di sviluppo. 


cogliere quando ha affermato u z f on e dell’enfiteusi che dan- cialisti palermitani hanno con- Danilo Dolci, parlando nel 
che il suo viaggio, il primo neggia la valle, per un ente dannato l’iniziativa della lotta corso della manifestazione, ha 

che compiva come Presidente dt s „i/ uppo — come diceva di questi giorni dopo le assi- ricordato le organizzazioni 

della Repubblica, sia pure in uno de j primi cartelli portati curazioni date dalla Cassa del presenti. - dal partiti al sin- 

forma non ufficiale, era, ap- da j partecipanti al corteo — Mezzogiorno al commissario dacati, alle associazioni con- 

««no 4. • neìlmAti i ’inf o ni • «, _ _» _ * _i-fl * « J.t 4.1 ___ * _ .ir j » 


punto, una - testimonianza di 
simpatia, di fiducia e di spe¬ 
ranza ■». 


- con poteri di esproprio per 

dare fa terra ai contadini-. l'Alto e Medio Belice che lai degli operai dei cantieri t 
Insieme al roccamenesl vi diga — salvo impedimenti tec-l vali e degli universitari a. 


(socialista) del Consorzio del- tadine fino ai gruppi solidali 
l’Alto e Medio Belice che la degli operai dei cantieri na- 


Ma per quanto tempo ancorai erano folte delegazioni piume nici — si farà. Ciò mi è stato 
dovrà durare questa speranza?| in paese con i pullman da confermato dallo stesso com- 

tutti i diciannove uiliapgi missario. il compagno Flo- 


U direttore dello stabilimento 


Consapevolezza della neces¬ 
sità * contro lo sfruttamento 
e gli sfruttatori, contro gli 


ANIC di Gela ci ha detto che della valle, con proprie ban- rfno. incontrato nel corso di sprechi e gli spreconi, contro 


I l'attuale lavorazione di tre mi- diere. cartelli, parole d'ordine, uno dei miei giri nei paesi 

1 boni di tonnellate di greggio Assistendo allo snodarsi del della Valle 

I all’anno (metà estratto in loco corteo all'uscita dal paese In effetti però l compagni 

e metà importato) verrà portata abbiamo notato i gonfaloni di socialisti hanno trascurato di 

quanto prima a quattro milioni: Roccamena e di Gibellina.l considerare che. a parte ogni 


quanto prima a quattro milioni: 

I ma ha lasciato subito intendere 
che ciò non si tradurrà in un 
■ sensibile aumento dell'occupa- 


mafiosi e baronie di ogni 
tipo * era in tutti i parteci¬ 
panti, nelle parole di Dolci 
come in quelle del compagno 
on. Giocatone — presidente 


bandiere rosse e tricolori del legittimo sospetto sulle vaghe dell’Alleanza coltivatori slci- 


mento (poi ritirato), dell ultt- nelle sue formulazioni essen- maggioranza de Morirne!) o dL ’àz òne di dif usmne I cento degli 1 semi, al sensibile aumento del occupa- 
mo governo Segni, e che in ziali, I decreti legge fascisti del “? a sS ..ranza “ e *. Movimento aeil azione ai ailiuaione [ partito. Questo risultato | zione, come è del resto Tacile 

sede * di commissione sereno «927 e del 1931 con I quali fu B lova nRe de aderirà — dopo « Noi proporremo al Parti- è stato ottenuto con vari 1 comprendere dato il carattere 
fatti promotori di un emenda- data vita a questo tipo di legl* Queste nuove spaccature — al to ha detto Alleata di I mesi di anticipo rispetto I altamente automatizzato degli 
mento, poi Inspiegabilmente ri- slazione. Unica differenza Tra gruppo « basista ». indire, per 1 inizio dell autun- » at 1964 ann0 ìn ^ la fe _ | impianti. L ente di stato, del re- 

tirato. Inteso a colpire almeno Jf.f is ' a, , ore f8 «lsta Rocco e cmoA una Conferenza naz.nna- . derazio „ e aost atia aveva , "Ldosi Inche sDeTe lnTziah Cco- 

gll speculatori sulle aree SL - ha o r s2erv a to C nAn: Una riprova che U LLIL ' ^rnlo nettamente pii | me la costamene del porte¬ 


rà in un pei . della CGIL, della CISL. e non nuove promesse aeua nani — e anche nelle parole 

l'occupa- dell’Associazione contadini si- » Cassa » la lotta in corso del sindaco dc di Roccamena. 

ito Tacile ciliani e i sindaci comunisti nella Sicilia occidentale pone che. portando al manifestanti 

carattere d j piana degli Albanesi, Cam- non solo un importante prò- il saluto del suo comune, ha 

ito degli chiesto che » non si agglun- 

o, del re- ____ gano promesse a promesse - 

. sobbar- e si è augurato che « i figli 

ziali (co- __ m m _ i» non raccolgano una eredità 

?1 porto- ^ T ■ v di amarezza 

riT IN ijKhiV III » D fi°uz ia À u z a Zo%^i 

W nella zona dove dovrebbe sor- 

- LLI-o _ _ _ _ _ __— Q e re la diga è stata posta 

r sorgere vna j a p{ de nella quale, ricor- 

dando la data di oggi, è detto 
n • che ~ la oente della vallata 

■*«**>- Convegno su scuola e Resistenza , 

ancora jj Centro didattico nazionale di studi e documentazione di „ n nuoco'mmido ac^ra U mou 

di Firenze e l’Istituto nazionale per la storia di Liberazione fio*l. senza sfruttatori, senza 

^aPore- di Milano, hanno organizzato un convegno nazionale di stu- * P 7 C *‘ . . . lt 

BoldrinL dio per i prossimi 19-21 marzo sul tema: «Scuola e Resi- festortone "inoltre i sindacò è 

j 8tr ° Ar- stenza , jj convegno si svolgerà nella sede del Centro, via gli amministratori presenti, 

".L io Buonarroti 10. Firenze, al quale vanno inviate le adesioni. j ?%&&*<£%??£& fdr- 

-ìt * p ^ a * molato il testo di un tele- 

jsegretan A^'ifazione iti professori di chimica n«^ic a S appr SrL^to dai S 

il presi- r w Presidente della Repubblica 

Lanza. H Anche ien l professori di chimica convenuti a Roma da che stamane era in Sicilia in 
ambascia- tutte le regioni per sostenere l’esame di concorso per cal- im ?Industriali 

ita. della tedra di chimica e di chimica laboratorio per gh isUtuti teìegTamma ^ chiedt Ql 

B p*rqf Cn ' tecnici industriali, hanno disertato quasi al completo le aule Presidente Saragat - la sua 

oL mT d’esame. La protesta trae origine dalla inadeguatezza dei autorevole ■ * solidarietà nel 

zrj dello criteri di esumo e dulia .usuine,enza delle c.Uedre a eou- ’ZIu. 

dell ENI corso una commissione di insegnanti si è incontrata con zaio nnlrio dei lavori di co- 

alcum componenti le commissioni parlamentari della Pub- stmzione della diga sul Be- 

emo aei- »-_ \ lce € venpa abolita Venfiteu- 

blica istruzione. & con j jyQj cenjd secolari e 

aereo da costituito l’ente di sviluppo 

riggio Si _ • I BB TT dia terra e libertà 

, a .P- Complesso edilizio per le rr«ll. Domani, continuando le ini- 

satntntn " . , , riodve della -settimana a. una 

incorsi il La commissione trasporti delia Camera ha approvato, in folta delegazione sl recherà 

.rendente sede legislativa, il decreto di legge con il quale si autorizza a\ ^lemo per porre le que - 

* e la Cassa depositi e prestiti a concedere aH’amm’nistrazione reoionale: Venerdì la'^stesda 

la natola de,,e Posle e delle Te,ecomun,ca2loni una anudpazione di delegazione sarà a Roma per 

Iciale r si- 19 miliardi e 500 milioni per la costruzione di un nuovo com- parlare coi rappresentami del 

va il suo plesso edilizio, da destinare a sede dei servizi centrali della domenko^rileri'à 0Ov t erno p 

le - chia- Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni, che sor- d j rnanlfesfarfonl 1» futt^T^O 

pLrtVdel! gerà a Roma. all'Eur. comuni della Valle. 

aggiunto A testimoniare detta eco 

sono stati _ -•«•!/ • anche intemazionale della 

o e n To1 Camera: stanziamenti per I edilizia ;°” fl o *? tre co ™ lzi ? unoo »° «»- 

apprestia- *i* re dise gni di legge sono stati approvati Ieri, In sede legi- r «JL^L roIar * cbe ° 

j2a U vnsita s > 8 t iva. dalla commissione Lavori Pubblici della Camera: la deùa^ettimana m- 

dello Sta- autorizzazione alla spesa di 3 miliardi per la revisione dei pnnfzzote dal - Comitato dei 

?1 Palazzo prezzi per le opere di edilizia; Io stanziamento di 92 miliardi CP . n 1 !, 0 ,T ”* an *ff/hirfof*l di 

per l’edilizia popolare di cui «5 con il sistema delie annualità Lasciato italiana 


nuove promesse della lianì — e anche nelle parole 
- la lotta in corso del sindaco dc di Roccamena, 


«U» U nu ■ riprova Ce » 1 ™° I „„ p,» TW 

tosante - conferma che all ìn- f^o rire Ta LstUuz one delle vamenle nessuno dei Droblemi dobbiamo andare avanti por- t uale campagna di tesse- 1 totale sono staff investiti a Gela A JL ^ M. m » ▼ *■--• 

terno della maggioranza non 11 * °n»L «fni tando rapidamente a termine | rampato pdinpsn in laraa I 140 miliardL II problema vero 

,-é accordo nei ritcocr. che il K!?'5fttSS5'dtafi? , fMÌc cU?,icUccrazioufdemir“ la «nipaena per i 25 000 ab- ' S r „ dal Stente re I *«■? qucUo di far ? orgc«- 

governo, con questo ddl, miri , congiuntura. ie A la ffL a ^ n 61 " 00 . 1 . 1 bonament ad un mese, nlan- I clutamento dt nuovi com - ■ 3 H el - tessuto - di industrie me- 

unicamente a sollecitare la for- '" „ . stiane, è offerta da un signifi- 4 . ando i a diffusione domeni- I L - , 000 , * i?_ I die e Piccole che possono gene- 

mazione dt aziende di dlmen- U ha T 1 ?nittl»t^ ! ? a Ì^f#iuiì cativo editoriale del settima- ca!e a nart i re da ] 4 aorile , p ° 0ni , 322 C ? e te Ì[\T„Tr. ralizzar ? 1 ben f/- ,c i ftnialmeote ^ c -„ A | n 0 Dacietf TTf; 

sionl adeguate al mercato In- munita 1 ha Invitato 1 socialisti . scelbiano II Centro L’e 5 j e » 3 P a ,i re 1 ^ I n,a ,l crescente prestigio . riservati a quelli del petrolchi- UOUVCOIlO SU SCUOIO C RB5I5ICIUII 

, '™Jndo'^“ur«.m. SrtMf doMu'.^Wssì- afterma che ac Scei im! I SS^SS^fiTT'ÌSlS n CcnUo didaitico nazionaic d, Codi c documentazione 

,U^r p ròfim"m m „',r£ &SS I SSS 0 d rTe 0 r « I m AUa CC ee ri men,a , neutra, e * nsml° nazionaie per ,a aieria di UPerazione 

natore comunista ha osservato nanziario — passi senza nera- rebbe stata la crisi » e non M diffusioni del 25 aDril^^del I Ilso^Lte'reenutfoltlfTpre! | di Milano, hanno organizza o un convegno nazionale di stu- 


stiane, è offerta da un ««nifi- L, ando , a diffu3Ìone domem 


,f_^à I cativo editoriale del settima- 


cale a partire dal 4 aprile 


I clutamento dt nuovi com¬ 
pagni (322) che testimo- 


« die e piccole che possono gene¬ 
ralizzare i benefici attualmente 


l opera 


e con due pagine in 


meno quelle correzioni di cui sarc bbero quindi potute ap indiando qual I ZTcomunair^d Tl*’Si I dio'per i prossimi 19-21 marzo sul tema: «Scuola e Resi- 

mlri.TreL^quanUp^: ff"*" ,£*S -no leeone dove deve ess" lZu~lÌ fonferma stenda ». Il convegno si svolgerà nella sede del Centro, via 

vedimento approvato sarebbe JJ, p! aó re com P iu ‘‘° uno sforzo P ar * 1 della gestione popolare I C o S tUuzmnale d Ambrosinf Io Buonarroti 10. Firenze, al quale vanno inviate le adesioni, 

peggiore persino di quelli fa- aeniememe ancne oceiua Scolare (soprattutto le gran- del Comune capoluogo e onorevole Restivo per la Ca- 


Protesfe di 
intellettuali 
contro Franco 


Un gruppo di Intellettuali ha 
emrao feri un comunicato di 
protesta contro la repressione 
del movimento antifascista di 


vedimento approvato sarebbe V_ re compiuto uno sforzo par- | dello gestione popolare cost „sonale Ambrosim. Io 

peggiore persino di quelli fa- acntememe ancne oceiua ticolare (soprattutto le gran- del Comune capoluogo e onorevole Restivo per la Ca- 

8 «stl - prova). Larticolista tene e di città), interessando sem- I la estensione delle ammi- I mera e il senatore DI Rocco 

Agli oratori hanno replicato * orse stesso Scelba) dopo p dl |j p ar t,t 0 a j prò- nistrazioni di sinistra del- I per il Senato, 1 sottosegretari 

il relatore CONTI (DC) e i] aver affermato che • te pre- r, de ii a diffusione del- I lo Rerione 1 Lu P ,s e Donat Caitin. 1 ! presi- 

ministro TREMELLONI, che tese del PSI hanno frustrato rUnnd essenzia e ner tan i * La federatone di TER ì dente dclla Re « 10ne - 

hanno difMn «iitr» i m __ ___ ..nitomn i unita, essenziale per tanti lo jeaera*.ione ni i cn. i iH . n , mmno miril a. 


Agitazione dei professori di chimica 

Anche ien i professori di chimica convenuti a Roma da 


f^.,o^ n T. U mu m^ l *r^o d n‘é aveVanoespress0p€rplMsltàper , , . nessuno P“ ò . i, 5 ud f si no grazie agli introiti pubbli- I S Venanzo. In queste , saragat è giunto in aereo da 
cOTtro*^e inqualificabili tmnaii- alc ^ n £ norme della legge che 1 impegno unitario attor- Cltan c be j gruppi mnnopo- • stesse zane i nuoci iscrìtti | Roma nel primo pomeriggio Si 
xà di cui siudenii e prutessort *o * ia sostenuto che la esteri- ^0 governo e per il rilancio |ici loro assicurano > i sono 2/5 Sei proselitismo è recato subito nel palco ap- 

no oggi » 1sioae de,,e agevolazioni alle so- de Ha DC possa resistere o ri . Ad eguare il lavoro de! I si sono finora spectalmen. prontato all mgre««o dello «ta- 

So,: - . r P :“, J ss m s " lurc , p cr '‘ e,iiantl0 »nT niU».u «ei». * l 5iS£no^t,?A-. ,, d 1 «S’ , « 

:r'no~:; ^ « r<-non«„o dell, ' »•«»»'' »•»“»«' *• «amp,. rafforzar, zi, .A fi , | Arooo.porto eoo 55 r,- I C,Va lì pr^ldcnl, 

piu sicura «|M*riiiiza pei i»wf- fusioni e delle c«jncentraziont rj\\jZtMf\ , . non perdere un solo giorno, ctmalt, Montepoooione * deirÌENI. Fon Coniglio e il mi- 

nire delia Spagna e che ti toro - è limitato*, sicché a suo av- uUfEKmJ I] Consiglio dei a-sicurare una nuova mobili- I f 28). Taltzano e Attigna- • n j S t ro Bo II Presidente della 
coreggio rivile e inieiieituaie ya | ncora gg, alo anziché ministri non dovrebbe riunir-nazione dei compagni attor- 1 no (20 ciascuna), S. Li- \ Repubblica ha preso la parola 


. .. ___ 128), Iaizzano e cingila- ■ n j S t ro Bo II Presidente della 

r'L rfnnirmr lf | U suoi va incoraggiato anztchè m j n i slr t n on dovrebbe riunir- tazione dei compagni attor- 1 no (20 ciascuna). S. Li- | Repubblica ha preso la parola TnL.bardVLsm milióni oer la costruzione di un nuovo com- 

nrodurrà necesoariameme i ^ contrastato. Tremelionl ha co n -l‘, ;i:‘ fl di ven-rdì Domeng- no aH Unità applicare subito 1 bevalo (19). C. Proielfi «ottoiinenndo lo -speciale si- 19 miliardi e 500 milioni per la costruzione ai un nuovo com 

trulli* orme ai riuso sollecitando lapprovazio- .J 5 ««hatn mattina Mnro le misure decse' tuttociò _ I (18), Cornatola e Capodi- I gnificato» che assumeva il suo plesso edilizio, da destinare a sede dei servizi centrali della 

Guldo >, c»Vóg£ro MroL epuro- ne del provvedimento perche Et,, H. potere replicare a ha concluso Alleala — potrà , 1 opro (16 ciascuna!, c? viapalo In Sicilia quale -chia. Amministrazione delle Poste e TelecomunlcB 2 loni. che sor- 

tSSJUTS SSSSS-i —- * «SmA e | i^sas&ffisrsc 

Hoaano Aosunlo M altri uiiinl s r e?e°comp n iute. ma T flnVnzieri| corso alla Camera sulla sfidu superare * l’oh.eltivo * che ci (15 ««ciinn) . ho Stalo- Saragat ha auiunto 


romho rtwumu sere comotuie ma t nnanzien *- • :-: *i« tt . . ;- do.. 

Norberto Rubino L'rnnerio Bo- aspcttano ^, V8ro de „ e agevola . c , a , venerdì mattina. I| Con- poniamo e che è quelli di I \ Hanno comunicato il su- i| che , sforzi lodevoli 
«CO. Martello capur*»* tarlo tj*« d , firniare , relativi sigilo dei ministri dovrà oc- oltrepassare nel 1965 i ri«ul- * peramento del 100* tese - |!*,« fatti, ma comi 


Stato* Saragat ha aggiunto 
> -sforzi lodevoli sono stati, 


tc ? M . a JSILn« C WigLiH*' Libero rioni prima di firmare » relativi sigilo dei ministri dovrà oc- oltrepassare nel 1965 i ri«ul- peramento del 100% le se- |j R ,à fatti, ma compiti ancora _ 

S^Ltli'io‘"Sleg^'fabbrt. tran contratti cupars, sia dei prowedimen- tati ottenuti negl, ultimi due I non. di MOSTEVARCHI maggiori ci attendono e noi - 

TO ferra rolli haflaeilo Franchi All’inizio di seduta II Senato ti anticongiunturali, come è anni > * * *.* I (Arezzo). CABRASfOrt |j~ ha a '^ l f LÌ7 Lnonóriae Tre disegni di legge sono stati approvati Ieri, Incede legi- 


» il 106 * scompaio presidente deU'ENI | corSQ Una commissione di insegnanti si è incontrata con 
toccato ,Ì I L , rta C uóa n |aSde alFintereo dèh ! alcuni componenti le commissioni parlamentari della Pub- 
. Umbra e I ( 0 stabilimento blica istruzione. 

Saragat è giunto in aereo da! 


Complesso edilizio per le PP.TT. 

La commissione trasporti della Camera ha approvato, in 
sede legislativa, il decreto di legge con il quale si autorizza 
la Cassa depositi e prestiti a concedere aU'ammiAstrazione 
delle Posle e delle Telecomunicazioni una anucipazione di 
19 miliardi e 500 milioni per la costruzione di un nuovo com- 


Camera: stanziamenti per l'edilizia 
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io Tomeo, Nino ValcrL 
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IL «CASO» DEL PROFESSOR GILARDINI 

» t ^ k t 

Chiesta 1 a revoca 
del trasferimento 


► tì'i ì < 


Vivissima *, impressione 
negli ambienti scolasti¬ 
ci e culturali di Brescia 
Un manifesto alla cit¬ 
tadinanza 


% • 1 • . ( » 


r 


Interrogazione del PCI 
sul « caso » i di < Brescia 


L'ADESSPI rivendica 
libertà d'insegnamento 




L immagine del grande paese 
antagonista resta ancora mol¬ 
to deformata - Johnson vuole ' 

S ' 

il dialogo: ma che cosa potrà 
dire a Kossighin ? 



BRESCIA. IO 

La dolorosa vicenda del 
« trasferimento d’ufTicio » ad 
una scuola di provincia del 
prof. Giuseppe Gilardini. in¬ 
segnante di f lettere nella 
scuola ^rnedia G. Pascoli di 
Brescia, ha suscitato vivissi¬ 
ma impressione negli am¬ 
bienti ■ scolastici e culturali 
della città. Le « precisazioni » 
rilasciate dal sottosegretario 
Calcili a giustificazione di un 
provvedimento che colpisce 
un insegnante antifascista, 
stimato sia dai colleghi che 
dai familiari degli alunni, 
non sono state ritenute sod¬ 
disfacenti > 

Interpretando tati senti¬ 
menti. il Circolo culturale 
Grimau, che raccoglie giova¬ 
ni democratici bresciani di 
ogni tendenza, dai cattolici 
ai comunisti, ha fatto affig¬ 
gere un manifesto. 

Eccone il testo: , . , 

• « I giovani del Circolo cul¬ 
turale Grimau solidarizzano 
col professor Giuseppe Gilar¬ 
dini, trasferito recentemente 
in • segno di punizione per 
aver letto In classe brani del¬ 
la Resistenza e per aver trat¬ 
tato in forma ragionata i te¬ 
mi *• dell'educazione civica 
Mentre ribadiscono come sui 
motivi suggeriti dal profes¬ 
sor Gilardini si debba fonda¬ 
re una scuola civile e moder¬ 
na, chiedono che attraverso 
una contro-inchiesta non so¬ 
lo venga naturalmente revo¬ 
cata l'incredibile - decisione 
punitiva, ma che si faccia 
immediatamente ' luce » sulla 
assurda procedura con cui si 
è giunti ai provvedimento, 
sulle dichiarazioni dell'ispet¬ 
tore inquisitore per il quale 
non 6 bene ricordare i cri¬ 
mini del nazifascismo, su tut¬ 
to l'atteggiamento mantenuto 
attorno alla questione dal 
Provveditorato agli ■ Studi 
ove, tra l’altro, si è rifiutato 
di tener conto delle proteste 
delle famiglie degli allievi, in 
assoluta maggioranza solida¬ 
li con il professore Infine, 
invitano tutti i professori, gli 
studenti e i democratici bre¬ 
sciani ad esprimere in ogni 
forma possibile la loro soli¬ 
darietà col professor Gilar¬ 
dini e la loro protesta contro 
un provvedimento che umi¬ 
lia i principi più elementari 
della Resistenza e dell’antifa¬ 
scismo, sanciti dalla Costitu¬ 
zione ». v 

L’invito del Circolo Gri¬ 
mau non mancherà di rac¬ 
cogliere vaste adesioni, vi¬ 
sto che già oggi, fra i mol¬ 
tissimi altri, anche uno sti¬ 
mato insegnante di Brescia, 
il prof Giorgio Masi, ha vo¬ 
luto prendere posizione sul 
caso con una lettera al no¬ 
stro giornale, sottoponendo 
od una particolareggiata cri¬ 
tica il provvedimento di tra¬ 
sferimento, sia per quanto si 
riferisce all'accusa mossa al 
prof. Gilardini di essere an¬ 
dato oltre i suoi compiti il¬ 
lustrando le Costituzioni dei 
vari stati e documentando i 
crimini del nazismo, sta per 
quanto si riferisce all’episo¬ 
dio del « giuramento » che 
avrebbe determinato la san¬ 
zione ministeriale 

Il professor Gilardini, do¬ 
po una mancanza disciplina- 
re dei suoi allievi, aveva det¬ 
tato loro alcuni versetti bi¬ 
blici: quelli relativi alle 
«minacce* di Mosè (Deut 
28, 15, passim) Un errore 
pedagogico-didattico, senza 
dubbio (anche se va detto 
che le parole della Bibbia 
erano state mitigate): che. 
tuttavia, ha offerto il pre¬ 
testo per colpire anche l'in¬ 
segnamento antifascista e de¬ 
mocratico del professore Ed 
è per questo, appunto, che, 
giustamente, si è levata la 
protesta democratica, a Bre¬ 
scia e anche nel Paese Lo 
episodio di Brescia, infatti, 
al di là del « caso Gilardi- 
nì », pone più in generale e 
con forza la questione della 
libertà d’insegnamento e del 
tipo di rapporto autoritario, 
gerarchico, burocratico che 
esiste all’interno della scuo¬ 
la da un lato; del libero e 
non formalistico studio del¬ 
la Resistenza e della storia 
contemporanea dall’altro 


Manifestazione 
per la Spagna 
a Ferrara 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo spagnolo 
In lolla contro la thanmde 
franchista avrà luogo domani 
a Ferrara per. Iniziativa delle 
organizzazioni giovanili del 
PCI. PS1 PSIUP PSD! e del 
la DC I movimenti giovanili 
hanno diffuso un manifesto 
che porta a grandi lettere il 
titolo: • Libertà al popolo spn 
gnolo • e che annuncia la con 
ferenza Introduttiva di un gio¬ 
vane membro del Fronte inter¬ 
nazionale di solidarietà per la 
Spagna, Lopez de Ayala. 


Il - caso, del prof. Gilardini ha avuto, ieri, 
un’eco in Parlamento. I compagni onorevoli 
Natta, Rossana Rossanda, Giorgina Arian Levi, 
Scronl ed altri hanno infatti rivolto un'inter¬ 
rogazione al ministro della PI. Gui - per 
conoscere — In seguito ai provvedimento di 
trasferimento del prof. Giuseppe Gilardini 
dalla classe III della scuola mediu Paicoli di 
Brescia alla-scuola medin di Rezzato, per 
aver spiegato agli alunni gli aspetti del nazi¬ 
fascismo e le atrocità da e.sso perpetrate e il 
contributo delle lotte popolari in Italia e in 
altri paesi per In libertà — quali siano stati 
i risultati delle indagini svolte dall’Ispettore 
centrale prof Cassano e dal Provveditore agli 
Studi di Brescia prof. Lombrasso, noto autore 
di una antologia di scritti fascisti; • 

-se consti che alla base delle denunce con¬ 
tro li prof Gilardini stiano precisi intenti po¬ 
litici di colpire un antifascista; 

-come intenda garantire ai docenti la libertà 
dell'insegnamento, In particolare della storia 
contemporanea, che fa parte dei programmi 
scolastici; 

- se non ritenga che proprio la storia del 
nazifascismo debba es«ete oggetto di attento 
studio nella scuola, onde creare nei giovani 
la consnpevolezza del dovere di impedire per 
l'avvenire gli atroci delitti di cui il nazifa¬ 
scismo sì 6 macchiato; - • 

-se non ritenga Inoltre molto preoccupante 
che, mentre al prof Gilardini è stata inflitta 
la severa sanzione del trasferimento per aver 
spiegato che i nazifascisti, fra l’altro ster- ' 
minarono sci milioni ■ di ebrei, l'autorità 
scolastica abbia ritenuto di dover sem- 
‘ plicemente rivolgere un ammonimento al¬ 
la prof.ssa Luigia Nicoletti dell'Istituto magi¬ 
strale Regina Margherita di Torino, che in 
classe ha insultato tutti gli pbrei ed ha auspi¬ 
cato nei loro confronti una discriminazione 
che nel recente passato i nazifascisti porta¬ 
rono alle più nefande conseguenze; ■> - 
« e se non ritenga quindi urgente revocare 
LI provvedimento contro il prof. Gilardini ». 


La Sezione romana dell'ADESSPI ha diffu¬ 
so ieri, sul «caso» del prof. Gilardini, Il se¬ 
guente comunicato: —.- 

«La sezione romana dell’ADESSPI a ritiene , ’ ’ ’ . " ‘ 

di dover sollevare te più umpie e vigorose 

riserve sul trattamento inflitto al collega prò- J ^FA V ^k 

fessor Gilardini, della scuola media Pascoli di w ^F 

Brescia, in sede per aver il 1 u- mm ^Ffe 

— a quanto gior- c fla U ^m ^^^k Mi 

— e della . ^F^F^F U ^F ^F B -^F^F^F ^F^F^F^HÉB^F ^B^B ^B ^B 

- Un simile provvedimento ^B ^B ^F ^b ^B ^B "^B^B^B ■■■■«■ ^B ^^^B 

constatare c come confer- ^B^fOb ^F Bi Bf VBB Bf^bIB mm BBBB ^F IB ^^F ^^^B 

mano — lede le basi stesse della autonomia 
didattica e della libertà di insegnamento, mette 
in chiara luce la precarietà degli ordinamenti 

che reggono la figura dell’Insegnante e pone ~ 

in ancor più grave risalto il distacco ^F _ ^F ^F BB 

tra scuota docente e burocrazia conformista. ^B ^ ^B m ^B ^B ^B^H 

- - Ma — che appare più — -——- Ma .^A M ^B ^B 

provvedimento, non contrastato non BPBB M ^B 

opinione pubblica rappresentata dalla stampa. A fi ’ | ■ | ■ p m BBfllB B K Bt AB ^B ^B ^B ^B^ft ^B 

ma a il quale non sono K B.BBIB^ BBaMBB B ^B^B 

gBBBBÌB BBB ^b^f ^Bf^V^B W w BBgBBB JB ^B 1B 

e azione per assicurare, oltre a rivendicazioni 

economiche, anche la difesa del carattere gin- Wm 

baie deirinsegnamento, denuncia l’isolamento 

f rapporto V deM'insegnm?te "fro nTc 'uUo U Stato Dal nostro inviato DI RITORNO DA NEW YORK 

sione°steisa i %petto a!i e eòmp?iste'p!ì/avaii- Ronnie Duggcr è il direttore del « Texas O bserver », una pubblicazione quindicinale texana di tendenze 

za - L’A u i-^ss pì' c rii fri a na. m me n t^e invita tutti liberali: una perdona di spirito e di intelligenza , capace di riconciliarci col Texas. Una mattina riceve una tele - 
voi ere! ' 'i n "s o i uk! rfe t h 'co n " n ' 'io r o '^coT [e g 1 r n fonata da due giornalisti russi che stanno viaggiando per gli Stati Uniti: hanno voluto il suo indirizzo e desi- 

k> r cf °1 e z i o n P r uitt e ^^ q^ie st?o n f ^i e gat e * *e o n° ^ i a derano vederlo, a La mia prima reazione » racconta più tardi « fu varia: ini resi conto immediatamente che il telefono del loro motel era 

* * » ■ « r-t ..i.i. . < # . • • __—. __ L. 1 1__ « M i ^ n A - « A — I 1 _ 4 . _ f _ . • _ _ ? _1 . _ . I • _ _ . 1__ __44 . _ _ ___ 4 4 . _ J n n < i-% t n 4 *1 .il I «hi t 4 r\ 4 /< . . O Z A n *wi a>i #< /i A vi I /\ n f « ^ 
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t tu nnn nnnvtn rnrrmitn Te- ti c sottovalutati i succedi della immagine, lo renderebbe 
ma nerò che in America i l>co ' ,omia ^vietica. Di colpo Queste cose anche in Ai 
n , C 6 *, r.t n minerò gli sputnik i* la sfida si sanno e si scrivono: ri 

' _ Duggcr siano anco a un (itali- CUìnt}C t,ii vn a (j art , l’allarme: la coro non si sa che politi 

LA VIOLENZA RAZZISTA A SELMA SIS?f 


SELMA (Alabama), IO 
Tre pastori protestanti 
- bianchi -, che erano venuti 
a Selma per partecipare alla 
marcia su Montgomery per i 
diritti civili ai negri dell'Ala- 
bama. sono stati percossi sel¬ 
vaggiamente ieri da un grup¬ 
po di razzisti I tre religiosi 
sono stati aggredii! alle spal¬ 
le da cinque o sei - blandii-, 
che li hanno sorpresi mentre 
stavano recandosi nella chie¬ 
sa per negri di Selma dove 
i partecipanti alla manifesta¬ 
zione si erano dati convegno 
Dopo la vile aggressione i 
razzisti s| sono dati alla fu¬ 
ga. mentre I tre pastori ve¬ 
nivano trasportati allospeda- 
le II reverendo James Reeb. 
di Boston, che è stato sotto, 
posto ad un delicato interven 
to chirurgico ai capo, è in 
gravissime condizioni per 
fratture multiple ai cranio e 
per un vasto ematoma sui 
lato sinistro del cervello- <;j 
dispera di salvarlo I.cvnni 
piu lievi hanno riportato i 
reverendi ArlofT Miller, pure 
di Boston, e Clark Olsen di 
San Francisco 

li bilancio della giornata 
di protesta di ieri a Selma 
sarebbe stato ancora più gra¬ 
ve. se il premio Nobel Mar¬ 


tin Luther King, che dirige- te è stata brutalmente per- 
va la manifestazione, non cossa -. 

avesse ordinato ai duemila - Noi riteniamo — ha pro¬ 
negri e bianchi, incamminati seguito King — che il pre¬ 
in direzione di Montgomery. sidente degli Stati Uniti non 

di fermarsi di fronte allo avesse alcun diritto di chie- 

sharramento di truppe e di derci di rinunciare alla no- 

poliziotti che il governatore stra protesta, in considerazio- 

dell'Aiabama aveva organiz- ne del suo stesso silenzio su 

zaio sul ponte dell'autostra- queste ingiustizie Tanto la 

da che conduce alia capitale ordinanza del magistrato che 

dello stato Ieri, infatti, gli l’appello dei presidente, ci 

integrazionisti si sono limi* hanno ricordato un'azione che 

tati ad una marcia dimostra- condanna il derubato invece 

tiva di stigmatizzare il ladro -. 

Ad un giornalista che gli King aveva anche annun- 

chtedeva come giustificasse ciato che. in questo spirito, 

la violazione di un'ordinanza avrebbe guidato oggi un’al- 

di un tribunale federale e di tra marcia di negri verso il 

un appello rivolto dal presi- tribunale della contea di 

dente Johnson ti reverendo Dallas che è stato negli ul- 

Ktng ha risposto- - Vi sono timi tempi teatro di numero- 

momenti in cui si deve prò- si inridenti perchè i razzisti 

cedere sfrondo coscienza an- ostacolavano l’iscrizione dei 

che quando la lettera della negri nelle liste elettorali 

legge sembra essere contro In lllJla l'America va In- 

Ciù è un atto di fede che la tanto svìiunpandosi l'azione 

moralità e la giustezza della di solidarietà con i negri e 

nostra causa saranno ricono- ‘J’ protesta p^r le violenze 

scinte dallo stesso tribunale. Ì' '™*^ r on a ° r ^ eo "° A ? ew 

, . . _ i ork circa ano persone han- 

rplandò vi s-, r à tempo per un no da , anti aeli 

dibattito adeguato Ma non „ rflCl dc ||FBi A Washing- 

potremino in coscienza ehm- , on _ cirra 700 manicanti 

derc di lacere a migl-aia di bianchi e negri sono sfilati 

persone religiose rhe hanno davanti alla Casa Bianea per 

espresso la loro tnriignaz'One chiedere l'intervento federale 

por il fatto che la nostra gen- protestare contro le bmta- 
, lità commesse dalla polizia a 

--—- Selma Una delegazione è 

stata ricevuta dal vice-presi¬ 
dente Humphrey 

» A Delroit il governatore 

i repuhbiicann del Michigan. 

■ • George Romenv e il sindaco 

delia città. Jerome Cavanaeh. 
sj sono messi alla tesi a di un 
corteo di oltre 10 000 nerso- 
kT fb BBB* ne bianchi e negri che si è 

■ m reca’o davanti agli uffici del- 

l'FBI Manifestazioni analo- 
» ghe sono avvenute in nume» 

rose altre città deeli Stati 
B |*|C9à W Uniti In serata un m ; giia ; o di re- 

VI IfI W " gri. col permesso delle auto¬ 

rità. hanno effettuato una 

■ riescano a far trionfare la loro sul C^P'd 0 * 1 ' 0 di¬ 


storta della Resistenza al fascismo, al raz- probabilmente controllato e la vaga idea di cadere sotto sospetto aleggiò vigliaccamente nella mia testa ». Si consulta con la moglie. 
muovere 1 Pn^utte le^cdP^sindacalt u P più Anche lei gli fa osservare che <-« la sola conseguenza sgradevole era che avrebbe potuto essere messo sotto qualche specie di sorwe- 
ampio dibattito perchè i sindacati stessi vo- glianza ». « Va bene — ribatte lui — ma siamo in un paese libero o no? ». <* No » gli risponde la moglie. Dugger decide comunque di 
gliano rivedere il loro atteggiamento oggi agire « come se si trattasse di un paese libero ». Riceve i due giornalisti, discute con loro attorno ai soliti bicchieri di scotch, attacca la mancanza 
n/nhertà'^ieinìisewnnmPnto 1 ni tJi « libertà civili » in Russia, concede in compenso che c’è più giustizia sociale in URSS che in America, si anima nella conversazione (il figlio 
trìmonio ineliminahile delle conquiste’ dei di dodici anni gli confesserà dopo di aver pensato che stessero per fare a botte, di entrare quindi nella stanza col fucile da caccia o di chiamare 
lavoro in ogni società civile-. la polizia), ma in realtà trova l’incontro proficuo, si separa in tutta amicizia din suoi ospiti e descrive con molto umorismo la sua esperienza sul 

supplemento domenicale del,’ ---—-• 

' New York Times, da cui idi Stati Urtili si sono disprezzo- realtà, cosi dfaersa da quella 

tTimnn noceto mvrrmtn Te- ti e sottovalutati i successi delta immagine, lo renderebbe vano, 
ma nerò che In America i ‘ >c0 ” 0 » ,ia sovietica. Di colpo Queste cose anche in America 
n C \ H ' vennero gli sputnik e la sfida si sanno e si scrivono; ma an- 

. _ Duggcr stano anco a un ciluh- tom p C f,fj r( , a dare l'allarme: la cora non si sa che politica de- 

ZA RAZZISTA A SELMA i y^Wvs SSH5 ! 3rt-2 “ 

miolie, George Feifer, un ino- clie , URSS s esse già per 
- - * »» a Ohi uoto yiiirista, a p- ~',, n „tinro n cinii ,, » , . ,, , . 

tnrnntn in nnlrin dono ^["‘agllaTC O superare gli stati Nella foto in alto: Johnson 

^rr^’-p^rz sf^ssstjs's^ wzz _:_, 

’X’mz as.fssx: sr'; , . , 

gs-s. Se ‘ ond ,° elenco 

ké'ibjò fSTf TaZn,a «di adesioni 

SS^3T5S ÌS 5?,“ no K!" ,ca 0 w “- nll'nnnolln 

un’immagine unilaterale e scm- xn \ nvton 0110006110 

plieistlea-. Feifer è ben tonta- La revisione dell qttogglamen- , x . rr ^ 
no dall'essere un comunista Cri- *9 americano verso I URSs, oggi . ___ Si 

tica il sistema politico sovietico rivendicata da Kennnn. era già 061 II ¥161110111 

Ma si sente urtalo dall - abisso- stata propugnata da Kennedy 

le ignoran~a - sulla vita del- nrl giugno 6.1: pochi mesi dopo Nuove adesioni sono per- 
l'URSS che ha riscontrato al l‘ cx presidente veniva assusd- venute alla Casa della cul- 

suo ritorno ,,ato J°h n '*on non sembra uomo tura dt Roma (via della Co- 

Poichà sono vissuto nell'URSS rapace di concezioni di assieme lottila Antonina. 52 - telelo- 
e leggo non solo a New York. K tuttavia egli ha sollecitato. no 68 60 50) in risposta al- 
ciù che ’ d cll’ÙRSS si scrive in dopo reiezione di novembre. l'appello di Massimo Aloìsi, 
America credo di poter con- una ripresa del dialogo con la Italo Calvino, Renato Gut- 
fermare e sviluppare le sue ns - URSS Si è perfino avuta Firn- toso. Carlo Levi. Cesare Lu- 
chìati sull’autostrada di Selma dopo che la pollxia ha impedito la marcia su Montgomery. servazioni Oggi la stampa ame- pressione che cercasse di forza- pormi, Giacomo Mnnzù. Al- 

(Telefoto AP-1’« Unità ») ricana 'è largamente rapprcsen- re la mano dei suol interlocutori berto Moravia e Elio Vitto- 

lata a àiosca. Le agenzie e i con gli annunci unilaterali, dap- rim per la libertà del Viet- 

gtornali più noti hanno i loro prima della sua intenzione di nam. 

B g b n corrispondenti nella capitale so- recarsi a Mosca, poi dello scam- Eccone un secondo elenco: 

_ l_ a A _ uictica ininterrottamente da più bio di visite con Kossighin A f >,cr Po ol e Pasolini, Paolo 

*U fi lli ■■ mm m Wfl al BB ■ ■■ f L ‘ flf*PB di trent’anni Spesso sono stati questo desiderio di un colloquio Alatri. Franco Ferri, Carlo 

tB I FI IF 'IB n B ■ ’ ‘ p. sono giornalisti di valore 1 non sembra corrispondere una Aynionino. Nicola Badaloni. 

IB y|l#l VllininllllllVllliW BB^#B loro scritti sono anche informati cfliara intui - ione (li ciò c/ie u Rodolfo Band. Paolo Basevi. 

m r W p. magari, obicttivi Ma perfino dialogo dovrebbe essere. Atlios Bellettini, Luigi Bel- 

- quando lo sono pongono l'ac- t .. „ . itili. Franco Berlaiula, Dina 

_ _ _ cento su un solo aspetto della Tr. tnT, Bertoni Jovine, Giorgio Can- 

vita sovietica: ciò che vi è in * ‘ , » ' , deloro. Stefano Canzio, Cleto 

essa di problemi irrisolti e di C ° rt ?S '' r u■'. > Carbonara. Umberto Cerroni. 

■ • • • m a -I ■/ _ - • fermento crìtico, magari for- P ' . P . ‘ d« crediti) j.uigi Cosenza. Rino Dal Sas- 

diziom — Duro commento di Luther King per I atteggia- --«muoio sino a P resecano co- Jff s\a n H:,,T:ìcIl ‘ Dc (;r;id a- p ran - 

. . - 3 ” 33 me opposizione al - Cremlino -. KL 1 *' 1 , /u ^, n ,” co Della Perula. Mario De 

Imenei — lenvmrlatFl lltin minvn mrinifacf/iTinno al - regime -, al - sistema ». Do- 1 ‘. .. w della Micheli. Giuseppe De Santis, 

nnSOn impeaiia una nuova mamresiazione P o anni di guerra fredda, per- guerra fredda con una decisio- Luigi Diemoz. Paolo Fortu- 

durando il clima • anti-rosso *. ne Pohtlcfl americana. Adesso il nati. Filippo Frassati. Nicolò 

anche quel tipo di informarlo- P residente incoraggia iniziative Gallo. Valentino Gorratana, 

ne contribuisce ad alimentare aprivate-, quali il viaggio a Ada Marchesini Gobetti. Ro- 

—--- - -- idee false. Esso si accoppia in- àfosca nell'autunno scorso di un mano Ledda. Silvio Leonar- 

at duemila -Noi riteniamo — ha prò- I _ _ __ _R * B Sadea/eriitnro fatti ad una dilagante stampa di centinaio di uomini di affari di. Sergio Liberovici, Gasto- 

incamminati seguito King — che il pre- |1^ %f jhmswcuiiuic grande tiratura dove ciò che si Rapporti di agenzie paragovcr- ne Manacorda, Mario Ali- 

Montgomery. sidente degli Stati Uniti non || | VV#I IWll Ld dice dell’URSS non esce mai dai native accennano a loro volta a ghiero Manacorda. Angela 

fronte allo avesse alcun diritto di chie- __ clichés più piatti e deformati una possibile ripresa degli Massucco Costa, Carlo Me- 

truppe e di derci di rinunciare alla no- -I g-lj Sul Daily News, che è il gior- scambi La valutazione decisa - lograni. Dario Micacchi. Ma- 

governatore stra protesta, in consideraz.io- Il I F|| Ir B f F fi naie più diffuso a New York, niente critica delle condizioni rio Mirri, Giorgio Mori, Ugo 

eva organiz* ne del suo stesso silenzio su II I I IWII 1 l^^l VmII fra le diverse strisce a fumetti economiche dell URSS induce Natoli, Luigi Nono. Ettore 

dell'autostra- queste ingiustizie Tanto la vf ne sono Oen tre a sfondo po- tuttavia a vedere la rtanimazio - Pancini. Luca Pavolini, An- 

alia capitale ordinanza del magistrato che litico: una è una storia di ver- ne dei traffiri non come un af- tonto Pesenti. Giuliano Pro- 

I. infatti, gli l’appello del presidente, ci ^ /idi guerriglieri vietnamiti. Fai- l arc reciprocamente vantaggio- cacci. Ernesto Ragionieri, 

i sono limi* hanno ricordato un'azione che ^B tra di perfidi assassini rubimi. so ■ ,na come una - concessione - Micliele Rugo. Carlo Salinari, 

eia dimostra- condanna il derubato invece ^B I a terza di perfidi — anzi, per- americana, e quindi come oggel - Alberto Samonà, Tullio Sep- 



SELMA — Centinaia di dimostranti inginocchiati sull’autostrada di Selma dopo che la pollila ha impedito la marcia su Montgomery. 

(Telefoto AP-1’« Unità *) 

Tre religiosi selvaggiamente percossi 

Uno è in gravissime condizioni - Duro commento di Luther King per Patteggia¬ 
mento di Johnson — Impedita una nuova manifestazione 


Secondo elenco 
di adesioni 
all'appello 
per il Vietnam 

Nuove adesioni sono per¬ 
venute alla Casa della cul¬ 
tura di Roma (via della Co¬ 
lonna Antonina. 52 - telefo¬ 
no 68 66 56) in risposta al¬ 
l’appello di Massimo Aloisi, 
Italo Calvino, Renato Gut- 
tuso. Carlo Levi. Cesare Lu¬ 
porini, Giacomo Manzù. Al¬ 
berto Moravia e Elio Vitto¬ 
rini per la libertà del Viet¬ 
nam. 

Eccone un secondo elenco: 
Pier Paolo Pasolini, Paolo 
Alatri. Franco Ferri, Carlo 
Aymonino. Nicola Badaloni, 
Rodolfo Banfi, Paolo Basevi, 
Athos Bollettini. Luigi Bel¬ 
lini, Franco Berlaiula, Dina 
Bertoni Jovine, Giorgio Can¬ 
deloro. Stefano Canzio, Cleto 
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CSSU Ul lUt/mi'RK c u» __ . v»ui uuiiuiu, uiuutriiu ^cuuiii, 

fermento critica, mar/ciri for- P ^ ^ . f Luigi Cosenza. Rino Dal Sas- 

zandolo sino a prcsen'arlo co- { rr ^r „ nifi j E / ra ° so * RalTaele De Grada. Fran¬ 
ine opposizione al - Cremlino -, iti ,U Zu° n co Della Pernia. Mario De 

al - regime -, al - sistema *. Do- 1 si, 1 j della Micheli. Giuseppe De Santis, 

po anni di guerra fredda, per- guerra fredda con una decisio- Luigi Diemoz. Paolo Fortu- 
durando il clima • anti-rosso ». tie P^hiica americana . Adesso il nati, Filippo Frassati, Nicolò 
anche quel tipo di informarlo- P re -' , “ c,, l e incoraggia iniziative Gallo. Valentino Gorratana, 
ne contribuisce ad alimentare * private -, quoti il viaggio a Ada Marchesini Gobetti, Ro- 
idee false. Esso si accoppia in- àfosca nell'autunno scorso di un mano Ledda. Silvio Leonar- 
fatti ad una dilagante stampa di centinaio di uomini di affari di, Sergio Liberovici, Gasto- 
grande tiratura dove ciò che si Rapporti di agenzie paragovcr - ne Manacorda, Mario Ali- 
dice dell 'URSS non esce mai dai native accennano a loro volta a ghiero Manacorda. Angela 
clichés più piatti e deformati nna possibile ripresa degli Massucco Costa. Carlo Me- 
Sul Daily News, che è il gior- scambi La valutazione decisa- lograni. Dario Micacchi. Ma¬ 
nale più diffuso a New York, niente critica delle condizioni rio Mirri, Giorgio Mori, Ugo 
fra le diverse strisce a fumetti economiche dell URSS induce Natoli, Luigi Nono. Ettore 
ne ne sono ben tre a sfondo po- tuttavia a vedere la rtanimazio- Pancini. Luca Pavolini, An- 
litico: una è una storia di ver- nei traffici non come un af- ionio Pesenti. Giuliano Pro- 
fidi guerriglieri vietnamiti. Fai- > arc reciprocamente vantaggio- cacci. Ernesto Ragionieri. 
tra di perfidi assassini cubani. x °. ma come una « concessione - Michele Rago. Carlo Salinari, 
la terza di perfidi — anzi, per- americana, e quindi come oggel- Alberto Samonà. Tullio Sep- 
fide — apenii di Mosca Le raf- t( > “* scambio per .strappare un pilli. Adriano Seroni, Carlo 
figurazioni dell'URSS e del inon- n,, ° P r c*-o politico, cioè una Smuragli!!. Mario Spinella. 
do. che arrivano al gran pubbli- adesione dell URSS ad alcuni Paolo Spriano, Albe Steiner, 
co e che dònno il tono alla opi- obicttivi dt politica estera ame■ Ernesto Treccani, Bruno 
nione più larga, sono, purtrop- ncana: è quanto risulta da uno Trentin. Novella Tutino- 


po, queste. studio di imminente pubblica- 

All'Università di Columbia ho * r ‘ on ^" patrocinato dal Comitato 


incontrato anche un gruppo r.u- 


pcr lo sviluppo economico 


Sansone, Francesco Valenti- 
ni. Rosario Villari. Vincenzo 
Vitello. Aldo Zanardo, Glau- 
meroso di esponenti del mondo U dato più posjfiro che resta co Pellegrini (regista). 
accademico che studiano FURSS dagli anni di Kennedy e di Kru- I professori dell'Universt- 
e il comuniSmo■ i » cremtwo'o- scine e dal dialogo a distanza. tà di Bari: Mario Bretone, 
pi -. insomma l centri rhe si ora drammatico, ora più di^’e- Biagio De Giovanni. Feden- 
occnpano di questi temi sono so. che in quel periodo s» snlup- co Martorano. Luigi Fcrra- 
parecchi negli Stati Uniti: oltre )>ò. è la coscienza del costo che ri Bravo. Giuseppe Vacca 
che a Columb’n. i principali so- anche l America dovrebbe pa- Francesco Fabbri, 
no a Uarward, a Bcrkley in Cn- gare per una guerra atomica Prof. Gabriele Bancherc 
lifomia. allo Rand Corporation. con FURSS lo si è arveruto (direttore agenzia Lampo - 
un organismo finanziato dalla nel noto e recente discorso di Roma», la pres>denza Cir- 
aviazione Sono anni che rice- -'toc Namara, quando per la pn- colo culturale RafTadali 
vono mezzi ingenti dal governo ma volta un alto dirigente dt < Agrigento), Giunta comu- 
dalle fondazioni private, dalia Washington ha ammesso che naie RalTadali, on. Salvator* 
CIA. Faaenzia di spionaggio Sti - nelle schermaglie iniziali di un Di Benedetto (sindaco Raf- 
moli aila ricerca sono venuti conflitto nucleare perirebbero fadali). Libero Bizzarri, pro- 
p rima dalla guerra fredda, poi da 120 a ISO milioni di amer.ca- fessor Giovanni Berlinguer 
dalla prospettiva di una com- n i una popolazione di '92 Zapparalo, Circolo cultural* 
petizione economica Una vera milioni) Ma di qui non è anco- Labriola di Cassino, profes 
e propria sferzata fu data ne! r t disceso nè un nuovo approc- sor Mariano Rappazzo - Mes- 
'57 dai primi successi spaziati ciò alle questioni del disarmo. sina. prof. Alfio Suraguraro - 
sovietici Con i soldi a loro di- w '* una visione realistica di un Lentini, segreteria nazional* 
sposinone, gli americani hanno accordo per impedire la prohfe- PSIUP. Giulio Bollati, pro¬ 
ponilo raccogliere nelle loro hi- rgz.onc delle armi atomiche, nè fessor Pio Baldelli - Cagliari 
bhoteche una do'umentazio'ie un abbandono delia politica di Garrj tpittore) Roma 
di prjm'ordine Gli uom ini rhe I rischi militari, come quella che j professori dell'Universt- 
.se ne serpono sono spesso per- *i sto tanto tragicamente opp’i- di Bologna: Athos Beliel- 

s nne di notevole preparazione e enndo nel Vietnam tln j Giovanni Favilli. Paole 


Prof. Gabriele fiancherò 
(direttore agenzia Lampo - 
Roma», la pres>denza Cir¬ 
colo culturale RafTadali 
(Agrigento), Giunta comu¬ 
nale RalTadali, on. Salvatore 
Di Benedetto (sindaco Raf- 
fadali). Libero Bizzarri, pro¬ 
fessor Giovanni Berlinguer. 
Zapparalo, Circolo culturale 
Labriola di Cassino, profes¬ 
sor Mariano Rappazzo - Mes¬ 
sina. prof. Alfio Suraguraro - 
Lentini, segreteria nazionale 
PSIUP. Giulio Bollati, pro¬ 
fessor Pio Baldelli - Cagliari. 
Garrj (pittore) Roma 

I professori dell'Universi¬ 
tà di Bologna: Athos Bollet¬ 
tini. Giovanni Favilli. Paolo 


di mente aperta Quali che s n- fi solo discorso che si imò Fortunati, Protesene Verone- 


COPENAGHEN. 10. riescano a far trionfare la loro !' u , -«" 1 P ,00 »f lo a ™~ 
«I razziati picchierebbero causa basandosi unicamente «Alabama a Montgomery in 
anche Gesù Cristo, se fosse sulla resistenza passiva. favore dei diritti civili I ne- 

negro ». Lo ha dichiarato og- Armstrong ha concluso la Rei- adunatici su iniziativa di 
gi Luis Armstrong, che si tro- j ua dichiarazione dicendo che «furienti e professori dell’isti- 
vi in Europa per una serie di ta sua professione non gli per-j tuto universitario di Tuskegee, 
concerti, dopo aver visto, dì- mette di essere in prima li- «ono partiti da una chiesa a 
sgustato, un servizio televisi- n ea nella lotta antirazzista. otto colati di distanza dal 
vo sul brutale pestaggio dei ma di appoggiarla con le sue Campidoglio dove hi sede 
manifestanti per I uguaglianza donazioni. - Se partecipassi al- , ‘ 


manifestami per i uguaglianza donazioni, - se partecipassi al- 

razziale a Selma da parte del- )a marcia in Alabama - ha .^T governatore del 


a Delizia ; 7 . , l'Alabama La loro richiesta 

.r ir.*J. musicista re,ro. V*2T a 22 un permesso di efiettuate 

interpellato circa le possìbili- razl ** mi p c bbe la dimostrazione era stata ac- 

tà di affermazione del movi- proprio *u1la bocca sapendo cet t a t a dalle autorità citta- 

mento Integrazionista «meri- che con la bocca rovinata non d i nc . Dinanzi al Campidoglio, 
cano, ha manifestato dubbi potrei più suonare Io strumen- d corteo si è sciolto senza in¬ 
circa la possibilità chs ) negri to che è tutta la mia vita >. cidcntL 
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il corteo si è sciolto senza ìn- 
cidcntL 


no i loro scopi e per quanto! udire in circoli politici e gior- 
ostile la loro posizione di par- autistici — non negli ambienti 
lenza, finiscono coll'essere ut- più ufficiali, che da un po’ di 
tratti dalla materia che è oggel- tempo parlano pochissimo — 
to delle loro ricerche allude ancora in termini <iene- 

Neglì ultimi anni, come ri- nei a una delimitazione di sfe- 
sultato di questi dirersi fattori, re di influenza, a una specie di 
il livello dei loro studi è indùb- garanzia sonelico - americana 
biamrnfe salito Ma di essi sj sullo status quo del mondo, ion- 
può dire quello che si è già det- data sulla comune potenza aio¬ 
lo della slampa Se !n «n’nbra mica, garanzia che lunaria do- 
atmosfera essi possono servire crebbe essere favonio, a r an- 
alla conoscenza dell'URSS. cui laggio dell'America, dall'indebo- 
finiscono invece nel fiume del limento che alFURSS viene dai 
generale pregiudizi «noi contrasti con la Cina, quin- 

Incerta è in queste condlzto- di dalFimpossjhilità di parlare 
nt la valutazione de'l's’conomia a nome di tinto il mondo «oria- 
sorietica La promr*m di K^»- testa Come si vede, è un disror- 
srior che nel '10 FURSS nrreb- so vecchio, stanco, ancora fisso 
br raggiunto i lirelli proda flirt all immagine di un mondo bipo- 
statunitensi si è rivelata p rema- lare, orientato antagomsticamen 
tura e a Mosca si tende a met- te fra Washington e Mosca Se 
feria in sordina Ma anche que- anche si incontrasse dall'altra 
sto facilita un oscillamento net parte chi fosse disposto ad ac- 
giudizi americani da un estre- celiarlo — e non mi pare che 
mo all’altro. Per 'molti anni ne- oggi lo zi possa trovare — la 


se. Renate Zanghen, c inol¬ 
tre Renata Vigano. Antonio 
Melusehi. 

Gianni Scalia - Roma. 
Gianni Rasiello - Roma. Xa¬ 
vier Bucno - Firenze, pro¬ 
fessor Francesco Favino, Go¬ 
liardi Autonomi - U G R. - 
Roma, Circolo culturale stu¬ 
dentesco di Piombino. Lucio 
Mastronardi. Fausta Cialen- 
te. Guido Aristarco e pro¬ 
fessor Alberto Masam (Mi¬ 
lano), Luigi Imbimbo (Na¬ 
poli). I deputati dell'As¬ 
semblea regionale siciliana 
Luigi Cortese, Pio La Tor¬ 
re. Enzo Marraro. Giusep¬ 
pe Prestipino, Pompeo Co¬ 
la janni vice presidente del- 
l’Ars, Fcliciano Rossitto, 
V’ito Giancalone, Agostino 
Messana, Guglielmo Nlca- 
stro. 
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Alle 12 sciopero, pol li corteo dall’ Esedra al Colosseo 
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Valanga di accuse per l'« ingegner » Via 
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Al comizio parlerà il 

ffc . M .. * ■■ ■ . . , 

compagno on. Cianca 
Concluso il congresso 
provinciale della Fillea 

1 i ♦. -p-:* • * ; _ *:.c*< 

A «nezzogiorno comincia la nuova, grande protesta dei la¬ 
voratori dei cantieri e delle fabbriche collegate aH’edillzia: 
appena iniziato lo sciopero, gli operai si dirigeranno verso 
piuzza dell'Esedra dove è stato fissato il concentramento; qui 
i dirigenti sindacali organizzeranno il servizio d'ordine che 
dovrà accompagnare il corteo fino al Colosseo. Questa parte 
della manifestazione sarà realizzata con estrema cura perché 
si vuole che la dimostrazione operaia impressioni l'opinione 
pubblica per la sua autodisciplina, oltreché per la sua im¬ 
ponenza. , 

Al Colosseo avrà termine il corteo e inizierà il comizio; 
l’oratore designato è il compagno Claudio Cianca, della segre¬ 
teria nazionale della FILLKA-CGIL. 

La manifestazione odierna, che segna uno sviluppo impor¬ 
tante della vertenza Iniziata a gennaio, è stata preceduta da 
tre giorni d'intenso dibattito congressuale delle categorie or- 
ganiz/.nte dalla FILLEA. Al lavori, che si sono conclusi ieri 
a tarda sera con l'elezione dei delegati al congresso della 
Camera, del Lavoro, hanno partecipato gli operai di alcuni 
tra i più grandi cantieri, il segretario responsabile della C.d.L., 
compagno Morgia, e i compagni della FILLEA nazionale Ca- 
podaglio e Bernardini. . 

Alla relazione svolta lunedi dal compagno Alberto Fredda 
ha fatto seguito un dibattito, che, pur facendo emergere dif¬ 
ferenziazioni, espresse anche In forma spontanea e vivace, ha 
ribadito l'unità «lei lavoratori sulla piattaforma rivendicativa 
del sindacato unitario. La difesa dall’attacco padronale che va 
avanti con il ricatto sui licenziamenti per ridurre i salari, in- 
tensiflcnre i ritmi, allontanare gli attivisti sindacali dal can¬ 
tiere. procedere alla sistematica dequalideazione della mano¬ 
dopera e In lotta per ristrutturare l'edilizia nell’interesse della 
collettività attraverso una politica di riforme, hanno trovato 
la piena approvazione di tutti i lavoratori intervenuti nel 
dibattito. 

Contro l’ondata del licenziamenti, molti operai hanno sol¬ 
lecitato l’adozione di forme di lotta sempre più incisive e 
hanno sottolineato l'esigenza di una piena autonomia del sin¬ 
dacato. Il dibattito ha toccato poi le questioni più generali: 
politica dei redditi, «rticolnzione e democrazia del sindacato, 
legittimità o ineqo del cumulo di cariche politiche e di ca¬ 
riche sindacali. Sulla politica dei redditi la stragrande mag¬ 
gioranza degli operai ha espresso un giudizio molto severo. 

Scioperano Zeppieri 

t 

Roma Nord e Sabino 


Nuova ondata di scioperi 
dei lavoratori delle autoli¬ 
nee. Oggi sono in lotta quel¬ 
li della Sabino e quelli del¬ 
la Roma-Nord; sabato re¬ 
steranno bloccati per l'in¬ 
tera giornata i pullman del¬ 
la Zeppieri. 

Alla Sabino, l’autolinea 
che collega Roma a Rieti, 
c’è la situazione più grave. 
L’azienda può fallire da un 
momento all’altro per colpa 
dei gestori che non si sono 
mai preoccupati di effettua¬ 
re gli investimenti necessa¬ 
ri per migliorare i servizi; 

. da un momento all'altro l 
lavoratori potrebbero trovar¬ 
si disoccupati e le popola¬ 
zioni di Rieti e dell*Alta Sa¬ 
bina prive dei mezzi di tra¬ 
sporto. In questa situazione 
è stata decisa dalla CGIL e 
dalla CISL una lotta per ri¬ 
chiamare l’attenzione del 
pubblici poteri sulla neces¬ 
sità di assicurare lavoro e 
servizi affidando ad uny a- 
zienda pubblica (ATAC o 
STEFER o Istituto nazionale 
trasporti) i servizi attual¬ 
mente gestiti dalla Sabino. 

Lo sciopero iniziato Ieri, 
si concluderà alla mezzanot¬ 
te di oggi- Ieri i dirigenti 
sindacali hanno avuto un col¬ 
loquio con il sottosegretario 
ai Trasporti, on. Lucchi; il 


Imprese di pulimento: 
riprese le trattative 


I diecimila lavoratori del¬ 
le imprese di pulimento lmn- 
no interrotto lo sciopero che 
avevano iniziato martedì scor¬ 
so per consentire la ripresa 
delle trattative. In seguito ad 
un intervento della Prefettu¬ 
ra. ruflicio provinciale del La¬ 
voro ha convocato le parti 
per un ulteriore tentativo di 
soluzione della vertenza che 
ha per oggetto il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca¬ 
tegoria. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno già convocato i la¬ 
voratori per un'assemblea che 
avrà luogo lunedi prossimo, 
in quella sede sì deciderà una 
ripresa della lotta se anche al¬ 
l’ufficio del Lavoro l'associa¬ 
zione padronale dovesse man¬ 
tenere la sua intransigenza. 

CROCE ROSSA — Oggi so¬ 
no in sciopero ì dipendenti 
della Croce Rossa. La lotta si 
ripropone di convincere l'am- 


minist razione a risolvere 1 
problemi relativi alla regola¬ 
mentazione dell'organiro 

ESATTORIALI - Gli uffi¬ 
ciali esattoriali iniziano oggi 
una seconda serie di sciope¬ 
ri: il lavoro sarà ripreso sol¬ 
tanto lunedi prossimo. La de¬ 
cisione è stata presa in segui¬ 
to al rifiuto dell'ispettorato 
esattorie e ricevitorie del 
Monte del Paschi di Siena di 
fissare un numero di * esecu¬ 
tive esattoriali - che gli uffi¬ 
ciali devono espletare nella 
giornata lavorativa. 

MEDICI CARDIOLOGI — 

Il prof. Barbieri, segretario 
della sezione romana del sin¬ 
dacato nazionale cardiologi, 
ha dichiarato ieri che i me¬ 
dici cardiologi sciopereran¬ 
no sabato prossimo se prima 
non avranno raggiunto un ac¬ 
cordo con gli enti mutuali¬ 
stici. 


Adesioni 
al convegno 
suiredilizia 


Nuove adesioni al con- 
| vegno indetto dalla Fé- 

* derazìone romana del 
« PCI per domani alle 18 
| nella sala Brancaccio 

sulla grave situazione 
I edilizia e sulle ripercus- 
I sioni che si manifestano 
. nell'economia di Roma 
| e della regione. Alle 
' adesioni dei sindaci di 

■ Montefiascone, Monterò- 
I tondo, Genazzano. Mor- 

lupo, Castelnuovo di 
I Porto. Campagnano. Ri- 
I gnano, Mentana e del vi- 

■ ce sindaco di Guldonia, 
I si sono aqgiunte Ieri 

quelle del sindaci di Vi- 
| covaro, del vice-sindaco 
| di Licenza, di un raoore- 

* sentante delle giunte di 
1 Nazzano e di Albano e di 

* un rappresentante del 
| gruppo consiliare di mi- 
I noranza di Cìvltavec* 

1 »^** 


Dibattito | 
sulla scuola 1 
dell'obbligo ! 


L'UDi ha organizzato . 
un ciclo di dibattiti su I 
alcuni aspetti del Piano 
Gui per la scuola. M pri- I 
mo di questi incontri, • 
che si svolgeranno nel ■ 
Circolo d’Arte e Cultura | 
avrà luogo oggi, alle 17, 
in via della Colonna An I 
tonina 41 e verterà sul 1 
tema; ■ La scuola de). I 
l’obbligo Il dibattito I 
sarà presieduto dalla ■ 
professoressa Pia Fer- | 
rante e vi prenderanno . 
parte il prof. Silvano I 
Chiari, docente di psico¬ 
logia dell'età evolutiva I 
all'Università di Firen- I 
ze. la professoressa Ma- i 
ria Corda, docente di pe. | 
dagogia alla Università . 
di Roma e l’onorevole ! 
Giorgina Levi. 
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Da oggi due giorni di sciopero al Patronato 


25 mila bambini 
senza refezione 


« 


*.. 1 %,9t 
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Nuova protesta in Campidoglio — Centro-sinistra e destre 
respingono una proposta del compagno Natoli di ante¬ 
porre il dibattito sull'occupazione agli aumenti tariffari 
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* ’ Un centinaio di dipendenti 
del Patronato scolastico (mae¬ 
stre e Inservienti) ha dato 
vita ieri sera, nella sala con¬ 
siliare del Comune, a una 
nuova manifestazione di pro¬ 
testa contro la Giunta che. 
tra incertezze e contrasti, non 
riesce a dire una parola chia¬ 
ra sulle richieste avanzate 
dai sindacati di categoria 
(CGIL e CISL). Ieri sera sa¬ 
rebbe bastato che il sindaco o 
un assessore avessero rice¬ 
vuto una delegazione delle di¬ 
pendenti, spiegando loro che 
il Comune avrebbe agito — 
come promesso nel passato — 
nel senso di far loro otte¬ 
nere un vero e proprio con¬ 
tratto di lavoro, per evitare 
che la riunione del Consiglio 
fosse sospesa per oltre un’ora. 
Niente di tutto questo, in¬ 
vece. Il sindaco ne ha fatto 
una questione di principio e 
ha preferito far intervenire i 
vigili urbani che hanno sgom¬ 


berato. senza creare incidenti, 
l'aula. 

I sindacati dello dipendenti 
del Patronato hanno dichia¬ 
rato cosi per oggi e domani 
uno sciopero per protestare 


contro 


aopero 
- ratte 


portasse a termine il dibattito, 
già iniziato in ritardo, sulle 
questioni dell'occupazione. 11 
sindaco Petrucci. a nome del¬ 
la Giunta, si è dichiarato 
contrario alia proposta. <• Le 
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s}>onxubile tenuto dalla Giun¬ 
ta coniìinale oggi e domani, 
dunque. 25 000 bambini reste¬ 
ranno senza refezione. E di 
chi sia la responsabilità à 
evidente a tutti 

Prima che cominciasse la 
protesta delle dipendenti e 
delle inservienti del Patro¬ 
nato. il Consiglio comunale 
aveva discusso una proposta 
avanzata dal compagno ono¬ 
revole Natoli il quale aveva 
chiesto che. data la gravità 
con cut si pongono i pro¬ 
blemi dell’occupazione ope¬ 
raia nel settore edilizio, l'or¬ 
dine dei lavori elei Consiglio 
fosse capovolto nel senso che. 
prima di continuare la di¬ 
scussione sugli aumenti delle 
tariffe ATAC e STEFER. si 


ento irrr- casse del Comune sono ormai 

alla Ginn- esauste — ha detto — bisogna 

e domani. far presto ad approvare gli 

bini reste- aumenti >*. La * proposta del 

one. E di compagno Natoli veniva cosi 

sabilità à posta ai voti e respinta con 

i voti congiunti del MSI. del 
neiasse la e dello schieramento di 

endònti e centro sinistra. Il no della 

lei Patro- maggioranza di centro-sini- 

conuinalr* stro. appoggiata in questa oc- 
i proposta casione dalle destre, ha un 

agno ono- solo significato: che l'unico 

iato aveva problema verso il quale si è 

la gravità sensibili è l'aumento delle 

io i oro- tariffe. 

ione ope- Nel corso della riunione li 

ìlizio. l’or- sindaco ha comunicato che la 
Consiglio Giunta ha completato l’esame 
senso che. del bilancio preventivo per 

re la di- il 15)65 e lo ha approvato, 

lenti delle Esso sarò quanto prima sotto- 

rEKER, si posto all’esame del Consiglio. 


I/« ingegner » Via. 


rappresentante del governo 
si è impegnato a convocare 
nuovamente i sindacati tra 
15 giorni. 

Alla Roma-Nord oggi i la¬ 
voratori torneranno a scio¬ 
perare per impedire la ridu¬ 
zione dei servizi ferroviari. 

La rottura delle lunghe trat¬ 
tative con i dirigenti della 
Zeppieri e la conseguente pro¬ 
clamazione per sabato di uno ' 
sciopero di 24 ore. sono state 
il risultato della provocatoria J 
intransigenza padronale. 

Ieri i rappresentanti della 
azienda invece di affrontare 
nel merito le questioni che 
sono sul tappeto («tempi ac¬ 
cessori ». tempi di percorren¬ 
za. qualifiche di operai e di 
impiegati l. hanno avuto la 
sfacciataggine di affermare 
che il problema dei « termai 
accessori - non doveva essere 
risolto a livello aziendale ma 
contemporaneamente in tutte 
le aziende del settore. La 
Zeppieri rifiutava cosi di 
mantenere gli stessi impegni 
assunti nel corso della riu¬ 
nione dell'otto febbraio scorso. 

Considerata la posizione di 
assoluta intrnnsigenza delia 
azienda, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno ripreso la loro 
libertà d'azione proclamando 
per sabato uno sciopero di 
24 ore. 


Dopo il colpo in una vetrina di via della Scrofa 


Lo straccivendolo ustionato 


Voleva 

scaldarsi 


Razziati 30 milioni 

coi sistema del buco 
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Le condizioni di Sante 
Apolloni. lo straccivendolo 
r.masto orribilmente ustiona¬ 
to la notte scorsa nel rogo 
del suo carrettino sotto il 
tunnel delle ferrovie laziali, 
sono sempre gravissime. L'uo¬ 
mo non ha ancora ripreso 
conoscenza e non e stato pos 
sibilo .accertare esalamento 
come < ; r. scoppiato l incend o 
Dr-l!e indagini svolte d..!la 
polizia parò sembra ohe s. 
tratti di una d sgr.az .a - prece¬ 
dentemente infatti l'Apo'loni. 
nello stesso punto, era rima¬ 
sto vittima d uri altro incendio 
che gli aveva arche allora di¬ 
strutto il carrettino carico di 


stracci «• che egli stesso aveva 
provocato accendendosi un 
fochcreilo per riscaldarsi. Pro¬ 
babilmente quindi anche ieri 
l'incendio >* scoppiato cosi: 
mentre l'uomo dormiva le 
fiamme sì sono propagato an¬ 
che agli stracci ed in breve 
è stato avvolto dai fuoco Inol¬ 
tre quando gii agenti si --ono 
precip ‘r-ti per salvarlo han¬ 
no dovuto ingaggiare una 
breve lotta col cane deil Apo;- 
loni. che folio d- Terrore, si 
è loro lanciato contro. 

Nella foto: lo slracciven- 
dolo Apolloni con il suo car¬ 
retto. 


x Ferito il magistrato 

l'n magistrato. <1 sostituto procuratore Gregorio Staglian.ó. e 
rimasto ferito ieri mattina in un incidente stradale: l'auto, sulla 
quale stava viaggiando in compagnia del padre Giuseppe, si e 
scontrata in via Par.nonia con un altra vettura. Il magistrato e il 
padre sono siati medicati ai San Giovanni: guariranno entrambi 
in 5 giorni 

Industriale truffa milioni 

l'n Industriale. Luigi Santangclo. 43 anni, via Sermiie fi. * finito 
in galera: ha truffato milioni al socio. Cenedetto Maccroni, con 
il quale gestiva un pastificio — il SAMA — sulla via Tihurtl-a 
Quando i carabinieri lo hanno fermato, ha accusato del suoi 
il Maccroni' per questo è stato denunciato, oltre che per i 

aggravata, falsità in scrittura privala e appropriazione indebita ag¬ 
gravata. anche per calunnia. 


Assalto ad una gioielleria 
di via della Scrofa: due gio¬ 
vani. dopo aver infranto la 
vetrina del negozio, hanno 
arraffato una manciata di 
preziosi fuggendo a bordo di 
una vespa. li colpo è riuscito 
però soltanto a metà: durante 
la precipitosa fuga i due han¬ 
no seminato per strada gran 
parte del bottino e fra questi 
il « pezzo - di maggior valore, 
un anello con brillante sti¬ 
mato oltre due milioni. In 
mano ai ladri però sono ri¬ 
masti altri preziosi per un 
valore di sette milioni. 

Il -colpo- è avvenuto al¬ 
le 18.45: Riccardo Baiani. pro¬ 
prietario della gioielleria al 
numero Ili della strada, si 
trovava nel retrobottega in¬ 
sieme al commesso Angelo 
De Bartoli. I due improvvi¬ 
samente hanno sentito uno 
schianto e si sono precipi¬ 
tati fuori: i ladri però erano 
già spariti insieme ad una 
dozzina di preziosi fra anelli, 
spille e gemelli. Nella vetrina 
era rimasto soltanto .1 sasso, 
avvolto in uno straccio che 
i due avevano adoperato |>er 
infrangere la vetrina. 

Mentre le - alfa - della Mo¬ 
bile piombavano sul posto, 
alcuni passanti, che avevano 
assistito alia fulminea scena, 
trovavano per terra parte del 
bottino sfuggito ai ladri e Io 
riportavano al Baiani. Un gio¬ 
vane commesso di un bar. 
Domenico Strapporiccia, tro¬ 
vava il pezzo più pregiato, il 
grosso anello con brillante, 
dal valore di oltre due mi¬ 
lioni. Nes-uno dei presenti ha 
.fatto in tempo a rilevare il 
numero delia targa delia ve¬ 
spa con la quale i due gio¬ 
vani sono fuggiti. 

Altro colpo grosso con la 
tecnica del - buco - ai da uni 
delia pellicceria e sartoria 
- Angelucci e Caro i - di piaz¬ 
za Cavour 15): dal magazzino- 
laboratorio della ditta «ono 
sparite pelli e pellicce eia 
confezionate per un valore, se¬ 
condo le dichiarazioni del 
proprietario, di circa trenta 
milioni II colpo che era ^taTo 
evidentemente studiato a lun¬ 
go. é stato compiuto durante 
!a notte «corsa T ladri -ono 
giunti fino a! secondo piano 
dello stabile, dove è sistemato 
il magazzino della pellicceria 
<a: primo piano vi sono i 
locali rii vendita', c non po¬ 
tendo forzare la porta blin¬ 
data. hanno praticato un buco 
in una nicchia preparata r>or 
installarvi il contatore del 
gas Naturalmente una volta 
dentro il laboratorio hanno 
razziato, indisturbati, gran 
parte delle pellicole, quasi 
tutte di cincillà o leopardo. 
Gli agenti del commissariato 
Prati e la - scientifica - han¬ 
no effettuato un lungo sopral¬ 
luogo che. a quanto sembra, 
non ha fornito elementi utili 

Altri furti sono «tati com¬ 
pirti in diversi quartieri. Gli 
-ignoti- sono penetrati ser¬ 
vendosi di chiavi fal-'e in oa«a 
ri- Giovanni Pczoni. in via Tor 
r 'pienza 13 ed hanno rubato 
denaro ed oggetti d'oro 
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La gente sosta riavanti alla gioielleria subito dopo il colpo 
Nel riquadro, il proprietario, Riccardo Raiani. 


Nota del ministero 

Lebbra: si tratta 
di un caso isolato 


Maria T. re-.i Rea!:. !.< gio¬ 
vane donna rii Ferentino col- 
piTa dalla lebbra, è in via rii 
nnelioramen’o ai - Lazzaro 
Spalianza"! - Dalle indagini 
svolte a Ferentino dal mini- 
«tero delia Santa, «i è quan¬ 
to anpre-o che quello che ha 
colpito la Reali, è ii primo 
ca«o verzicatoci r.cl Comune 
del frnsin ite 

Nessun focolaio, quindi. In 
quanto alle c.^use del contagio 
i medici hanno pensato che 


Dibattito 

« Spagna 
quando ? » 

Domani «era alle 21.13. alla 
Ca«a della Cultura, in via d Ha 
Colonna Antonina S2. Enzo En¬ 
riques Agnoletti. Aldo Garosci. 
Arrigo Repetto e Paolo Spria- 
r.o presenteranno il nnmeio spe¬ 
ciale deli.) rivista « Il Tonte »: 
s Spagna quando? >. 
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Da due anni dirigeva il consorzio tra i 
proprietari dei terreni della grossa lot¬ 
tizzazione di Torvajanica - Era ricercato 
da ben quattordici anni dalla polizia 


Il suo nome e la sua foto¬ 
grafia erano da 14 anni sul 
•« bollettino delle ricerche •». 
ma lui non ha mai fatto trop¬ 
pi sforzi per nascondersi. Lo 
Ingegnere (come gli piaceva 
farsi chiamare, pur essendo 
privo di laurea) Fernando Via 
è stato arrestato ieri dal ca¬ 
rabinieri: -viveva in una lus¬ 
suosa villa di Ardea. era pro¬ 
prietario di due vetture che è 
difficile non notare, era riu¬ 
scito addirittura ad essere 
eletto presidente del Consor¬ 
zio tra i proprietari del 
• Nuova Florida-, la gigan¬ 
tesca lottizzazione sorta in 
questi ultimi anni a Torvaja¬ 
nica. 

Un’attività assai redditizia ò 
stata cosi bruscamente inter¬ 
rotta. Fernando Via deve 
scontare 5 anni e mezzo di 
reclusione per cinque diver¬ 
si ordini di carcerazione 
emessi dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Gaela. di Milano, 
di Napoli, di Latina. Il pri¬ 
mo risale appunto a 14 anni 
fa e tutti trattano delle stesse 
imputazioni.: truffa, falso. In¬ 
frazioni alle leggi fallimen¬ 
tari. F? se si risale ad anni 
ancora più lontani la sua fi¬ 
gura si delinca meglio: ò stato 
condannato per bancarotta, 
evasione, contrabbando, ricet¬ 
tazione. falso in documenti 
di identità, in assegni e in 
cambiali, furto e sottrazione 
di assegni, truffa. Ora. a 63 
anni, si stava evidentementp 
godendo il frutto delle sue 
attività in riva al mare. 

Fernando Via deve la sua 
improvvisa disgrazia al gusto 
che prova nel farsi chiamare 
ingegnere. E’ cominciato tut¬ 
to. infatti, con una chiamata 
nella stazione dei carabinieri 
di Ardea. II comandante ave¬ 
va sentito parlare di questo 
ingegnere e voleva conoscer¬ 
lo: qualcuno, infatti, diceva 
che egli laureato non fosse. 

- Un millantatore? Meglio ve¬ 
derci chiaro-, pensò il mare¬ 
sciallo. Il distintissimo perso¬ 
naggio fece cosi il suo primo 
ingresso nella caserma. 

- Sa — disse il maresciallo 

— qui dicono che lei non è 
laureato, ma si fa chiamare 
ugualmente ingegnere-. 

- Eh. lo so. lo so... — fece 
il Via conciliante — Che vuol 
farci 7 Mi chiamano tutti cosi; 
non posso mica spiegare ogni 
volta che io sono solo un ra¬ 
gioniere 

- Nulla di grave — conciu¬ 
se il maresciallo — MI dia un 
documento. Sa devo fare un 
rapportino, devo verbalizzare. 
Poi finisce tutto -. 

Fernando Via si frugò inu¬ 
tilmente nelle tasche, sorrise. 
•* La carta d'identità disse, l'ho 
smarrita nel '34. T.ci com¬ 
prende — aggiunse — som» 
molto occupato, non ho mal 
avuto il tempo di rifarla. Ma 
qui mi conoscono tutti: si in¬ 
formi. si informi... ». Il ma¬ 
resciallo s'informò e venne 
fuori che Fingegnere. o ragio¬ 
niere che fosse, si faceva 
chiamare Ferdinando, diceva 
di essere milanese, ma non 
risultava re«idente né ad Ar¬ 
dea. nè a Milano. Al mare¬ 
sciallo la cosa sembrò stra¬ 
na. con«ultò le sue carte. E 
venne fuori il fatto. Fernando 
Via. nato 63 anni fa a Piacen¬ 
za (e non a Milano), irreperi¬ 
bile: a lui erano dedicate pa¬ 
recchie righe del - bollettino 
delle ricerche 

Era fatta. Muovendosi con 


la proverbiale prudenza, i 
carabinieri tirarono avanti 
le loro indagini, lentamente, 
ma senza incertezze. Ad Ar¬ 
dea tutti conoscevano lin- 
gegnore: era uno dei più 
grossi proprietari di lotti 
della Nuova Florida, aveva 
anche capeggiato, da presi¬ 
dente del Consorzio, la pic¬ 
cola rivolta dei lottisti con¬ 
tro la società venditrice, la 
• Iniziative immobiliari Tor- 
vaianica • per il mancato 
rispetto di alcune norme 
contrattuali da parto di que- 
st'ultima. Abitava in una 
lussuosa villa, che risultava 
però intestata a sua moglie 
Mario Gianrusso. Possedeva 
due lussuose vetture, ma 
neppure queste erano a suo 
nome. Sembrava che vives¬ 
se di rendita e comunque si 
dava arie da gran signore. 
Proprio per questo, a quanto 
pare, gli altri lottisti della 
Nuova Florida, che jiure non 
sono certo tra i piu poveri 
cittadini romani, lo avevano 
eletto loro presidente, ripo¬ 
nendo quinai in lui la più 
grande stima. 

Ieri altra convocazione, e 
questa volta non per trovar¬ 
si di fronte al maresciallo, 
ma al tenente colonnello 
CrupI, che lo ha messo defi¬ 
nitivamente con le spalle al 
muro. Fernando Via ha cer¬ 
cato ancora un po’ di gioca¬ 
re sull’equivoco del nome, 
poi si è arreso. Nella serata 
e stato condotto a Regina 
Coeli. 


J II trapianto | 
i delle cornee i 


Le due | 
donne j 
vedranno i 


L’operazione di trapianto 
1 della cornea eseguita sabato 
scorso su Iolanda Balducei 
e Luigina Angelini dal pro¬ 
fessore St rampolli è perfet¬ 
tamente riuscita. Lo hanno 
accertato ieri mattina, con 
una comprensibile soddisfa¬ 
zione. i medici del reparto 
oftalmologico del San Gio¬ 
vanni. dove le due donne 
sono ricoverate. Quando alle 
pazienti sono stale tolte le 
bende, esse hanno immedia¬ 
tamente distinto la luce che 
filtrava attraverso le spesse 
tende nella camera, poi. a 
poco a poco, sono state in 
grado di distinguere i par¬ 
ticolari. gli oggetti, | volli 
dei medici elle le assiste¬ 
vano. 

Per non affaticarli trop¬ 
po. i loro occhi sono stati 
bendati nuovamente, ma or¬ 
mai ò questione di esercizio 
e di adattamento. Dal punto 
di vista clinico, infalli, la 
operazione ù riuscita perfet¬ 
tamente (come migliaia di 
altre, d’altra parte) e Lui¬ 
gina Angelini e Iolanda 
Oalducci torneranno a ve¬ 
dere. 


!',r m ,y„ ! piccola 


Oggi, giovedì 11 mar¬ 
zo (70-295). Onomasti¬ 
co: Costantino. Il sole 
sorge alle 6.4K e tra¬ 
monta alle 18.22. Luna 
piena il 17. 


i cronaca 


e««o «i possano far risalire ad 
un frate missionario, zio della 
donna, rhe risiede in Africa 
e che. solo ogni due o tre an¬ 
ni. viene in v manza in Italia 
| andando a vivere a Ferentino 
! in casa del fratello II missio- 
I nano può essere stato l'even- 
; tuaie veicolo del bacillo 

Maria iere«a Reali fu rico¬ 
verata allo Spallanzani il i> 
siliceo ilei '63 Sottoposta ad 
una forte cura venne dimessa 
dall'ospedale il 20 agosto non 
essendoci più alcun pericolo 
di contacio per eli altri.. Ma 
la ragazza, pur sottostando 
acli esami per’odiri. non «e- 
cui niù la cura prescritta dai 
medici Sembra, infatti, che 
i famil : ari riterr««ero errata 
la diagnosi II 30 indio del 
"64. ruasi un anco dopo, gli 
esami di laborafor o riscontra¬ 
rono. ancora tira volta. la pre¬ 
senza dei bacilli rii Han«cn 
propri della lebbra Di qui il 
nuovo ricovero e la nuova cu¬ 
ra. Sotto controllo : medici 
tengono, da tempo arche i fa¬ 
miliari rii Maria Teresa Reali: 
i genitori e i quattro fratelli. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 50 maschi e 07 
femmine. Sono morti 42 maschi 
c 46 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 61 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima — 2. massima 13, 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria 


il partito 


Manifestazioni 

L9Qt.Tt.INO, inaugurazione 
della sezione con il • Nuovo 
Canzoniere », interverrà Renzo 
Trivelli; TU FELLO, ore 19,30, 
situazione politica con Giulia¬ 
na Gloggi; MONTE SACRO, ore 
18.30. Vietnam, con Pio Marconi; 
PARIOLL ore 17, situazione eco¬ 
nomica. con Roggi; SALARIO, 
ore 21, programmazione econo¬ 
mica con Libertini del PSIU'P 
c Grano Amedeo del PCI. 

Premio ai 
compagni 

Per dare maggiore slancio alla 
campagna di abbonamenti spe¬ 
ciali a I Unità per II • Trenten¬ 
nale della Liberazione », é stato 
deciso di premiare I compagni 
raccoglitori. Saranno sorteggia¬ 
ti fra tulli I compagni che le 
sezioni avranno segnalato, 25 
raccoglitori al quali saranno 


assegnati In premio un giradi¬ 
schi stereofonico, un giradischi 
normale, macchine fotografiche 
r libri in rrlazionr al quanti¬ 
tativo di abbonamenti raccolti. 

Fra le sezioni più sollecite 
nella raccolta di abbonamenti a 
l'Unità per II « Ventennale del¬ 
la Liberazione » quella di ca¬ 
stelnuovo di Porto ba già In¬ 
viato 7 abbonamenti, mentre 
N’nova Gordiani ne ha già rac¬ 
colti 20 e si e posta l'obiettivo 
di realizzarne 30. 

Convocazioni 

Gt'HlONTA, ore 20. comitato 
della zona Sabina. Odg- F.Irzio- 
ne segreteria e Iniziative verso 
la classe operaia. Relatore Ago- 
stlnrlli. 

Ore I». In Sezione, rinnione 
correrne sindacale. 

In Federazione, ore 17, rtn- 
nione di segreterie sezioni e di¬ 
rigenti sindacali con rredduzzl. 

Le sezioni della zona Ostien¬ 
se provvedano a ritirare mate, 
riale urgente In via del Gazo- 
metro 1 dalle ore 1* di oggi. 

Rivenditori 

mercati 

Alle |8 riunione nella seziona 
del PCI del Tufelio, dei riven¬ 
ditori comunisti dei mercati di 
via Catania, via A esprl Sicilia¬ 
ni. via Far a Sabina, via F.rV» 
trea, via Trlpoliianla. via Chia¬ 
na, via Alessandria, piatra Ho- 
livar, Tufelio, piazzale Adriati¬ 
co, via Veronica Gambara, via 
Valmeialna. via A atdin evole. 
Alla riunione partrclprrà II 
compagno Caprini. 
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COLPO DI SCENA 



Le responsabilità nel «giallo» 

di JervoKno per ■■ 

i fatti dela Sanità Z. J 


W ^ m ' x 'm 

1 

A 


L ^ fek TH 


PARA 
Andreotti 

Il sen. Angelo Maria Raffaele 
Jervolino tentò con ogni mezzo 
■■ _ di insabbiare la denuncia delle 

A A II A A A A irregolarità nella gestione del- 

pjINflPWrnffn l’Istituto superiore di Sanità, 

■■UC Uf prima evitando di discuterne in 

W» w Parlamento, poi negando epi¬ 

sodi avvenuti durante la ge- 
_ ' stione del professor Marotta che 

# m erano dimostrati da inoppugna- 

aom mm bili documenti. 

I Ciò è stato confermato 

M al processo della Sanità dal 

w compagno on. Silvio Messinetti, 

il quale denunciò alcuni fra i 

, , ... ■ .« .. .. Più gravi episodi che si trovano 

Intervento dei parlamentar comunisti presso i ? base deue accuse rivolte agu 
presidente della Camera - Suggerimenti per una ;? a ; i ry.i a± 1 " g„ T ,x 
inchiesta nelle conclusioni del giudice istruttore “ i!r,eìaKe re 1 i“jKl 

Contursi gli aveva già conse- 

Dal nostro inviato giovani paracadutisti — a ri- fpoisabS pSch^propfie^ 
PISA 10 vedere le norme e t criteri della DC anche una responsa- 
I compagni on li D’Alessio c ? n 1 q V ali vengono ammessi bilità più diretta e personale, 
e Boldrini a nome del erun- 01 corsi P resso * a caserma II compagno Messinetti. il 
L nTrnkin Tl nrb « Gamerra » gli aspiranti quale ha deposto per circa 
po comunista, hanno indiriz- . dovrebbe indurre An- un ’ ora nell’udienza di ieri, ha 
zato una lettera al presidente d } ti n nrpr ,:_: P hin ricordato l’origine dello «scan- 

della Camera per sollecitare ,;™ n i a T ® r " da, ° della Sanità». Egli ha det- 
l’on. Andreotti, ministro del- rime . ntl - conclusioni cui il to d j aver r j cevu t 0 per posta 
la Difesa, a rispondere alle ma R* strato è pervenuto — j documenti che poi presentò 
interrogazioni presentate il ? u ! ,a ? a ^* P eraltro - d ‘ aaa : j? Parlamento e che, secondo 
2 settembre 1QR4 filila mnH P *°8 a richiesta formulata dal l’accusa, gli sarebbero stati in- 

a P ^e SSL 

Sa J « V ? r . I l 0 ’ , . inadeeuate alla eravità deali Processo. Alcuni di tali docu- 

Nella lettera si fa osserva- 1 menti furono anche pubblicati 

re che « il ministro della Di- ^ lsodì verificatisi 1,estate dal nostro giornale . 

fesa, malgrado le sollecitazio- p ca , r - s r i® ‘ ca r P, l a * 11 22 ottobre 1963 — ha dl- 
ni ripetute e i lunghi mesi f dl L , . v °r no - . t ra B ,ca ca- c hiarato l'on. Messinetti — pre¬ 
trascorsi, non ha ancora pre- ‘*" a d ' decessI improvvisi. sentai un’interpellanza su alcu- 

sentato al Parlamento ne le ,n -V" • an ^ ,en . te . d f ni - < : p ‘ s ° ( ? i d l 7 ia,co ^ urne am * 

risultanze dell’inrhieita con- fi 03 * 6 P ure 11 giudice istrut- mmistrativo dei quali ero ve- 
* «un Ir ni lZ tore segnala le pericolose nor- nulo a conoscenza, appunto at- 
dotta a SUO tempo, nè le va- d j - t ne ]j e sue racco- traverso i documenti pervenu- 
lutaziom del Ministero su n ' 7 a “° timi Due giorni dopo il mini- 

fattì di gravità eccezionale KS™ ^ stro Jervolino mi rispose, af- 

che commossero l’opinione ,ndu a disporre ulteriori f erman do che quanto avevo de¬ 
pubblica nazionale ». accertamenti peritali, allo nunciato era completamente fai- 

I deputati comunisti, nel f??,? dl . iad,v , lduare res P°"- *?• Nel frattempo, però, avevo 
rinnovare la loro protesta f ab,1 ' ta individuali, per quel- ncevutolarelazwoe dell ispet- 
per l’inammissibile condotta ® cbe P?ssono essere anche toCtateUjlla quale gli 
Tìifoca le cause indirette della morte *P ,sod ‘ dcn " n = iat ‘ da me e da 


La testimonianza del 
compagno on. Messi¬ 
netti - Come il mini¬ 
stro tentò di evitare 
che si facesse luce sul¬ 
l'attività dell’ istituto 




Dal nostro inviato 


il 


DEVE SCONTARE UNA CONDANNA A 30 ANNI 


Scovato a Torino criminale 

l . 4 . l "■ t 

. * , 1 » ■* v • » 
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fascista ricercato dal ’45 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10. 

La libertà di un criminale fascista, condannato 


In Liguria egli era noto con 11 soprannome di 
« testa d’acciaio *; si era creato una certa fama per 
avere abbattuto a zuccate una tramezza di mattoni. 


nel *45 a trent’anni di reclusione per collaborazioni-. in stato di ebbrezza. 


smo, è durata vent’anni, e si è conclusa ieri a Torino 
quando i carabinieri sono riusciti a stanarlo e ad 
arrestarlo. La sentenza era stata emessa dal tribu¬ 
nale di Pisa, città in cui egli verrà prossimamente 
trasferito sotto buona scorta. 

Si tratta del sessantenne Natale Giuseppe Grasso, 
nato ad Asti, trasferitosi a Riva Trigoso, presso 
Genova, nel 1927, anno in cui sposò Fiorentina Piu- 
mettl, con la quale abitò, fino al ’44, in via Erasmo 
Piaggio 33. Recatosi successivamente nella zona di 
Pisa, fece perdere le proprie tracce nel 1945. 

Natale Giuseppe Grasso faceva parte, a Riva Tri¬ 
goso, delle brigate nere della zona; la sua nefasta 
influenza si spiegava da Sestri Levante a Chiavari. 
Lavorò in gioventù come muratore poi nei cantieri 
del Tirreno, dedicandosi quindi, indossata la divisa, 
fascista, all’attività di collaborazionista con i tede¬ 
schi, e macchiandosi di numerosi delitti. 


Egli era misteriosamente scomparso dopo la libe¬ 
razione e la moglie, fino al giorno della morte, avve¬ 
nuta nel ’56, non rivelò mai a nessuno il suo rifugio. 

Natale Giuseppe Grasso è stato trattp in arresto 
ieri a Torino da parte dei carabinieri della stazione 
di Madonna di Campagna che erano venuti a cono¬ 
scenza che il ricercato risiedeva in via Francesco 
Baracca 8, in una vecchia casa ad un piano. La cat¬ 
tura è avvenuta nell’appartamento da lui abitato. Il 
criminale fascista .dopo gli accertamenti di legge, 
c stato rinchiuso nelle Carceri Nuove, e nei prossimi 
giorni verrà trasferito a Pisa, a disposizione del tri¬ 
bunale locale. I 30 anni cui era stato condannato 
sono già stati ridotti a 28 per un condono inoltre, tra 
amnistie ed indulti, pare che la pena abbia subito 
un’ulteriore sensibile riduzione. 

Michele Fiorio 


MILANO — La donna assassinata e suo marito. 


Si è sparato il marito della donna 


assassinata a 




In un biglietto, Ennio Pistoia ha lasciato scritto: « Non l'ho uccisa io. La fac¬ 
cio finita perchè non ho più motivo di vivere » 


Dalla nostra redazione 


Ex alto magistrato 
difende Paolo Bontà 

E’ l'avv. Mercadante, già procuratore presso 
la Corte d'appello di Palermo, recentemente 
collocato in riposo 


del ministro della Difesa nei 


UCI UIIII13LIV ucna wuwa tic» » . 

riguardi del Parlamento, han- de * q } ,att r o 8‘ov 30 }- 

° _ ’l’llttOin n nnl «tarn 


no chiesto l’intervento del 


Tuttavia nel verbale di ar¬ 
chiviazione esistono gravi 


un altro deputato comunista. 
Guidi, venivano confermati ». 

« Il ministro Jervolino — ha 


Chiviazione esistono gravi . 7. jervolino - na 

presidente dell Assemblea. detto ancora il compagno Mes- 

Intanto l’invito - fatto dal affermazioni, tali da indurre sinctt| _ soste nne in sede di| 
giudice che ha deciso l’archi- 1 ministero della Difesa a Commissione di Sanità che la 
viazione al termine dell’istrut- condurre — alla luce del causa di tutto era il dottor Mo¬ 
toria sulla morte dei ouattro sole una a PProfondita m- li, il quale — a dire dei mi- 
xona sulla morie dei quattro chiesta e da indurre a i tem . nis t ro - aveva rubato alcuni 

r ^— — — —— — —« po stesso l’opinione pubblica documenti dell’Istituto e ne ave- 

| a pretendere che ciò sia fat- falsificato almeno uno in 

to. Il problema investe non ^e «I .^«.ottenuto 

I ;i j • diverse promozioni. Prima di 

I cor P?. dei , P araca ' portare l’intera vicenda io Par- 

dutistl (che a Pisa è ancora i an nento dovetti faticare molto. 

I affidato, comunque, a quel perché Jervolino tentò di bloc- 

I colonnello Palumbo. respon- care la mia denuncia in Com- 

I - — sabile di aver instaurato un missione, per evitare una di¬ 

dima di esaltazione nel quale scussione pubblica ». 

I hanno trovato alimento le Silvio Messinetti ha quindi 

I deformazioni cui fa cenno il risposto alle domande dei di- 

I* «a I rrittrlino ìelrnMnrol Tnn ♦ r\P _ tensori, approfondendo alcuni 


Per propaganda anticoncezionale 

Sotto processo 
il presidente 

dell'AlED 

E' l'ex-deputato socialista Carlo Matteotti che 
si presenterà il 24 marzo al pretore di Lendlnara 


_ . MILANO, 10. 

Ennio Pistoia, il marito della giovane donna uccisa PALERMO, 10 

ieri a Milano, l’uomo che la polizia sospettava come au- P r ® cu ^pf° re S eaeI i?^ e 

tore dell’omicidio, si è ucciso. Si è tolto la vita ieri sera p resso la c0 . r K d a c* P f ° A d Vi P r* Mnrarlal 

J2STS a Gi ;" ara l e '. s P ara "‘IOfi un colpo SnV- 'dilendM^davanu’al "“N"» 1 

hLuLA 1 d lla - test Accanto ., a lm e stato trovato un giudici «don» Paolino Bontà. fl'fìlfinflM 

biglietto da cui appare che il mistero della morte di uno tra i più famosi (e politi- " ViailUa 

Lucia la francese. Margherita Grossi, è tutt’altro che camente «impegnati» con la x 

chiarito. Dice infatti il biglietto scritto dal Pistoia pochi DC) gangsters protagonisti del- SDOSerS il 

minuti prima di morire: « Non sono io l’assassino. Mi !a spaventosa guerra tra le ban- ■ 

uccido perchè per me tutto è finito. Tutelate il mio de mafìose di Palermo culmi- Jj un 

nome». nata, nel maggio del 63, nella «ai VII 

_,, , ..... . ,, . orrenda strage dei Ciaculli, nel- • _ 

Crolla cosi tutto il castello di congetture e « indizi * [ a quale persero la vita sette COItlRlGrClttlltO 

che la polizia milanese aveva costruito, sostenendo che tra poliziotti, carabinieri e 

due elementi, soprattutto, si appuntavano contro il ma- soldati. L’AJA, 10 

rito della vittima. La sconcertante notizia è tra- Un’altra rampolla dì sovrani. 

Il primo era che il Pistoia, dal momento in cui sua pe ! a l a d a ? U „ ste f si . am |j ieati del de ”e poche reperibili ancora 
moglie è stata identificata «si era reso irreneHHile» palazzo di giustizia ed è stata in Europa, sì accinge a un nt- 
__ ._ } nc ? ta » S1 „ e, * a resa irreperibile », confermata da un altro difenso- trimonio borghese. Si tratta 


de mafiose di Palermo, culmi¬ 
nata, nel maggio del *63, nella 
orrenda strage dei Ciaculli, nel¬ 
la quale persero la vita sette 
tra poliziotti, carabinieri e 


La sconcertante notizia è tra- 


ROVIGO, 10. 

Il presidente della As- 


II pretore di Lendinara, 
ritenendo inconstituziona- 


^ confermata da un altro difenso- trimonio borghese. SI tratta 

il ra sappiamo che si era andato a tirare una palla re del Bontà, il quale ba preci- della ventiduenne Margriet di 
in testa. sa t 0 c h e , appena la nomina di Olanda. Proprio oggi infatti la 

L’uomo abitava, assieme alla moglie, i tre figli e la Mercadante sarà formalmente regina Giuliana e il principe 
suocera in un grande casamento popolare del Giambel- Perfezionata, questi eomincerà consorte Bernardo hanno an¬ 
iino, in via degli Apuli 2; ma spesso, dopo qualche litigio l’assistenza legale del mafioso, nunciato attraverso la televi- 
con la moglie, abbandonava la casa e passava la notte Mercadante. che era andato in !orJ fenocenitL°condii' s " 

!.. i _ _■ . n < . r%* i . « nnncmnn 11 n inno fa nn r- limili uclia L U11 II 51* 


con la moglie, abbandonava la casa e passavi 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Treni 9 


anni 


dopo 


* giudice istruttore), ma toc- tensori* approfondendo alcuni 

I ca un po* più in generale la a ?P e ‘ li del processo e denun- 
I ciando ancora una volta le enor- 

I vita nelle caserme. m - responsa 5ijjtà della classe 


I —. A "5 he ad Andreotti do- che pe r dec enni ha nuto una conferenza sul 

I J1 L 95 IDR J A T- A* ta pedale | vrebbe esser noto che di impedito che nuove | cggi met . problema demografico in 

I %J™ ar %r d '-, . f- eiaUì * nelle casei ™ e t . ita - tessero l’Istituto di Sanità in Italia. 

I clinica per un operazione I liane se ne sono verificati al- C£ , n7 n 

I oculistica, la moglie dell’ex l tr j e c h e nesS uno di essi ha ° d . lo . d . fun “o°are seaza 

, re inglese. Wally Warfield . a VII tn iina snliiTio n e che 1 SU01 d,nRcnti si vedessero -- 

| Simpson. sarà ammessa — I n„cl costretti ad agire al di fuori 

1 dopò trent’anni - alla pre- 1 pe J no . n d,re che dl qual - della legalità. 

I senza della regina Elisabetta. ■ 1» che ci vengono a mente, n cornpagno Messinetti de- VllICGnt 

I ^ vicenda è notissima: | ricordiamo: il caso del « lu- nunciò ™ te onsabi . OUifìJ VintUIII 

I £ d t ° art ! 0 abd ‘ cd Per sposare po di Toscana», morto mà fi tlche , n Par i ame nto. - 

I l attuale duchessa di Wiad- I misteriosamente nell estate .. 

I sor. ncl ’36. Allora Elisabetta I scor sa; quello di un « carri- i opSsto da Je^ofino 

■ aveva 10 anni, e divenne re , » fnlpnrato durante le muro opposto aa jervouno. ^ 

I suo padre Giorgio. Dal tem- esercitazioni a Firenze gli 51 qua,e ' negando tul !°* f,nan .: 

1 po del matrimonio, che la * e ff ZIO - n, ,„ 8 Jv che l’evidenza, ha finito con il f V! 

I casa reale inglese non volle i a fffJ. dl cui la cronaca da- medere j funzionari delia Sa- ( 

I mai accettare perchè la ] ta 1 impenetrabile cortina — n{tà in ancora peggiori di 

Simpson era un americana non è mai riuscita a sapere m che pro babiImente essi 
I divorziata, la moglie di I nulla. Tutto si ferma ad un pro • 

■ Edoardo di Windsor non fu I cer to punto: un burocratico M nAilf MMI 

■ mai ricevuta a palazzo , telegramma alla famiglia. Jervolino verrà interrogato ■■■UBI 

I Buckingham, nè venne mai | anD f^ a addolcito da condo- 9 uesta mattina e molte dovreb- HVI 

1 ammessa alla presenza di 1 a PPC na aaaoicuo aa conao esscre j e domande dei di- ■ 

I Giorgio VI o, successivamen- | Stanze di maniera, l apertu- f ensor i degli imputati. Perché 

I te di Elisabetta I ra e la chiusura di un inehie- con p ex ministro della Sanità _ — 

sta di cui mai l’opinione pub- entra in Tribunale il responsa- ■ ■ X* 

I f „ fAtnJiA I blica verrà a conoscere bile del vero scandalo deilTsti- MAi TI 

I MaU lUUlUU I q Ua icosa. tu, °- della crisi, da più parti i I 

| *• M W • . J . j Non riusciamo a credere denunciata, della nostra ricerca 

I di ATCtUtn€d€ I che tutto quanto ha a c he scicnt,f,ca - q*i\tvi\tf\t (An«ta) 10 

I SIRACUSA. 10. 1 fare c° n l e caserme, con lo 3, b. Due bimbi di Champdepraz 

1 Un archeologo di Avola, il I esercito, debba, a tutti i co- sono bruciati vivi nel rogo del 

• prof. Salvatore Ciancio, a sti, essere avvolto in una ___ fienile, al quale avevano appic- 

I conclusione di suoi studi, ha cortina di silenzio. La stessa ' “ ““ ca t 0 fuoco per giocare 

1 annunziato di avere Io caIir- notizia della morte dei quat- Renzo e Giulia Berger. rispet- 

I Z A l °y? scoperto la tomba di . tr<) p ara codutisti — a stare tivamente di 4 e 3 anni, abita- 

I . . , alle autorità militari — non j£H0Q0 vano con i genitori ed altri cin- 

l . 11 . pr . o/ J . C,a " C! .° ba b “ afo sj sarebbe mai avuta e del ■RVMW® fratelli in un cascinale alla 

I I noi studi sulle testimoman- . .TT „nn .sarebbi ioarlato . periferia del paese Stamane il 

I za fornite da Cicerone nel- tatto non si sareooe pariaio, acceso un braciere 

, le Tuscolane. scritte sulla ba- non ci sarebbero stati 1 inte- ItTAf AmiliIflfil iaI p ® ® 

I di ricerche fatte nel 75 | ressamento della stampa, le |lieWIIIipilUIC per riscaldare una pentola d. 

a. C, quando rra questore di I interrogazioni in Parlamen- acqua. I due bimbi de\ono a\ei 

I Lilibco. I lo L e ca serme sembrano go- prelevato qualche tizzone, por- 

1 Pif/irnn I d ere di un regime di extra- UQT II « I0T0» | and ° : °- "«*1 fienile. 

• AltOrflV territorialità: si leggono i ■ ie fiamme m pochi minuti hanno 

| • * • | giornali «indipendenti» (e Due novità per facilitare i prò- avvolto tutto il m.-t.co. i seni¬ 

li! patria 1 fra questi II Secolo, Il Tem - nosticatori saranno varate dal do * due bimbi sono accorsi 

1 r„fì ,D , R ;' - P ;V 3 V" I ^..anulrs del < sulle c- 

i ìsr ‘aSS? ■affiyss:, SSS* S- raaimrsssK's: 

I meridionale, la vecchia dili- | mena di Pisa si canta « del- ca | co Lp schede precompilate ormai tr °PPO tardi. 

I opnza di Buffalo Bill che j a morte chi se ne frega ». da sistema saranno o da quat- La madre dei due piccoli. An- 

| figurò a suo tempo fra le sui muri de , suo cortile In- tro vananti doppie (16 colon- *°. n,a Pequm (33 anni) ha ripor- 

attratiive del circo orgamz- I . , « Con la mor- ne. L. 1200) e da 5 varianti ta |° ™ UoT " d > fecondo grado 

I zato dal celebre eroe del • 1 ^ donnie (32 colonne 1 240 o> a ll c braccia e al viso quando. 

I Fflr 7n fpmni niò rg- te paro a paro». Qualcosa _“." U0, -_,Ufnnd a t a la noria h a tentato dì 


sociazione italiana per li l’art. 553 del codice pe¬ 
la educazione demografica naie e l’art. 112 del testo 
(AIED), l’ex-parlamenta- unico di PS. rimise il caso 
re socialista Carlo Mat- di f ron t e alla Corte costi- 
teotti, si presenterà il 24 tuzionale che. pur afTer- 
marzo di fronte al pretore mando alcuni principi in¬ 
di Lendinara (Rovigo) negabilmente importanti e 
per .aver fatto propagar.- dcf)nendo le( , Ha una certa 
da dl pratiche contro la da dl . procrea . 

procreazione ». La denun* " * K 

zia venne fatta dai cara- f lone cosciente » respinse 
binieri di Badia Polesine, ? eccezioni di illegittimi- 
dove Matteotti aveva te- de 8^ articoli. 

In seguito a ciò il prò- 


in qualche pensione. Ennio Pistoia aveva passato lo se- “ a °lin»f atiivÀà r “'«' VanVallenhovcn. 

roto — cosi Ito accertato la polizia — in mt bar di viale dl ma-i"trato della 8 quale ha n giovanotto, che ha venti- 
Coni Zugna, poi verso mezzanotte era uscito, scompa- avuto occasiono di interessarsi sei anni e sta per laurearsi in 
rendo. Nessuno lo aveva più visto. anche la Commissione parla- giurisprudenza, appartiene ad 

Il secondo < elemento a carico » era rappresentato dal n J 1 e . n 1 tare antimafia, si è iscritto ana dìstrìal?’‘noU^Rotter 11 
solito dossier, dal fascicolo d'archivio. Ennio Pistola 11 aV ‘ 5am p^T Soltic" «„ dii lè™! 

aveva dei precedenti; questo bastava per attribuirgli vocatl nel maggio scorso. --* 

buone probabilità di esscre un uxoricida... 


iva dei precedenti; questo bastava per attribuirgli v °t C * ™ ag *j u ? a ,*« 

>ne probabilità di essere un uxorie,da... il 

Erano questi gli elementi che la polizia milanese era sterà qui ricordare che, dopo 


Suo padre è direttore ammi¬ 
nistrativo di una azienda che 
produce tappeti e veli. 

Se il Parlamento olandese 


nuto una conferenza sul 


problema demografico in cesso a Carlo Matteotti do- 

. . • • _- —_— — „ rvrt 1 A 1 -S mmI y-V 


Italia. 


Saint Vincent 


I ^?° l .. ricevuta a palazzo . telegramma alla famiglia. 
I Buckingham. nè venne mai | ap p ena addolcito da condo- 
ammessa alla presenza di r.^ ,■ 

i r.inmin vi n nipppMifnmpn- i gli«tttze di maniera, 1 apertu- 


Giorgio VI o, successivamen 
te. di Elisabetta. 


c . 


s . 


vrà essere celebrato. 


a. b. 


LONDRA — Per 750 ster¬ 
line è stata venduta all'aria 
ad Asco r, neU’InghtUcrra 
meridionale, la vecchia dili¬ 
genza di Buffalo Bill, che 


Ritorno 
in patria 


Schede 
precompilate 
per il «Toto» 


Due novità per facilitare i prò- 


attratiive del circo organiz- I V“‘ *“ “ r, 

zato dal celebre eroe del • terno Sl * e 8S e 
Far West. In tempi più re- I te paro a paro ». 
centi la vettura era stata uti* 1 che non quadra, n 


Due fratellini 
periscono nel rogo 

del fienile 

SAINT VINCENT (Aostaì, 10 quando la prima persona che ha 
Due bimbi di Champdepraz notato i bagliori — un giovane 
sono bruciati vivi nel rogo del d! Champdepraz, Martino D'He- 
fieniie. al quale avevano appiè- r j n — ^ accorsa, il fienile era già 
cato fuoco per g.ocare completamente in preda alle 

Renzo e Giulia Berger. rispet- flamme E ' probabile che i due 
tivamente di 4 e 3 anni, abita- . iano mor ti asfissiati dal 

vano con ì genitori ed altri ein- ___.__ . _-, 

que fratelli in un cascinale alla denso fumo ancor pnma che il 
periferia del paese Stamane il fuoco li raggiungesse nell angolo 
padre aveva acceso un braciere nel quale si erano rifugiatL 
per riscaldare una pentola di 
acqua. I due bimbi devono aver 

prelevato qualche tizzone, por- .. ■ ■» 

tandoìo. per gioco, nel fienile. Il|| VOllllltG fl| 
le fiamme in pochi minuti hanno 

avvolto tutto il rustico: i geni- . # 

tori dei due bimbi sono accorsi fiA^limAlltflTIAIIA 
con altre persone, ma hanno tro- UWWIIIIWIIUAHnre 
vato la po *ta ch-.us.a dall'interno __ # — 

L'uscio è stato abbattuto, ma era £ Il Ufi ■’ITAIflIfl 
ormai troppo tardi. JIIIIU IIIIIIIIIU 

La madre dei due piccoli. An- _ » 

tonia Pequin (33 anni) ha ripor- 

tato ustioni di secondo grado Uvl wWlwl 


riuscita a raccogliere sul delitto di via Ausonio. Dopo una lunga milizia^ nelle file approverà (come d - altro cant0 
avere passato 1 intera giornata di martedì a cercare di monarchiche, era passato una ^ prevedibile) le nozze. Mar- 
dare un nome alla donna con il cranio slracellato rinve- , 1ann ì- se ^ vizl ° griet conserverà tuttavia il di- 

nuta nello scantinato di via Ausonio, la polizia si dava mpnto ari esercriare una lareà ritto di successione al trono. 

una sola ragione della scomparsa del manto: non potè- Senza tra le cosche mafiosi SÌ ,‘? P ure „ in linoa . subordinata 
vi essere «brio che lui innuenza tra le coscne manose al j a sore ]j a maggiore Beatrice 

di Palermo, insieme con i fra- c j ie non è ancora sposata. L’al- 
Vediamo ora quali sono 1 punti fermi. Il fatto che la telh La Barbera. Luciano Liggio. t ra sorella. Irene, ha perduto 
donna uccisa sia stata rinvenuta in uno scantinato di 1 G f ec ?,’ ecc * sapevano che ( a j e diritto l’anno scorso quan- 
un palazzo signorile, in un luogo che poteva essere rag- P asta duomo fosse Bontà, tran- do si convertì alla religione 

giunto solo passando di fronte a ben due portinai, è un mocristianf^Maigh^rita Bonlll Ca^lo^di^oSe 3 ” 1 C ° n U *° 
elemento che dà a questo delitto una caratteristica del de. che. anzi, ne prese qualche Margriet è nata ad Ottawa, 
tutto particolare, che deve essere affrontata con deci- anno fa davanti al giudice in Canadà. dove la madre era 
sione se si vuole chiarire il mistero che si cela dietro istruttore (per altre vicende, in esilio poiché I nazisti atre- 
la morte di «Lucia la Francesina». Non si comprende, H 

infatti, per quale motivo Margherita Grossi avrebbe do- ____ 

vuto entrare in quel caseggiato posto oltre la zona che lei 

frequentava abitualmente e che sta al confine con la _ # ^ ^ 

zona centrale della citta; e ancor meno si comprende Rtlll jCUSfi iffllMMfi 

come l’assassino abbia potuto raggiungerla in quel luo- r* 

go e colpirla senza che nessuno avvertisse il minimo grl- 

do. Un elemento molto importante a questo riguardo Ql UH IIIIIIOIIB p6l II 

potranno darlo i risultati dell’autopsia che è stata com- _ 

piuta nel tardo pomeriggio di oggi. In « 850 » « MI)ÌltlPlttfl » 

Il medico legale, infatti, dovrebbe accertare l’ora IM '" ■UpilllCIIIII» 

esatta in cui è morta la donna. In un primo tempo si • I | 

pensava che il delitto potesse essere stato compiuto fra SDIQCl Ql LUQQVI0 

le 8 e le 9 di lunedi mattina. Ma. dato che il cadavere * ** 

è stato rinvenuto davanti alla caldaia del riscaldamento TORINO, 10. BERNA. 10 

centrale, è possibile che il calore innaturale del luogo • Oggi la FIAT ha annuncia- 11 governo svizzero ba chiuso 
abbia falsato il normale processo di rigidità cadave- (to ufficialmente i prezzi del- 1 a J- VO aI «: r lì p Ì“ 


I vano occupato l’Olanda. 

Scuse italiane 
per il 

«rapimento» 
di Lugano 


alle braccia e al viso quando.1 


“r v vtviitiw» u • vv ■. | j . I , ,, * 

Attraverso tali schede ogni! sfondata la porta, ha tentato di Domani alle ore 17 — nella del portone 

0 nntrfWA n ni f i am il a r>ll a «*«,«.** — .... » 


è stato rinvenuto davanti alla caldaia del riscaldamento TORINO, 10. BERNA. 10 

centrale, è possibile che d calore innaturale del luogo Oggi la FIAT ha annuncia- 11 governo svizzero ba chiuso 
abbia falsato il normale processo di rigidità cadave- to ufficialmente i prezzi del- ^f^nto* da^parte ^S'a 3l t :I d P Ì* 
rica. Se questa supposizione troverà credito nei risultati le dua versioni «850» che Ja poij zia italiana, 'd^Ghiseppò 
dell’autopsia, e possibile che l’ora del delitto venga spo- f arann ° presentate al Salone Mantovani, avvenuto a Lugano 

stata indietro anche di parecchio, per cui Margherita ,aternaz,ona Ie di Ginevra la settimana scorsa. 

r- 4 « . _. che si inaugura domani e Un comunicato del ministero 

Grossi sarebbe stata uccisa verso 1 alba di lunedi. Questo l{?rrà . batt | nti aperli sino federale delia giustizia informa 

breve spostamento verrebbe a scardinare tutte le ipotesi a j 2 l marzo II nuovo listi- che ,e autor *là italiane hanno 
che finora sono state fatte. no a gg iornalo de l| a Fiat fis- r^^e Vr ^ufcidenle 16 l0 ‘ 

All’alba il portone del caseggiato in cui è stato coni- sa a lire 950 000 la versione jj comunicato afferma cha 
piuto il delitto è ovviamente chiuso, e quindi la vittima coupé e a lire 1.050.000 la dall’inchiesta condotta dalla po- 
o il suo assassino avrebbe dovuto avere la chiave per versione spider. Per questo lizia svizzera e in base alla 
aprirlo. L’assassino andrebbe ricercato dunque fra i secondo modello è prevista, spiegazioni fomite dal governo 
frequentatori abituali dei caseggiati n. 9 e 9.\ di via oltre alla capote, l’applica- nsu JJ a che il rapimen- 

Ausomo. E’ per questo che la polizia attribuisce enorme zione (a richiesta) dell’hard- territorio svizzero» 0 -debba° at- 
importanza all’interrogatorio dei due portinai. Olivo top. Nella presentazione che tribuirsi afi’eccessivo zelo dei 
Brusco e Antonio Campati. 1 ufficio stampa della Casa poliziotti italiani, che avevano 

I due uomini hanno passato in questura tutta la torinese ha difTu-o oggi po- istruzioni di arrestare il Man- 
giomata di martedì e sono stati riaccompagnati a casa meriggio sono sommariamen- a Camp.one. dove era 

verso le quattro del mattino. Poche ore dopo la polizia te descritte le prestazioni a Scomunicato afferma che le 
li riaccompagnava in questura dove in serata erano Con due persone più venti autorità italiane hanno assicu- 
ancora a disposizione dei funzionari della mobiie. Da chilogrammi di bagaglio la rato il governo svizzero che 
loro la polizia si attende molte cose: se conoscevano la Casa garantisce una velocità simili incidenti non si ripete- 
vittima, se era mai entrata in quella casa, se qualcuno massima di 135 km all’ora ranni > in avvenire, per cui «il 
degli inquilini frequentava abitualmente donne di quel per il coupé e di 145 km -h 8 0 v f^ 1710 svizzero considera chiu- 

tipo. chi, oltre agli inquilini, poteva avere la chiave per la versione spider. Que- ^intanto sufi’episodio è stata 


. — - | noli» d ncf>f. Attraverso tau scneae ogmi--. - , -: ... .—..... -- uomani aue ore i< — neua 

centi la vettura era stata uti- che non quadra, nelle caser settimana 5arà mes5Q in cir * D . entrare nel fienile alla ricerca ^ a di rium0 ne dell'Istituto In- 

I !Kì 0l - a a scopo, pubblicitario me. con la Costituzione r e * lazione un sistema integrale To- dei Iteli. E stata trattenuta ternazionale di Studi Giuridici 

dal circo viaggiante Bortram | pubblicana c è. insomma, ed tocalcto a sviluppo completo ia tempo, prima che le fiamme jp y, a Milano 76. a Roma — 

t Mills, il fiuule ha cessato le 0 materiale per una inehie- Lo schede da sistema a ricalco. appiccicassero agli abiti presidente dell'Istituto, awo- 
| sue attinta l anno scorso l una , nda gme sena. In invece, del tutto simili a que'.Ie II fienile dove i fratelli Ber- cato Federico Turano e Tedi- 

‘ L compratore e l inciti* 't _1. t _ ~ in uro nor ti fri zwo norm fi. OPT mrtrli ò flntintA AAmn'ft. toro onA Rnl 7Am nfòconto. 


lipo. cni. Olire agii inquiniti, puieva avete ta uud>c per ta versione spiaer. Intanto suirepisodio è stata 

del portone. st’ultimo modello ha annun* presentata un’interrogazione al- 

Verso le prime ore del pomeriggio si era sparsa la ciato la Fiat verrà prodotto la Camera dai deputali del 

voce che i due portinai avessero ammesso di conoscere in una versione con nfinitu- PSIUP Minasi. Pigni e Passoni, 

la vittima, ma per ora questa voce non ha trovato con- re special.. deinSte™? d^con^!?”^ 

ferma. Cosi il misiero piu grande, quello relativo al- Al Salone la Fiat sara me sia potuto avvenire che 


maniera velata e per qualche in uso per fi gioco normale, ta-l ger sono morti è andato compie- tore Mario Bulzoni, presente- l'ingresso della vittima e del suo assassino nel caseg- quindi presente con le due agenti alle dipendenze di que- 

M . .. — ZI - - _ Jy.: I t y. 1 » A _ I ..y.1. ^ A A . *1 • _ 1 _ A : - __i. n ^ __« i . I _ „ é rtkU « ^ . A 


siriaie jonn r uinro. umr- ■ .. _ n i,^ nt ;» pii,dice editeranno il compito dei prò- tamente distrutto. 1 alta infiam- ranno il volume, edito a cura 

^ lcd . c I sistemisti che nei mabfi.tà del mater.ale che vi era dell lst,luto, su - La riforma dei 

grandi proprietà terni re nel- - ® d . , * compilare il loro sistema setti- custodito — un forte quantità- Codice di procedura penale e 

I le vicinanze di Chicago e un I Pi^ m e sentito in dovere mana j e eviteranno con l'uso tivo di foraggio molto secco — la riforma dei Codice penale», 
fruisco^ privato ai circa ja l q, segnalarlo. della scheda a ricalco qualsiasi ha favorito il fulmineo esten- raccolta di relazioni, studi e 

I carrozze. . PintnrA possibilità di errore di trascri- dorsi dell'incendio, rendendo va- dibattiti sui problemi sffercnt. 

I Wdniranwg rinioro Tinnì» n a Ajni rii alla rifórma di»P rArtirt 


giato signorile di via Ausonio, per ora non è stato an- novità citate, con la nuova sto ministero abbiano agito r 
cora chiarito. E oltre a questo non e stato ricostruito il versione della « 5C0 ». la territorio svizzero per prelcvar- 
percorso che l’assassino ha compiuto per dileguarsi una «600 familiare» che fu espo- 1 cittadino italiano ricercato 
volta commesso il delitto. sta al Salone d, novembre 


sta al Salone di novembre 


^carrozze. | 


norme fondamentali del diritto. 


Ino ogm tentativo di soccorso.lalla riforma dei due codici 


di Torino, la « 1500 », e tutti anziché procedere nei modi e 
gli altri modelli noti. con le forme legali del caso». 
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PAG. 6 / sport 


Fabbri ricorre ai mezzucci 


per ingannare stampa e. tifòsi 


rtTnità / 9 Ì 0 Y«fi IT morso T9S5 


Tenuta in scacco la polizia a Largo Chigi 




I 



I 


«top secret» 

degli azzurri 


Bloccato il centro di Roma 
dagli allievi dei corsi ISEF 


Protestano contro il ripristino dei 


corsi estivi » - Una delegazione 


ricevuta al Ministero della P.l 


fmiw 

‘•’.jéVv-.VC. 


, t 

Quattro reti di Mazzola, 4 di Mora, 4 di 
Pascetti e 2 di Orlando - La forntazio- 

■ i 

ne sarà annunciata domani ad Amburgo 


- Dal nostro inviato 

MONZA, 10. 

Fabbri: ovvero le bugie hanno 
le gambe corte. 11 « napoleonci- 
no * del calcio nostrano aveva 


« rimproverato » di aver dimen¬ 
ticato Pizzaballa, .il nuovo ido¬ 
lo infatti, dell’uHlma generazio¬ 
ne. e per gabbare i giornalisti, 
o. quelli almeno che non gli so¬ 
no incondizionatamente amici. 


Él# 


. . t . ... . . un im.uiiu'r.iuiiqiqi|ivmv uni" m 

annunciato ieri sillabando coi ha finito e0 , farsi cattiva recla . 
pugni ai fianchi, che 1 allena- n1L , gabbando soltanto milioni di 

mento odierno delia nazionale telespettatori 

a f“ rra n.A Sa f^ be T 1 a “ i!n« ^ui la chiamerà magari alta 
rIntu» a n^ re M?innonr. m^ nnn strategia, noi slamo con l’opi- 

a Mnii^lInvaT nnh" pione pubblica e preferiamo de- 
comunQuc a Monza dove il pub- « . .* rt T-»nn^i nrmuir-f'! 
blico lo avrebbe - disturbato ». ” n ' rli “ mezzucci ». Mezzucci tra 

Fin qui nulla di male ma lo 1 a,tr ° anche poco or ‘Smali che 
astuto commissario per polemiL n . on S u fanno " ran che °. nora ’ e 
zare con una... frotta di ragaz- c j ! e n ? n servano ce fl° a irrob - 

Zini che gli avevano magari àT^^dira. còme vor! 

' - : ' " . ' rebbe, d’aver deciso solo In ex- 

-- - ■ —;- tremis dopo che la notte gli ave¬ 
va portato consiglio se, per 
-, esempio. Maiagodi. l’allenatore 

. V/llflfllrf^flf/k ilei Monza, già ieri sapeva che 

, SrlfVIflfifl*UfIr l’nllenamento si sarebbe tenuto 
' , al San Gregorio in mattinata e 

UmaviIma in Rran segreto 

/flYIIVf II(IU E se lo sapeva Maiagoli... un 

segreto di pulcinelia insomma. 

La Lega nazionale, de’cldeh- » «male . no " J*| e ™„ n n e ®"* 

do In merito alle partite di Che ^ a Pena che il CU si scorno 
campionato disputate, dome- (lasse, come s e scomodato, per 

nlea scorsa, ha squalificato àvvisare in sordina le redazio- 

per una giornata Amarildo n j di „ certi - giornali. 

frSntFdegli l 'SffFciaK .Comunque punto a capo e 

gara e già diffidato. Per due elle 11, tutti puntuali all allena- 

glornate De Bellls (Palermo) mento sul campo, appunto, del 

per Intervento particolarmente Monza. I diciotto azzurrabili, 

scorretto nel confronti di un nove contro nove, avevano ini- 

avversarlo e Maestri (Brescia) zia to da pochi minuti la prima 

I , parte di quella partitella dtlra- 

—■ ■ ■ - ■■ ■ —■ ■ ta complessivamente cinquan. 

tadue minuti (20’ più 32’). In 
^ . . , . precedenza Fabbri aveva con- 

Coppa dei campioni cesso ai giocatori una diecina di 
. . minuti di » rodaggio» a tema li¬ 
bero, per poi ordinare i soliti 

« mg • esercizi ginnici, scatti e giri di 

wtiSOS fff campo. Seguiamo gli azzurri 
W HdUd III che, di buona lena, si muovono 
m g m m sul campo. Questi gli schiera- 

CAmirilMllA menti: Albertosi, Malatrasi. Ber- 

fffflffw cellino. Rosato. Fogli, Trapatto- 

BUDAPEST io D ‘* godetti. Mazzola e Mora da 
Il Gyoerl Vasas si è quall'fl- una Parte: Negri. Burgnich. Pic¬ 
cato oggi per le semifinali del- chi, Guamerl: Bulgnrelli, Rive¬ 
la Coppa del campioni, b&tten- ra. Corso. Orlando. Pascutti dal- 
l0 ùV 11 . DW £. l’altra. La prima formazione. 



MORA 


Coppa dei carhpioni 

II Vasas in 
semifinale 

BUDAPEST. 10. 

Il Gyoerl Vasas si è qualifi¬ 
cato oggi per le semifinali del¬ 
la Coppa del Campioni, batten¬ 
do per 1-0 (0-0) Il DWS di 
Amsterdam nell'Incontro di ri¬ 
torno. Ha segnato a quattro 
minuti dalla fine Povazsal. La 
' partita di andata si era chiusa 
' cun una rete per parte. 


• t , 

Nel match di andata per la Coppa delle Fiere 

La Roma battuta (2-1) 
anche dal Ferencvaros 


Quattrocento ragazze e ragazzi, che frequentano a Roma I corsi 
ISEF, hanno bloccalo Ieri mattina II centro cittadino. In tuta blu 
e scarpe di gomma hanno dato filo da tofcere'al vigili e al carabi¬ 
nieri Intervenuti per disperderli. I giovani si sono' sdraiati fn terra 
a Largo Chigi, bloccando il traffico, mentre Ij ragazze gridavano 
davanti a Montecitorio Inneggiando cartelli con le loro richieste. 
Non sono mancati gli Interventi in forze della polizia, ma I giovani 
si spostavano con estrema agilità, facendo sudare I vigili sotto II 
sole quasi primaverile. Cacciati -- 

da una parte gli alunni ricom- plani del Ministero, si vorrebbe 
parivano da un’altra. ulteriormente ridurre 1 corei a 

Allenati da quattro ore glor- due soli anni, 
nallere di palestra è stato per E’ il caso di chiedersi: è o non 
loro un gioco tenere In scacco è la ginnastica nelle scuole una 
la polizia. Alle 11,30 hanno « tol- cosa scria? 
to l’assedio » e. In Ala per otto, » 

un po' al passo, e un po’ di cor- iTH. A* 

sa, hanno raggiunto in Trasteve- 

pì I h'hi i p n C d t « * «. 1 1 n 1 n t T^n t r » uJ i* Nelle foto in alto: tre mo¬ 

zione è stata ricevuta dal funi menti della manifestazione de- 
zlonarl del Ministero al quali A* 1 allievi ISEF: la protesta a 
hanno presentato le loro ri- Largo Chigi con 11 traffico bloc- 
chieste. * cato, le ragazze con i cartello- 

La manifestazione di Ieri mat- ni contenenti le loro rivendi- 
tlna conclude una lunga agita- cazioni davanti a Montecitorio 
rione che ha visto scendere In e un allievo professore tra- 

crlnnnVA tme cri n m I a crlnrnl _ la . * ... 


Per gli azzurri 


Lo Germanio 

mmm WallRivera e Pascutti. Di fronte i 

» resti ». e cioè: Negri, Malatra¬ 
si. Bercellino. Fogli, il monzese 
M Magni. Trapattonì e quattro at- 

vv taccanti: Corso, Mora. Lodetti e 

VQ11QO * tCSt * e anche .«avana 5 

a 2 per la squadra che aveva 
nel settore d’attacco il congegno 
fiat nnttrn inviato nel mese df settembre, diffidi- che presumibilmente opererà ad 

ua ° mente avrebbe potuto schierare Amburgo. Al 3’ ha segnato Mo- 

_ m AMBURGO, 10 Schnellinger. Haller, Szyma- ra e subito dopo ha pareggiato 
Ecco Per l’Italia, quest’anno n iak E un po’ di spazio l’ha Pascutti (5’). Gol di Orlando al 
di gronde responsabilità. In coluto concedere alla dignità. 14’ e nuova parità per merito 
considerazione specialmente del prima prova, contro II Chel- d: Mora Infine le reti della vit- 
doppio confronto con la Scozia, sea pjj ^ andata male. Adesso, torta di Mazzola. Pascutti e Or- 

ncl programma del torneo di p cr n secondo esame, gli capita landò, rispettivamente al 25’, a! 

eliminazione della Coppa del l’Italia. 28’ e al 31’ 

Mondo, comincia con una sfida £• polemico. Schoen. Dice: A galoppo concluso, tutti in 
amichevole di sicuro impegno m Attraversiamo un periodo di albergo per un pomerìggio di 
^„ G transizione, ma nego la crisi in completo riposo. Fabbri per- 


ra* ^ur5o, unanao. rasruiu aai- sciopero per giorni e giorni _ la » 1 V v ^ ri Ti li V 

con r fre ^eti ^i^MazzoH^e 1 du^ ROMA i. Cudlelnl; Tomasln. Ar- mente giocavano al risparmio mancavano: già al 3’ su azio- mare che a giorni rinnoverà PJÌi?— 1 « st fr S !u! ,e •mJ!còrs? ° * po 

di Mora ha prevalso 'sulla ^e- nl”" n Nlcolè b °De ’sirtì* 'Man^S- stendendo puntare le loro mi- ne De Sisti-Tommasin Nicolè il contratto a Lorenzo, perchè [sef (istituto supirioVe di edili -- 

conda (reti di Pascutti) npr 5 dlnl* Angellìlo Leonardi. pliori carte (ivi compreso tl aveva una palla doro che scm- cosi contribuisce a rasserenare cazlone fisica) non solo di Ro- 

a 2 * Fcittamentp vpnti minuti FERENCCVAROS: Geczkl; No- centro avanti Albert) nel re- patio per eccessluo indugio, an- il clima attorno alla squadra ed ma. ma di tutta Italia. 

di «ditncn Mattai: Dalnokl, Parecsl. tour match che si disputerà cara all’8’ Leonardi segnava un al tempo stesso dimostra di , Le ragioni che hanno spinto I Innìra 

Nel frattempo arrivavano, ma Fenyv*’sl Var8a ' JuhaSZ ’ 5“? ap i S j’ ! a Roi ? a i>° 1 pnnuUato giustamente per ignorare le critiche degli op- ^T'tìl 1 riee'rcTml "nelVa Tre^nm'- _- 

solo in parte, i rinforzi dei gio- arbitro- Zarleuleeul (Sna- cominciato benino eia- fuorigioco, al 20 di nuovo Ni- posttori dt Lorenzo t quali non zion * di alcune leggi tendenti al 

catori del Monza- Marni e Sac- TR °' Zarlgulegui (Spa 5 0ran£ f 0 azioni abbastanza varie colè si trovava sui piedi una vogliono rendersi conto per par- ripristino del « corsi estivi » di . _ _ 

chella Anziché due souadre di ritti. n »i -i w e Piacevoli grazie ai tempestivi palla respinta corta dal portie - tifo preso, che l’allenatore sta Ire mesi frequentando 1 quali. f| TA |RV 

Sndfe 1? taJSSSta " B«"kiV ntìì. P rtp” .. “5J- fln’y' ln««menH dvltvryW nell, ma- ”*?«?«» <■ !«.»*. wnlo puh ca„ „„ UZ0 m 

re-, allinea due complessi di vesl. al 35* Desisti. noura (ciò che costituiva eie-segno nel bersaglio, al 27 un potenziale umano che è as- dell’educazione fisica, potrebbe . . 

dieci unità Sul lato destro del . . ... mento di sorpresa per t magia- gran tiro al volo di Tamponai sai scarso. Insegnare nelle scuole. Con II si- mahmIa 

camno nrendono nosto- Alberto- Incitata da un pubblico gene- ri). all’tnteUigente impiego di era bloccato dall attento Geczkl, • strma del « corsi estivi ». e at- DCllCOlO • 

li Rurenich Picchi huarnpri rOSO Q vanto mai (anche se piut- Tamborini a mediano e gra- ni 37’ infine un traversone vio- KODGrtO FrOSl traverso varie sanatorie circa n 

Rosato ed i cinque attaccanti Iosto ^arso) e facilitata dal zie alla regia di un Angelillo lento di Pedro sfuggiva al por- , l.ater^m^queT a g nnlall’lnsè: J* . 

Bulgarelli. Mazzola. Orlando, comportamento degli ungheresi m buona forma. Bere ma anche a Nicolè che _ gnamento della ginnastica nelle Gl Vlfd : 

u:„„ r>.-...«c m __ .- del Ferencvaros che evidente- Le occasioni da gol cosi non non riusciva ad intercettare. " —-scuole. 

Come si vede però erano le L’Inserimento di altre migliala CAGNES SUR MER, 10. 


Dal nostro inviato 

AMBURGO. 10 


Nella Parigi-Nizza 

--- / 

Bockland batte 
Motta in volata 


» punte » a mancare banalmen¬ 
te anche le conclusioni più fa¬ 
cili: Nicolè e Manfredini sba¬ 
gliavano tutto. Leonardi cor¬ 
reva molto ma combinava po¬ 
co. Così pian piano la squadra 
veniva perdendo la sua lucidità 
e la sua decisione iniziali ca¬ 


imano cne e as - dell’educazione fisica, potrebbe 
Insegnare nelle scuole. Con II sl- 
_ ! _ _ . sterna del « corsi estivi », e at- 

KOberTO FrOSl traverso varie sanatorie circa 
1800 persone sono già state abl- 
* lltatc. In questi anni, all'inse- 

__ gnamento della ginnastica nelle 

scuole. 

L’Inserimento di altre migliala 
a a a ■■ di persone, non qualificate, rcn- 

Occorre lei « hpllfl n derebbe assai difficile, se non 

WWUIIV IU « UCIIII « Impossibile, per I giovani del 

corsi ISEF di trovare un lavoro 
■ _I _,• al termine del corsi di studio 

DQF JUVe-LOKOmOtIV triennali. Una questione dellca- 

■ ta. come si vede, che Investe In 

, modo drammatico la vita e II la- 

?“ f lA, io. voro di mlellala di nersone e 


Ozo in 
pericolo 
di vita 


Nostro servizio 

CHATEAU CHINON. 10. 


sta al gruppo dei primi cd in tre lentissimo piegava le mani a 
occasioni ha tentato l’avventura Cudicini) 

^y''***™ sul momento la Roma ten- 


e la sua decisione iniziali ca- La Juventus e II Lokomótlv di ehe° d?ve “sserè*risiitineTmlt 
dendo in preda alio scoramento Plovdlv hanno pareggiato l-i nel- gllore del modi nell’Interesse del- 

ed al nervosismo, l'incontro di ritorno della Coppa la scuola stessa e dello sport che 

Cominciavano allora a risuo- delle Fiere. 81 rende cosi ncces- ha. proprio nella scVola. la sua 
nare i primi fischi che si inten- sarto uno spareggio essendosi base prima. 

si fica va no al 38’ quando il Fe- concluso l’Incontro di andata pu- tr ® U U nan«rgamemo Sella p"aN 
renevaros andava m vantaggio re In parità <*-)- tarorma del plani di studio da 

con una girata al volo di Rat- Hanno segnato per II Lokomu- IrP „ quattro anni, alla pari. In 
kai che raccoplieca un trauer- tiv al 4’ Manolov e Marzia per tutto e per tutto, con gli altri 
sone di Fengvesi (il tiro vio - ,a Juventus *1 44' corsi universitari, mentre, nel 


CAGNES SUR MER, 10. 

Notevole sensazione ha su¬ 
scitato, negli ambienti fran¬ 
cesi dell’Ippica, la notizia che 
Ozo, celebre vincitrice del 
Prix d'Amerlque e In pratica 
campionessa mondiale di trot¬ 
to, è gravemente ammalata • 
potrebbe non sopravvivere. 
Qui a Cagnes sur Mer, do¬ 
ve la cavalla è attualmente, 
sono giunti da Parigi e Nizza 
alcuni fra i più noti medici 
veterinari specialisti per le 
malattie del cavalli, ma fi¬ 
nora nessuno diagnosi con¬ 
creta è stata formulata, tut¬ 
tavia sembra che Ozo sla af¬ 
fetta da occlusione Intestina¬ 
le e che bisognerà operarla 
rapidamente. 


t, fÌ&A n S ttÌ i T/ l i e uKÌSSJ Còluto Una dimostrazione? mettendo. Ma stavolta non c7m- „ ^ntò^la S unà^iS AlUg hanno*f^sTra- ed ave™ anca 

e Jt%n?f 5 l ÌC Z FaciJe - I clubs italiani non cac- bierà davvero nulla. Non ci sarà seconda^tappa della Parigi-Nizza. to le sue ambizioni. Motta ha al- ^va di re gire ed aveva anco 

che dovrebbero consentire un c j ano forse, nella nostra ri- un altro allenamento. U CU. la Troyes-Chateau Chinon di chi- 'ora preferito rinunciare affldan* ra un palla-gol che De 

buon collaudo della pattuglia serva ? Mg] giro di DOchi «nnl confermata la nartenza Der lometrt 1T7 battendo in volata do allo sprint le sue chance* di Sisti spediva sul portiere da 

azzurra. Sintende che Fabbri { “j ad ecina domattina alle ^re 1055 *dl maliano Motta ed altri nove vittoria di tappa, ma al traguardo d , 1€r poi per 5 Ia squfl d ra 

non potrà trascurare la conqui- dl l^ca^rt auàsi uninte^ MiS l ìnf i « rihaìtito eh! compagni di fuga tra i quali ha avuto la sfortuna di trovare gia u OTOSSa crollava e nel fina- 

zy'£z n, 'i rò n „'n e i<« «>« s^s^é^, a . 

perché da no*, puri * finita: meglio: Vattualità appar- a ii e ore 12 di venerdì diretta- invariata almono nolle^Drime po rigorosa pmgr«wlone e lo ha sai- f J*cire due volte alta disperala 

'S ^ 01 ^ Tori,,- Ff Se- monte da Amburgo dopi fultl- iwSS"^5535 ote* •»'" '"»»>»» f 

naie sono considerate pafnotti- Brunnenmeier m o allenamento in luoeo auetil Zilioll e Haast nei primi proprio negli ultimi metri Quan- E nella ripresa il - calo » del- 

che sciagure Ora. la squadra Che vogliamo allora? Il - nostro- ha iasefato co- quattro posti neU’ordine. ma P tutti jo a EUioli. nella parie finale del- ìa Roma si accentual a, cosi 

dt Schoen. nella cui ombra an- r con Io stesso tempo la rorM non Sl è fa tto molto no- come ,j nervosismo (Ardizzon e 

cova s agita Herberger appare Perché, proprio dall Italia. ’°|f, nder . e ch 5 * r !, Fog 1 Tra i protagonisti della corsa ,are -. f 1 * non t,ovo P eT ? st «P ire Angelillo si lasciavano andare 

tuttaltro che imbattibile giungono le critiche a Schoen e Trapattonì. nel ruolo di me- ^ stato Poulidor. lanciatosi in perchè il giovane campione ave- numerose scorrettezze) tanto 

^nnete? Nelle ultime dup sta- Uo si accusa di possedere una diano d attacco, il terzo a godere un a lunga fuga che ad un cerio v* da poco coronato con il sue- . nu , e .f i- 
oionL la Germania del Ovest mentalità tattica sbagliata, nel sarà probabilmente Rosato, ciò momèrno sgrava dovere an- un difficile inseguimento del che al 33 il Ferencvaros pur 

ha disviato nove aure v ncen- **nso che sarebbe troppo offen- che farebbe conseguentemente dare felicemente in porto II ri- "TISìm ° SempT€ 1 ' s ° u P lesse * 

done Knto tre con la pin- Svista S’intende che la replica cadere l’ultimo dubbio sulla vale di Anquetll è stato invece X ,.n C h?^S «^terreno conce- ^doppiava con un tiro ango- 

landia. la Turchia e il Marocco. * pronta, secca (e. se si vuote, formazione che. con Negri in u*°Chinon Z r °una*su^ 1 n- nia,e ai suoi mezzi, non abbia I j!! n Sis fiacco retava I 

Tivoli dl poco conto Ciò signi- *”* _T A .??jr etda ' P°^f e . 11 b, ?, CC <° dlf ensivo In- tenuità: Ray non ha tenuto conto P°‘ tentato di dare battaglia. distanze in seguito ad un 

fica che dieci anni dono la eia- m ° che no * s esageri all attacco: terista immediatamente davan- ,j e i brusco inerpicamento della Da domani la corsa, ormai de- aisvanzc in seguito aa un 

««■om impreja” in Srtoera! i eppure voi potete escludere di ti. si avvarrebbe di Rosato e strada^T ha e/fTiluaTo U camblo * uoi motivi ««sen-calcio d angolo: ma la musica 

dirigati defila*. Deutscher Fuss- commettere un egual errore Bulgarelli centrocampisti. Ri- di .rap^rto fuori tempo: gli é ^ ZTmZnì'TriLìZ 


li 

Fa ', r _ 


f'S> t.-v- 
'i’zS*. hi 




ball-Bund • sono sempre alla °PR 
ricerca dl un capitano come lo ^ 
è sfato Walter. Fritz Walter, “ 

capace, cioè, dì prendere le re¬ 
dini dell'azione, di orientarsi 
all'istante, d'imprimere le sue 
idee e di suggerirle agli altri __ 
del complesso Perciò la ma¬ 
novra della rnmpaq'tie è tuffa 
calcolo e freddezza, meccanica I 

teutonica, appunto 

Kràmer? — 

E ancora aspettato: e,'però, 
l'attesa è già lunga. 

Seeler? ■ 

Il campione è all'ospedale. ^ 

per un grane strappo al ten- I 

dine d'Achille, tanto che c'è • 

chi lo dà perduto, per II foot¬ 
ball. 

E. comunque, fattuale bflan- ‘ 
do della Germania dell'Ovest t> 

è speci tiratamente negatiro. al • 
punto che il responsabile tee- * Z 
nicn teme aidiriirwa di non V 

? oter Quadannare *1 ''trituro a 
nndrfl t(j Creata -'he ha no j ' 
fanlato I'ìti-ot-o lemln'ii' 
sembra traudii-/ta ta^s'i v nr-, * 

rersarìo non s attermo da’n'uj 
dt mezzo secolo Pd * precisa I 
mente per ' l'ardua dKperora 1 {I 

arrenfu ra dl Stoccolma che T 

Schoen ha deciso di epurare e , 

lm formazione degli uomini si 

Mta )«ftoyie straniera: tanto. L 


mosto ? ». 

Capito? 

Punto e basta. per oggi 


Attilio Camoriano 


SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 


vera rif: 
e. davar 
Orlando 


i * ; m 
' 2 * 


Nella semifinale di Coppa Europa di basket 

TSSKA-Ignis 58-57 


IGNIS: G»vagato 7, BufaKnl J. Cescuttl IO, uno vtUorta che nella seconda parte deUa 

Maggettl, Ra valico, Ossola, Vatteronl, Fla- ripresa sembrava fuori dalla loro portata, 

borea 8. Vinetti 4. Gennari lf, Bulgheronl. Era Infatti accaduto che Alachacian e corri- 

TS9KA: Borodln, Astakov 12, AL.charlan 2, pagrii non tenessero assolutamente più 11 ritmo 

Zuhliov. Bochkarev. Travln 4, Korncev 17. del gioco, apparendo chiusi da una dilesa 

Volnov is, i.lpso 8. Kulkov. Kapranov. • estremamente organizzata oltre che lucida 

ARBITRI* Criffra (l'ngherla* e Chuard La Ignts aveva aperto varchi per Costrutti e 

<8\tirerai. Gennart che sfruttavano alla perfezione gli 

NOTI — Usciti pc» cinque talli nel * L invili la zona uomo del TSSKA scricchiolava 

sii II I ras In. al |8 restimi ‘ al P'T.to che si attendesa da un momento 

all altro un crollo generale ^1 conirario m 
VAKES fc. IO assisteva ad un lento seppur progressivo rt- 

La Ignts per un punto na mancato la eia lancio della manovra moscovita che con I In* 

morosa impresa nell « andata • della semi- «erirrtento di Travln (Chiamato fuori dall’alle- 

tlnale della Coppa Europa di basket con la natone'al IO' del primo tempo per essersi visto 

TSSKA dt Mosca 1 campioni dell'URSS. senza j appioppati quattro falli assai discutibili 1 ritro- 
esprimere un grosso basket quanto a qualità. vavano la vena in qualrhe tema eseguito con 


1* I citare la parte d? Primo attore <ì,acco dal (il distacco su- P» ungheresi venivano salu- 

D. p. 1 n‘lombardo rftam T hmgo in t^ bl, ° noI,a P rtma alleati nel tati da calorosi applausi: cosi 

r *n lombardo e stato a lungo tn te- tcnmlvo d5 cllmtn .ire Io svantag- il pubbtico romano manifesta- 

gio su Anquotil. che appare piu ra i a disapprovazione per 

---;-- che mai deciso ad arrivare a Nizza !a p Tora della squadra e per il 

«n maglia bianca. Alt.» e Z.l.ou rjf)1 , roto (che praUca % Qnl . 

d » l ’ a . Lesile nammond fica l’eliminazione della Roma 

I DaSKGT A ,. dalla Coppa delle Fiere). 

* __ Urdine d arrivo I Evidentemente i tifosi roma l 

■ ,. ...... ni non ne possono più: e non 

n WSf iKi.’i-fi',/?.;!! f, Y.L’ <■«»»• <«ih * •?"' 

k ssen (OD s.L; 4> Haas (Ol) s.t.: rio il quarto insuccesso conte - 

1 ^^ ■ S) Anquetll (Fri it.; <) Altlg cufico dopo le sconfitte con la 

M (Germi s.L; 7) Van Conlngsioo Fiorentina, l'Inter ed il Catania 

**„* (, 'i. Vi’ Ma conoscendo a fondo la 

— 9) Den Hartog (OD s.t.: 10) ZI- 

Iloti (It) j.t; seguono: 15) Dan- rifusione attuale della Roma 
ceni nt) a 44”: it) Fezxardi dt) non crediamo sta giusto creare 
fittoti* che nella seconda parte deUa a 4«”; 19) MUesI a 59"; 28) Wolf- un clima ancora più tragico at- 

*“°rl da,la ,oro portata. shohl (Germ) a nt”: 21) Letort tomo alla squadra, tanto più 

ifatti accaduto che Alachacian e com- (Fr): 22) Gsul (Lnss): 23) Ma- -i,e ne i urimo tempo si era visto 

non tenessero assolutamente mo 11 ritrr n m» « - ... - ne nei P Tllr *o tempo si era visto 


r- < • 

.■> il , 


STACCHI S.-SUO* 
FRAHCOOOU.O 
*. -joctr* ir o* 
OSSTTOSOUN 

t ti t v —tomi» 


Km? 


GRATIS 

UN 

VEITURIN 

R. VERMUT/COCKTAIL 


llepaard (OD. tutti con lo «tesso 7 Jf.ZLT ,„ «ì 

tempo; 27) Balletti a rJ4”:l? li rispetto al- 

32) Balmamlon a 136 ’: 39) Chiap- f c ultime prestazioni Penna 


esprimere un grosso basket quanto a qualità, 
si sono battuti con vigoria e hanno acciuf¬ 
fato a una manciata di secondi dal termine 


assoluta geometria e alla fine la spuntavano 
per un punto: 58 - 57. 


•pano a 2’54”: 41) Rartvlera almo tacere sia necessario invi- 
! 3'H": SI) Neri * 4 24": 52) Ca-rare t f'os t ad avere pazienza 
, sali a 4’48': 82) Sartore * 7 :|e a sperare che sia il tempo a 
IK9) De Pra a 114* : 72) Marca-i j.i,. 

. rinl a. 15*27’: 73) Dl Maria *!™ n 1re 1 mail dflìa Roma - che 
| 19 06": • 74) firandelll a 19 08*; ai momento *ono soprattutto U 
•77) Gaernlerl a 20 09". nervosismo e lo sconforto (lo 

LA classimi A generale sterilità dell’attacco non è un 

I) Rudi Altlg tGertn) 9.ll’08': fatto nuot'O). 

2) ànonetll tFr» si* J) 7l1loi) p , .... 

(It) s.t.: 4) Haast (Ol) s.t. Motta cont ?. no * tro e0 "' 

e Ponlldor hanno un distacco dì eludiamo vicenda che bene ha 
l* • 40 ”. fatto ieri sera Marini a confer- 



tu 


1. Chioda al Bar un Vefturìn a M » fran¬ 
cobollo dal desidari«, cha incollar* 
•ufia cartolina dova avrà e spresso fi 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a «Veiturin - ca¬ 
rena poetale n. 117 - Cuneo- 

2. Par ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di Vetturin GRATIS 

3. Raccolga 12 otrioca di-francobolli« 
•12 etichette dalla bottigHa di Vetturin 
acquistata - inviandola alla Casa rica¬ 
verà GRATIS una bottiglia di Veiturin 
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l’Unità'/ giovtdì 11 mano 1965 


PAG. il / spettacoli 


Approvati in Commissione alcuni gravi evpendamenji 


«A V»-? 


m 


I concerti della 
Resistenza a Bologna 




le 






Una spia 

r <* r. ^ , I 1 i 1 S. ... * • 


A 


m 


ressiva 


» per 


sul cinema i subacquea 


Hiroshima 


Nuove facilitazioni per la produzione 

- » * * 

straniera in Italia e altre scappatoie 
per la programmazione obbligatoria 
di film nazionali 


- - —■ La commissione Interni della 

Camera ha pioseguito l’esame 

La tavola rotonda Jtivo e delle proposte di in - 1 

nativa parlamentare per le 

sulla legge del cinema 

argomenti di grande importan¬ 
za. ma, ancora una volta, la 

■% I _ • maggioranza, e lo stesso mini- 

stro dello Spettacolo, non sol- 
I VlwllllwV tanto si sono dimostrati sordi 

ad ogni richiesta dell’opposizio¬ 
ne, ma hanno presentato o ac- 
. Ijl cettato emendamenti che han- 

‘ ninflTIITA no persino peggiorato lo sche- 

I MIMI! 1111V ma governativo, 

f E’ il caso, ad esempio, del- 

9 l’emendamento presentato dal 

1 missino Calabro, in base al qua- 

| fi Oli ili IlO le snr,>) considerato film nazio¬ 
ni “ HwMllI V naie, ammesso a tutti i bene- 

I ■ fici. anche quello diretto da 

I un regista straniero purché - di 

1 t „ i n ... chiara fama internazionale- e 

f< nuova s J. d quando l’eccezione -sia moti- 

li*' discussione alla Camera, e vata ^ es j fienze straordinarie - 

g* tata . oggeUo ’ d ‘ una , J*/ av S a (dove, attraverso la filigrana, 
Brotonda- promossa dalla Bi- j , ntra vedono casi scandalosi 
Iblioteca - Umberto Barbaro - come queHo de ,, a Bibbfa . nm . 
« svoltasi nel Teatro Goldoni mL . ss0 a suo tempo ai benefici 

J f r s f ra - dibattito, che e r j serva ti a j film italiani); e del- 

■tato introdotto e poi concluso i* emend amento proposto dall’on 
(ad ora molto tarda) da Mino Dossetti (dc) sccon do 11 quale. 

Argentieri, a nome dell orga- nc j cns j d i infrazione agli oh- 

nismo patrocinatore, hanno pre- blighi su lla programmazione ob- 
1 com PHgno ^H a ^ 1 ri ?F. r bligatoria, la commissione in- 
Gagliardi (DC), car | ca t a di applicare le sanzioni 
Paolicchi (PSI), Zincone <1 LI). dovrà -vagliare le eventuali 
Gagliardi tenendosi piuttosto ra gj on j esposte dall’interessato-. 
•ulle generali e Paolicchi. d cbe j nse risce un ulteriore de¬ 
cori un esame piu dettagliato men f 0 di incoraggiamento alle 
dei temi, hanno difeso il testo evasioni. 

del disegno governativo, « pri- La maggioranza e il ministro 
mo grosso tentativo di legge c orona hanno respinto l’emen- 
organica *». nel quale si dovreb- damento ffroposto dai gruppi 
bero riscontrare - linee di ten- de , pci e de , psiUP, e ampia- 
denza » verso 1 abolizione del mente illustrato dal compagno 



Dal nostro inviato 

" • BOLOGNA, 10. 

Due musicisti italiani, un te¬ 
desco e un polacco, hanno a- 
perto stasera, nella bella sala 
del Comunale, la serie di con¬ 
certi dedicati alla Resistenza. 
Più esattamente dovremmo di¬ 
re: allo spirito della Resistenza, 
cioè a quell'anelito di libertà, di 
rinnovamento, di dignità di vita 
che ispirò il secondo Risorgi¬ 
mento europeo. Un simile mo¬ 
vimento. per l'influenza che ha 
avuto sulla vita di tutti, non 
poterà lasciare indifferenti gli 
artisti che, per loro natura, so- 


Jerry Lewis 
ha riportato 
la frattura 
del cranio 


In harm's way » 
inaugurerà 
il Festival 
di Cannes 


PARIGI. 10 


=F p ■s ^j^jsr-isss; — - a.-™-., ■■ —. - <*■»— ss- s&Ms- terz ss ù — jnEsz 

sistema attuale, basato, come si on Alatri, tendente a portare recita in <* Dopo la caduta ») agli studi cinematografici, pur mostrando qua e là le f ,041 PP ° 

^Pnnùrdfl* ha 1 sostFruito **che * R * ornl di programmazione ob- Annie Girardot ha dovuto assumere II ruolo di una spia rughe del tempo, resta ancora 

Faoliccm na sostenuto cne bligatoria ’ dei film italiani da ,, . . . ...... , ra i e co se migliori composte 

una radicale riforma della po- 25 K _ come è previsto dal alle prese con una lunga navigazione a bordo di un sotto- Za/red in quella sua prima ■- 

litica dello stato nel settore p ro g eBo governativo — a marino. Partner della Girardot nel film «La guerra se- fortunata stagione. Pur tra qual- 

i7da7psmp £ 3 p,“ 8reta - è ^ 0U^V,, ■ (Nella telefoto: i due attori muniti |che ingenuità e qualche ! P r e~|Ci.lU-iWarA 


lai rsiur — poriereuue oggi v „ d el -normale ordine -di , . - 

un collasso della nostra in- visione-: formula attraverso la di tute e scafandrl a bor d° del sottomarino). 


fortunata stagione. Pur tra qual¬ 
che ingenuità e qualche pre- — .ff„. 

stito. ri è nui uno slancio di dilli a ria re 


, , , . M |. . V I-IIUIIU ". lui lliuiu UlU 11 » v-»v>w 114 

dustria cinematografica. Ha ri- nua | e gR esercenti hanno sem- 
conosciuto, d altro canto, che il pre a ggj ra to ed eluso il dispo- 
meecanismo dei - ristorni - dìf- sto le g is iativo. Si è tuttavia ot- 
ferenzintt (un sei per cento in tenuto, contro il voto della mag- 
più ai film muniti del marchio gi oranza che in questo caso è 
di qualità: entro i limiti di un S f a t a battuta, di elevare da 25 
quarto dell intera produzione) a 3 Q b numero dei giorni di 
si sarebbe prestato ad abusi ed programmazione obbligatoria, 
equivoci, potendone risultare fj n a jt ro lieve miglioramento 
una discriminazione ideologica: ^ gtato ottenuto dall’oppostzio- 
pertanto — la cosa era già no- ne C0D j a soppressione dell’ec- 
ta ma solo ora se ne e avuta ceZ i 0 ne alle limitazioni nell’im- 
conferma ufilciale il relativo p i e g 0 di attori stranieri nei film 
articolo della legge ministeria- jtnliani «qualora essi risultino 
le verrà modificato, d iniziativa _ diceva il progetto governa- 

S degli stessi partiti della «jouli- tj V o. neila parte che è stata 
zione di governo: sarà stabilita «oppressa — residenti in Italia 


le prime 


stilo, ri è qui uno slancio di dilli aTTaie 
fantasia che, inrece, non ritro- ... . 

damo nel Concerto funebre per dell «Onorevole» 
violino e orchestra del molto 
più maturo Karl Amadeus Hart¬ 
mann, scritto ai tempi dell'inva- I l_ M IaIIamm 

sione della Polonia e in cui ser- (JI10 IGIIClU 
peggio un tema funebre di ori¬ 
gine slava, quasi ad indicare a ’ ■ ■ # 

chi è spiritualmente dedicato. |IaI rAflICffl 

Hartmann, spentosi l'anno scor- llvl ICUI9IM 

so. è un accademico moderno, ** 

carico di residui del vecchio g ||« • 


Teatro 

Le malandrine 


. _ sinfonfsmo solfo il rirestimento 11(1111111 

... , luti* , di forme nuove. Cosicché il Con- •»■■■■■■ 

all eternità) il probabile intento ce ^ Q ha una ìin( , a no bile e una 

di ^ mostrare, fra le pieghe di scr ittura raffinata, ma, salvo il Dal regista Flaminio Bollini nb- 
un’a\ventura militaresca, il cru- -icliraio finale riesce raramente biamo rirevuto la lettera clie qui 
do volto della violenza, mate- cirm( , 5 iirn pubblichiamo: 

____ SU igcsill U. ... . Parnsln niro«tnr„ 


puiiblicliiamo: 


—• . . . «■ -ni v« àu )Ut olii u. r» . .. 

una misura unica per i - ri- da ollre tre ann , e npi rasi naie e morale, generata dal con- pjf originali, anche nella far- - 7 .^ 1 "°,^ '°,mi 

«Inrni » n varrA numpntflto 11 • _ _t t_ _* _ _ itn at.ru e na.O a uomd, In r ,t« n Ma nvmp'i Intn rii mu 11^ . «»' • _?__ u ' essendomi ntOilOS 


strimi» p verrà aumentato il ì \ v . . , V ' ^ sera e na.o a noma, in va minn n l-itn Hi mnllr 1 . K essendomi nconosetuto nella ri¬ 
storni**, e \erra aumeniaio n j n cu j j 0 richiedano particolari Trastevere un nuovo teatro n lllUo *. man Cvi. a lato ili quale ma | e Variazioni per orchestra —, dpl dì cui lo scrit- 

numero dei premi di qualità caratteristiche somatiche del m pt>lio è rinato dopo molti anni P nnc, P aIc - «n altro dissidio: fra CO7np0S fe una decina di anni or f^ TC Leonardo Sciascia ha parla- 
in , a ‘ , . , . personaggi affidati alla loro in- d i abbandono il vecchio teatro d ea P ltano valoroso ma non fa- sono da Riccardo Nielsen sui te- t» nella inten-ista rilasciata al 

^atri, nel suo Interven^. ha terp retnzione-Amore- che nell’800 avpva natico. che cerca per quanto può ni di una sua opera incompiuta Suo giornale in merito alla vi- 

-nltnllnnaln nnn fnt*7Q mmo n .... -, . . - . . . - niiiult. - LUI. 11L1IOUM a\e\ d .1 : _!.. .1. r .,, I- 1 „ ___... ; 


cendn della mancata messinsce¬ 
na de l.’onorevole, sono costretto 
ad approfittare della Sua cortesia 
per smentire una sgradevolissi¬ 
ma frottola contenuta nelle di¬ 


sottolineato con forza come, a Glj onn Alatr j e Lajolo. net raeeiunto un neriodo di .ìntn di risparmiare le vite dei suoi p ispirat a a una novella antina- cendn della mancata messinsce- 
tale proposito, da parte goyer- , oro ripetu ti inter\enti e nelle vote fu Icore H -Teatro Gii. uomini, e il colonnello assetato zista di Wicchert. Queste Varia- na de L’onorevole sono costretto 
nativa si siano dovute accettare dichiarazioni di voto, hanno sot- kM'l. Gfoacchino BeUi - Srò di vittoria e di Rlor .Ì a In ^ zioni appartengono a quella che itr^mcnU^ 

l!nlstr« Ch e i^luo^SomenH !, 0lin ^ a ! 0 . la resnonsabilità che è rinato male. Lo preferivamo f‘ aazn ’ si Potrebbe definire la 'doffe -| m3 f roltoIa contenub.'nelle di- 

sinistra. e i suoi argomenti. j| min i s tro Corona e la mag- C03 j con j battenti chiusi con vd espressa grosso]lina- ca f 0 nia italiana-. derivata da/[ rh | araz j oni di seinsein 

contro i quali si erano rivolte. gj 0ranza s j assumevano nel va- j a polvere sui palchi e sulla mL ‘ nte ..^ regista Andrew Mar Esterna di Schoenberg ma itrt-j Premetto che non intendo ria- 

a suo tempo, le piti aspre ac- rare disposizioni che di fatto n i(. pn i a ribalta nel huio flel ri- * on - P 111 cbe ron Q uest i° n i «H pienata con spinto nuovo, più prire In polemica sulla comme. 

cuse. Il parlamentare comuni- non offrono 'alcuna difesa - al conio di - Meo Patacca « Pa «'«scienza (si veda la rara brut- ubero e meno tragico. V”à in dia: il testo ò pubblirato, grazie 

sta. dopo aver messo in rilievo cinPmn italiano, lasciando la Pil j c ,i e | «imoatico Fresól.’ tozza deJI’incubo vissuto dal per- o liC . s , 0 lavoro, nonostante la ri- al Cielo, ed io mi auguro che 

«il coraggio la coerenza e la porta aperta all’invasione della Allalzarsi clol slpario ^na '«nagg.o centrale», si trova a J orosiri tipica di Nielsen. un ^V/oe^vicend^T^«anT 
t T ?™ tC vrt~pÌuìV> h^rmmen 1 P r 5 duzio " e americana scena disegnata tutta in 'punta ?lI 9 a S*° coa ,l Brande spetta- respiro larpo e una scioltezza N ‘} a s’ ia!:ria d t . tto K f nche . a 

legge PCI-PSIUP, ha toncen- Dopo I esame dell articolo 5 d i penna ci aveva ratto spe- col °’ P l >’ no d * rumore e di fu- stilistica che le rendono vive e prop o«ito del suo incontro con 

trato il fuoco della polemica della Icnge. la seduta ò stata rare ma «ubito dopo dieci mi- ror e- Direttore tipico di - secon- attuali il regista: ” Costui mi si dichiara 

su due altri punti del progetto sospesa, su richiesta di un de- nid i d i spettacolo ne avevamo ,ia troupe ^ (sue sono, ad esetn- £• j occato poi al trentenne po- pregiudizialmente comunista: an- 
governativo: l’assenza di ogni pu tnto deila ma"eioranza. il de- hen donde Raccontare la tramo P io - ,e riprese dello sbarco in, tacco Krystof Penderecki il che se (dice» espulso dal partito ” 
accenno a un coordinamento mocri «tinno Mattarelli, e fin- d i „u C "tà o-eudo-commedin Normandia, nel Giorno più firn- j conipilo di sbalordire il pubblico ?”• n ° n »‘J»«a"io m non ho mai 
tra cinema e radiotelevisione; v j ata a venerdì mattina Anche fspirata «un po ; troppo ispirata noK ha della propria categoria] con sua Trenodia per le vit- da? PCP non soluntò lo 

la mancata democratizzazione attraverso onesta decisione e davvero) a testi di Plauto non 1 euforica destrezza di mesner* tim e di Hiroshima, composta non ; on d M .f to ’^puiso d a detto 
degli enti cinematografici sta- risultato evidente che te affer- crediamo ne valga proprio la ° ^ fondamentale ìrre^ponsabt- „ e j e condita di tutti i piu partito, ma anzi al PCI non sono 
tali, nella cui direzione e ge- niazioni del governo di voler pc na u filo «Iella storia è tanto Utà moderni ritrovali Ai cinquanta- stato mai Iscritto perche, pur es- 

stione. mentre si attribuiscono accelerare l’esame e l’aporovH- esile che si perde affogato da Degli attori, i più in evidenza due strumenti ad arco, incori- sendo da piu di vent'anni ideo- 

ad essi nuovi importanti com- 7 .ione della leege sono smentite una valanga di idiozie di frasi ?ono Keir Dulloa — che. mutati r nti dell'esecuzióne, tocca ogni logicamente comunista, non mi 

piti, si denuncia il permanere da l reale comportamen*o dei scontate che hanno là pretesa « P«nni. rifa un po’ la sua tn- ae nere di compiti: suonare, sto- ‘jj *™ 1 'J n dl svolgere una 

di vecchi metodii clientelistici, rappresentanti della coalizione d i passare per -battute -, di terpretezore di Darid e Iaso - nn rc, picchiare, strappare, sci- L’affermazione di Sciascia e 

Su questa specifica questione ministeriale doppi e tripli sensi che fareb- T ^«”k Warden. Jnme-= Philbntok colare o bclzare dal riccio alla qujn di tre volle infondata; e mi 

til de Gagliardi si è lanciato. bero ridere j bambini della R >>' Daley. Robert K inter. Kie- cordiera, separandosi e riunen- appello al dottor Mario Giusti. 

al proposito, in una forbita dis- —-- ccuo j a materna Un testo «ciat- ron Muore Bi ,nco e nero su dosi in - fasce di suoni - che ai direttore del teatro stabile di Ca- 

sertazione sulle rispettive com- ' «c ; albo negante insomma -chermo largo. musicologi possono ricordare la tania. che era presente al nostro 

petenze dei poteri esecutivo e - • • t r ònno‘ triste nèr chi si atten- _ tumosa i nazione su una nota colloquio Ma a questo punto mi 

legislativo) Paolicchi ha repli- Le eSpOrtOZIOIII d™^quàlìosa^ che. pur alla 3 9* S -*‘ sola di Ber g o. ai profani la ^ed« 

fi „ lontana. non ci siamo mai fatto - . ' .l^irena della Croce Rossa. Sia- !ìiftc-a^Tril" ina volta per tutte agli] 

di istituire una Commissione di Hi *||>M |tfl||f|||l illusioni), ricordasse la ptin- ‘ . • nto cioè tra il rumore e il suo- dP i lettore, di sinistra e 

vigilanza parlamentare, ma le- ■■■in iihiimiii K ente commedia nlautina. - AfirCTiiatO C ’ nb •' f ' 1 l' a ^ l ^ ,n,, ^ oìtr * a una non di sinistra’ Anch’io, come 

gando tale prospettiva a quella i ■ ■ G j, a *to-i iricord’amo Maria ; torprfn<fenteinpeono«ifàditro-jsciascia.spessodiffidodelleper- 

— ovviamente più lontana, per HQ| D10!1d0 Fiore una - malandrina - -lo- nella Savana ' t* , ha aW au,fnfica for ’° 

non dire remota — della crea- r -..:.i „ Iicno auMiiiu nronrio come certi *te. Non è mia abitudini sfoggi ri 


piti, si denuncia, il permanere da l reale comportamento dei 
di vecchi metodi clientelistici, rappresentanti della coalizione 
Su questa specifica questione ministeriale 
til de Gagliardi si è lanciato. 

al proposito, in una forbita dis- —-- 

sertazione sulle rispettive com¬ 
petenze dei poteri esecutivo e _ _ • • 

legislativo) Paolicchi ha repli- LG GSPOrlaZIOIll 
rato parlando della possibilità r 

di istituire una Commissione di J: f:| m atfalSfiit* 

vigilanza parlamentare, ma le- U1 IIIIII IIUIIUII1 

gando tale prospettiva a quella i ■ ■ 

— ovviamente più lontana, per fial lllOlldO 

non dire remota - della crea- 

zione di analoghi organi di con- Ecco la suddivisione dei film 


troppo triste per chi si atten¬ 
deva qualcosa che. pur alla 
lontana t non ci siamo mai fatto 
illusioni), ricordasse la pun¬ 
gente commedia plautina. 

Gli attori «ricordiamo Maria 
Fiore una - malandrina - -to- 


> si . u 


-I 


saìiB 


« » 




contro program mi 


canale 


i * * * lì 


Perché 

tanta cautela ? 


5 TV - primo 

— .. 8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 1 - ' Rubrica p< 


Rubrica per I giovani 


no i più sensibili interpreti del- HOLLYWOOD, 10 

la vita. Come ne siano stati in- gl esami radiografici hanno 
fluenzati il cinema e la lette- [ permesso di accertare che Ent¬ 
ratura, da Pavese a Rossellini, 1 toro Jerry Lewis, ha riportato, 
non occorrp ricordare. Meno ap- in seguito alla caduta dì vener- 
parente, invece, l'orma nel cnm-! d l scorso in uno studio televi- 
po della musica ed anche della sivo. la frattura -lineare- del 
pittura, arti che attraversano cranio che lo costringerà pro- 
una profonda crisi e nelle quali babilmente a rimanere a ripo- 
la molteplicità delle forme e la so per settimane e forse per 
difficoltà della ricerca di un Un- mesi 

guaggio valido pongono in se- Lewis, prima che le radiogra- 
condo plano, almeno in appa- fìe rendessero possibile una dia- 
renza. i contenuti di pensiero gnosi definitiva, si era iamen- 

Giù in questo primo concerto tato di nausea e disturbi del- 
troviamo una prova dpJla stnior-ji’oqiiilibrio e della vista: ma i 
dinaria diversità dei mezzi im- medie: Io avevano rassicurato 
piegati ad esprimere una mute- occludendo che lo «civolone po¬ 
rta che, in sostanza, è idealm n n- tesse avere serie eouseguenze 
te unica. Andiamo cosi da!Ia| 
struttura -classica - delia sin-, 
fonia di Zafrcd, all'estrema a- 
l°atorletà della Trenodia di - 

Penderecki. mentre Hartmann ■ tm—m—mlm ...m.. 
e Nielsen rappresentano, tra i « |f| 11111111 S WUy ** . 

due opposti, il tentativo (nep- * 

pure esso uniforme) di una ■Itfllirilll’arn 

impossibile via di mezzo.- IIHlUIJUialU 

Di Mario Z afred è stata cse- *1- E *• I 

guita la ben nota Quarta sinfo- || ' rGStlVClI 

nia, in onore della Resistenza j * 

composta nellonnai lontano f mmmac 

i 1950. quando l'autore aveva 28 Ul VUIII1CB 

i anni. A quell’epoca essa apoar - 1 
re come una rivelazione, col suo PARIGI. 10 

olido impianto ereditato dai• j| f d m americano Jn harm’s 
grandi sinfonisti tedeschi in cui wa y dl otto Preminger è stato 
era calata una materia sonora sce it 0 pe r la serata inaugurale 
scabra e severa. Questa r»iu.st-|d e | Festival di Cannes il 12 
ca. dal colore oscuro e maggio. 

tensione drammatica, sembrava B bi m . che è interpretato da 
riflettere la durezza della pie- John Wayne e Kirk - Douglas, 
tra carsica tra cui il giovane mu- sar< ^ pre sentato fuori concorso: 
sicista aveva trascorso t primi psso s j s volge a PearL Har- 


Un assai cauto Sandro 
Paternostro ci ha parlato . 
ieri sera, nel Telegiornale, 
della prescrizione dei cri- 

, mini nazisti prevista nella 
Germania federale per l'S 
maggio prossimo. Ce ne ha 
parlato per pochi secondi, 
senza dare praticamente al¬ 
cuna informazione sul rea¬ 
le contenuto del dibattito 
che si svolge in queste set¬ 
timane a Bonn e che in¬ 
veste tutto l'atteggiamento 
del governo federale, dei 
partiti e dello stesso popolo 
tedesco che vive nella Ger¬ 
mania di Bonn verso il 
passato e ciò che del pas¬ 
sato si ? conservato nel 
presente. Perché tanta cau- 

■ tela, che rasenta l’ipovri- 

. sia? La TV non ha «I co- 

- raggio di assumere unii po- • 
siztone apertamente demo¬ 
cratica e antifascista nem¬ 
meno in questo caso ? 

In apertura. Almanacco, 
ci ha offerto un drammati¬ 
co servizio sul' ponte di 
Remagen. nel miglior stile 

■ delle sue cronache di ouer- 

■ ra. Particolarmente effica¬ 
ci ci sono parse le imwtt- 
drature dello • nttrarersci- 
mento del ponte da parte 
dei primi soldati america- 

. ni. Interessante anche la 
biografia di Dostojevsktj 
che chiudeva il numero: un 
pezzo tempestivo, tra l'al¬ 
tro, dal momento che pro¬ 
prio in queste settimane 
vanno in onda, ridotte e 
dirette da Edmo Fenoglio, 
alcune delle opere minon ■ 
del grande scrittore. 

Occorre notare, tuttavia, 
che accanto alla accurata 
informazione, la biografia 
conteneva alcuni giudizi 
critici piuttosto affrettali 
e generici (Dostojevsktj 
< scrittore d'anime»), che 
scarsamente aiutavano i te¬ 
lespettatori a collocare l'au¬ 
tore di Povera gente. Delit¬ 
to e castigo, L'idiota c di 
altri capolavori, nel pro¬ 
cesso culturale del suo tem¬ 
po. In questi casi, credia¬ 
mo, si teme sempre, in via 
del Babuino, di « spaven¬ 
tare > il pubblico: salvo poi 
a lanciarsi, auando si trat¬ 
ta di certe introduzioni cri¬ 
tiche, in complicati discor¬ 
si che toccano l'altro 
estremo. 

Abbiamo lasciato da pat¬ 
te i due servizi centrali, 
sulla Fanciulla con liocorno 
di Raffaello e sul gatto do¬ 
mestico, perchè ci sembra 
che ambedue soffrissero in 
un certo senso, dello stesso 
limite: occasioni mancale, 
almeno in parte. Il pezzo 
sul quadro di Raffaetlo ci 
ha narrato utia stona che 
poteva essere perfino ujt- 
passionante: ma perchè ta¬ 
cere del tutto sulla tecnica 
che t restauratori Ranno se¬ 
guito per ripristinare il di¬ 
pinto originario? Quanto 
al breve documentano sui 
gatti, che pure conteneva 
inquadrature graziose e di¬ 
vertenti, non abbiamo capi¬ 
to perchè si sia voluta se¬ 
guire la via € lirica », in¬ 
vece di quella scientifica. 
La vita degli animali è un 
ottimo terreno di osserva¬ 
zione e sperimentazione: 
l’interpretarla secondo mo¬ 
duli umani (e tra i più vie¬ 
ti) significa seguire la ma 
piti banale e scontata, oltre 
che la meno utile. Certe co¬ 
se. semmai, lasciamole fare 
a Walt Disney. 

g. c. 


17.30 

TucT 

19.00 

19.15 

19,35 

19.50 

20.30 


di Istruzione popolare 


della sera ( 1 . ' edizione) 


La IV dei ragazzi ■ olt ;^, Bdo - 1 

Corso di Istruzione popolare 

Telegiornale deila sera (1. ' edtzion 

TV degli agricoltori 

Una risposta per voi 1 Colloqui con A. Cutolo 

Telegiornale sport giornata parlamentare 

Telegiornale della sera (2 «-dizione) 


Cronache Italiane e La 
giornata parlamentare 

della sera (2 «-dizione) 

Racconto sceneggiato del- 
lu serie c 1 detective* ». 
Con Robert Taylor 


e le sue canzoni (15') 


21.00 II tormento dl Tea Con Robert r 

21.50 Anteprima c 5 o^ tmanale d ell ° 9pe “ a * 

72.45 Daysi Lumini e le sue canz 

23,00 Telegiornale della notte 

v t 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale ori 

21.15 La fiera dei sogni sentnta da Mi) 


della notte 


e segnale orurlo 


22.30 

73.15 


Cordialmente 
Nolte soori 


Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiorno 

Settimanale dl corrispon¬ 
denza e dialogo con II 
pubblico 



Catherine e Agnes Spaak: delle sdue sorelle, impegna¬ 
te entrambe nel cinema italiano, si parla in * Ante¬ 
prima » (primo, ore 21.50) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, 
17. 20. 23: 6.35: Corso dl lin¬ 
gua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: L'Anten¬ 
na; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Aria di casa no¬ 
stra: 11.30: Rimski Korsa- 
kov: 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12.05: Gli amici delle 
12: 12.20: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto.»; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag: 13,25: 
Musiche dal palcoscenico e 
dallo schermo: 13.55-14: 

Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 
Taccuiuo musicale: 15,30: I 
nostri successi: 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 


gramma per i ragazzi: ’- ' 
Conversazioni per la Quatv- 
sima; 16.45: D topo in disco¬ 
teca; 17,25: Le nostre can¬ 
zoni; 18: La comunità uma¬ 
na; 18,10: Musiche di com¬ 
positori Italiani: 18,50: Pic¬ 
colo concerto; 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19.20 
Gente del nostro tempo: 
19,30: Motivi In giostra: 19.53: 
Una canzone ai giorno; 20,20. 
Applausi a...; 20,25: Cartoli¬ 
ne illustrate; 21 : «1 figli del 
cielo -, radiodramma di Ti¬ 
to Guerrini; 22: Manuel 
Diaz Cario e la sua orche¬ 
stra; 22.15: Concerto dei pia¬ 
nista Paul Badura-Skoda. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.3U. 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 8.40: Concerto 
per fantasia - e orchestra: 
10.35’ Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi¬ 
ca: 11.35 II Jolly: 11.40: Il 
portacanzoni: 12 - 12 . 20 : Itine¬ 
rario romantico; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14: 


Voci alla ribalta; 14.43- Novi- 
1 tà discografiche; 15: Momen¬ 
to musicale. 15.15; Ruote e 
motori: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35* Un giorno a Tokio con 
Armando Francioll: 17.35: 
Noo tutto ma di tutto: 17.45: 
« Luciano Leuwen • di Sten¬ 
dhal: 18,35: Classe unica; 
18.50- 1 vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag; 20: Ciak: 21: Di¬ 
vagazioni sul teatro lirico; 


Radio - ferzo 


18.30 La Rassegna: Cultu¬ 
ra araba; 18.45: Roland 
Kayn. iy. Economia ormo¬ 
nale ed equilibrio psicofisi¬ 
co; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Jean Philippe Rameau. 
Claude Debussy. Albert 
Roussel; 20.30: Rivista delie 


riviste: 20.40’ Igor Strawin¬ 
sky: 21: Il Giornale dei Ter¬ 
zo; 21.20: Jan Pieterszoon 
Su-eelinck; 21.50: I ribelli 
nella tradizione Inglese; 
22.35: Arnold Schoenberg; 
22.45: Testimoni e interpre¬ 
ti del nostro tempo 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Smembri 
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non dire remota - «iena crea- I nata . Guido De Salvi il g ov’ne -“- - suggestione, proprio come certi -''Vi r " o;r i n , ;:;;nr^’ no’m'rhe 

zione di analoghi organi di con- Ecco la suddivisione d^i flint ijbert.no. e Aldo Bufi I.andi d Verdi e« Line d’Afnea: Vanir, quadri astratti che aparediscono] '.^ hi a, ‘ e ^ con,«sra <=ia Dure 
frollo per gli altri grandi enti ,taiiani esportati nel 1964 perj, orero sraem lo». eondiz onati a Umfalo.i. una «vitaccia Io- l osicrcatore con la violenza del-*^ fhp non pr 7 Iir „ 

statali che ne sono privi. Cosi. | vari paesi del mondo con nc-j da ta ]j deficienze «trattura!:, calilà deli'Africt del Sud Un la macchia c del sangue. Il ri - 1 lrs(0 jjp,, d j ^Mhiziom). e n«.r> 

gli oratori della maggioranza ca nto. fra parentesi, le cifre>„ ia non < 0 | 0 da queste, «i «oro dottore zoologico «Harry Guar- «chio sta in un certo decorati-1 f.^j j n ma u ,i r Glu«ti eh*, nel 

hanno rinviato a un futuro più c he si riferiscono al 1962 arremricati «imli «pecchi 'rìmm -unico giurato desìi ani-teismo per cui l'astrazione e la presentarmi a Srla«ria. solle mrt- 

O meno prossimo l’eventualità 11 Albania (10); 38 America- i,à rp£ . a d T Fulvio Tonti mah ha dcei-o a tutti i co-ti tappezzeria si trovano pericolo- tere l’accento «ulta mia portzlo- 
di un distacco dell’Ente gestio- centro per tutti i paesi «27); R en dhel! non esi««e Sarà per di salvaguardar* la grande fau mmente vicine, cosi come questa no »«£°'"f 1 ‘*£ rh ^2!,.? 

ne cinema dal ministero delle 51 Amertca-sud per tutti i pae- un’a.tra volta «ci dispiace, na d.vl'.nevitab !c e-tinz-om- Trenodia e un commento cine- ^ prano di ord j ne tecnico e non 

Partecipazioni statali e di un s j ugt : 24 Argentina <54>. per», per iL teatrino così ncco- provocata sia «lai cacciatori di maioprafico .... poljtiro E’ ««lo da questa frot. 

suo passaggio a quello dello jg Australia (20»; 16 Austria gliente e all°stito con buon frodo, che ìnfe.-f-no quelle p’.a- Grazie a Penderecki il co n - JoIa rbe j 0 doS idoro difendermi 

Spettacolo. (12); 4 Belgio «ÌD; 13 Birma- mi to*, ma non ci venga, d r«*-j £ he s .3 dal’c ma'.aii-e che certo, nppiauditissimo. si e ehm- p pr d rf **o Sciascia dica pure 

Nella discussione sono sue- nia (32); jj Bolivia « 8 »- 15lgi«ta a «uonare. per canta, un r ot-ebl*cio coip re occasionai, «o con grande civacità. anche di quel che vuole 

cessivamente intervenuti alcuni Bornco (16>; 3 r, Brasile (39»: I.altro Plauto magico .. intente g«» mini .li Lg : . po^ e uubbhco Rrams.sim t gli eseeu-, ’j.,^ r ',7 Tm * À C 

esponenti del mondo del cine- . Bul - aria <3 > ; 38 Canada «74»; . . de un fucile speciale cne spara fori: il direttore Andrej Mar- .c porgo 1 n /tnstn ROl t I\T 


le mie convinzioni po'ilirh** 
(chiunque m: conosca «la pure 
minimamente sa che non pratieo 
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(12); 4 Belgio (ÌD; 13 Birma-i mi to*, ma non ci venga. ,1 re-j £ he. s .3 dal’e ma’.att-e che certo, npplauditissimo. si è chiù- p pr d resto Sciasela dira pure 
;uc ' nia (32); 11 Bolivia ( 8 »; 15lgi«ta. a «uonare. p«’r canta, un r otrcbK'to coip re occasionai, «o con prandi rit*ac«rà. anche di quel che vuote 
un * Borneo U 6 »: 30 Brasile (39*: altro Plauto magico .. mente g.i mini .li Eg i po^ e nubbltco Bravissimi gli «fru-, * e 

>} e * 1 Bulgaria (3): 38 Canada (74*; , . de un fucile sp-viaie cne spara fon: il direttore Andrej Mar- Le porgo 1 £'£$3,0 BOLLINI 

. ,a .j 6 Cecoslovacchia (là*: 12 Cev- vilc f- recP anestetiche Addom.en-U.or.ski. .sensibile e prontissimo. (Catania»- 


HENRY di Cari Anderson 


ina. che assistevano alla - ta- fi Ceco ,i rtvacc hin (15*; 12 Cev- 
vola rotonda-: tra gli altri il 1on u9 ,. 2 0 Cile «11»: 41 Co- 
segretario generale dell AGJS. U)mbia m>; J2 Corca d«d sud 
Franco Bruno. Marcello Bolle- <g) . 12 Cuba (5>: 14 Danimar- 
to. il produttore Mori« Ergas ca Ji 2 >- 47 Feitto 9 ^mia- 


I # |*^l illlt'IClltm . l».v I. . r»»/. „ ... .... . r 

tati. così. animali. .1 dot:o- il nolmiiia denaro Aial*rc**x_ 


ILino Miccichè. il regista Da- . (fi , 100 £t;o~ n . _ ,,.i ■. -ioni«ta « Robert t_uip>. cne t^n- 

Tniano Damiani, presidente del- ^4 Filinniro 4 Pm-I Lift SOlllIC . ta di catturare, per \entim.la 

l’ANAC; il quale respingendo landia ’ )35 ,. ‘ 33 Eo-mc<‘ a «26». I ISmoo rnooa dollari, due esemplari rarissimi 

ila minaccia di * linciaggio mo- Francia (47ì* f *6 Oermamaj IlttCS iOSSa Hi rinoceronti bianchi II ^uo 

irale- che da certe parti si ò' rci dentale (63*': 51 C.iap*>om: La -sottile linea rossa- è atteggiamento vcr«o il mondo 

f^dTcinema 01 hlToli Jt!So da'. '26)* 63 Grecia «65*: 34 Hong quella che. -econdo un detto animale. yer«o s la meta della 

Ifo^Loninri iino ratvdà anVro Kong « 22 »: 13 Indonesia «18»; popolare, divide ,1 senno dalla storia. »Tà perà inHccnzato da 
parlamentari una rap da ap. r j ndia <is»; 54 Inghilterra puzia. Su tale sfuggente deli- quello del doltdre. che gli ìn- 

l*f* Z, AÌatri^Iveva motivato"come , 2 D: ’ 47 Irak <?0>: 48 Iran nutazione oscilla il giovane pio- «egneràU rispetto e lamore 

[già Aiatii a\e\a motivato come Tnffn<?1avn (16>* 57 di duetto film, soldato zoologia. * 

T atteggiamento de * a^ò^Tn Oracle (42>: 47 Libano *36*: nella guerra degli nmopnm Forse certa antica doltrai- 
ranza r ^ Libia (Ì05»’ 26 Malesia contro i giapponesi’ travolto e,’T w ‘‘' 7 r0Vt, ^ , ke *1 film mteres- 

•min 1 1 • w ‘ v * _ 1 ‘ « r . . .. ^.4J. rMeMAnHni*, im oAfifl t. 


E' : ?**e’ I 


Cinema 

La sottile 
linea rossa 


ta di catturare, per sentina.la 
dollari. «lue esemplari rarissimi 
di rinoceronti bianchi 11 suo 
è atteggiamento verso il mondo 
olammalc. \ef«r» s la metà della 
1 Istoria, sarà nerfrinfii’enzato da 


Rubens Tedeschi — che l'ha poi dcaun-intn 

RUDen . S * CUCSClll j f errriamen t e _ fo scandalo delle. 


aula) 


■r la zoologia. . 

Forse certa critica d'oltrai- 
‘'••Irov-erebbe’ìl film interes- 
rtè. scorgendovi un confi!t- 


rebbe non la possibilità di la- «102*: 15 Sud-M-ica (15): 29 briciolo di eouilibrio 
vorare ma soltanto le immondi T«’rcb«a «63»; 16 TT«i £ hcria nn»; Ce. ne.la Sottili Itnrc 
sovvenzioni dirette, da esa. fino «1 URSS ( 0 »; 23 Uruguay (13.; che «i.'nv» da un r«mr 


sowenzioni di 

• <*m\ fodute 


Ì50 Venezuela (17). 


I unviuiu 44» LTJUIUUI*»» - — 

C’è. nella Sottile linea rossa alla Walt Di-m> Co.ore 
che deriva da un romanzo di « 

jjames Jones (quello dl Da qui 


(r««'iu>'i> ... 

Il *uo | ccnnira importa alia tua_ com- 

mondo —-L’onorevo’e dallo Stabile 

i della '* » di Catania fche. dopo averla ro-n- 

r-.tn da Im eCAHll mimonnln e approvata e messa 

ti- • ' In avvilii in carteìlo"ie. Cha i mp rat-vis amen- 

gii in- - te cancellata e «osfifnifa con tino 

[ amore . « opera di Plauto per non turbare ( 

tl HICwV tonni di un notabile dem oc ristia- 

l’oltrai- _ no; non mera fatto il nome del 

nteres- „ Cmc#*! firNHllA regista Bollini, non già per eri- 

eonfl't- ** reSTa UlUnUC fare la sua inevitabile reazione 

pn *i«ta .. a* fche. del resto, i venuta lo »fet. 

.’ J'aiifila tt so), quanto per sottolineare che 

, ,M mo Q aprile D poco o punto ioiporfara farne 

Vr r.oi 1BP77n , n conoscere il nome, dal momento 

n «»n- A che è tutto il eli ma net quale C 

i ’n an Pe» iniziativa del Comitato fo , fretto a tt vere il /caffo in Im¬ 
itare o. per le celebrazioni del venten- j,„ obe e «I vero nrotagomsta del - 

’lettua-'naie della Resistenza, venerdì «fo faccenda 

capetto i 12 alle ore 21 15. al teatro Pe- Bene Ora Bollini replica alle 
.7 j, rllD . pungenti dichiarazioni di Scia - 

di cor-jtrarca di Arezzo. * a ^ a .pn. ma soltanto per ta parte che 

ar.stico presentato . Festa grafici e eia- ,( rf j} amc nfe lo riguarda. La ««>- 

> prile • neirinterpreianwie dei- detl’rffare dunque nm- 

• la compagnia del Teatro Sta- n e . con tutte le >nr implicazioni 
v,c © ,bile di Bologna. politiche e culturali. 
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l'Unità / giovedì 11 marzo. 1965 


Una notizia * 

eho purtroppo ; 
non ora invantata 

Cara Unita, .? -..-v , . 

ho letto stamani, 6 marzo, una no¬ 
tizia che sembra inventata:-tanto- 
assurda, inconcepibile ’.Una donna 
è morta dissanguato, dopo essere ri- , 
mosto sema soccorso nello sala ac¬ 
cettazione dell’ospedale, un bombi -, 
no è spirato dopo che il padre, con 
mezzi di fortuna lo aveva trqxpor. 
tato all'ospedale, e qui aveva inva¬ 
no atteso che arrivassero I medici ! 

Questi due episodi, accaduti a Ro¬ 
ma, nella ' capitele di un paese che 
si proclama civile, fanno nuovamen¬ 
te suonare il campanello d’allarme 
sull’intero sistema assistenziale ita¬ 
liano - - r 1 - ' * 

Pare dunque, che questa società 
non solo non riesca a risolvere i , 
problemi dell’occupazione, degli in-' 
dirizzi economici, ecc ma non pos¬ 
sa garantitre nemmeno un’ndeguutu 
assistenza ospedaliera Quanti gover¬ 
ni dovranno cadere perchè la gen¬ 
te non muoia più per te gravi ca¬ 
renze del servizio assistenziale? < 
LETTERA FIRMATA 
• ( Roma) 

« Rappresaglia » : 
una parola che ricorda 
il fascismo e il nazismo 

Cara Unità, 

la parola rappresaglia che oggi è 
tornata di moda, è sinonimo di na¬ 
zismo e fascismo. • Questa parola 
viene usata oggi dai governo im¬ 
periai ista degli USA, il quale vio¬ 
lando la carta costituzionale del- 
l’ONU per * rappresaglia » invia 
centinaia di aerei bombardando si¬ 
stematicamente con tonnellate di 
bombe, villaggi del Vietnam del 
Nord, seminando lutti e rovine tra 
quel popolo che lotta solamente 
per la propria libertà. 

La partecipazione, o per meglio 
dire l’aggressione da parte del go- 
verno degli USA in quel pne.se, 
viene condannata da tutto il mondo, 
e da governi autorevoli (meno 


■ - -, -, ,r [ 



all* 



' 


' .quéllb Italiano) viene richièsta una 
conferenza, affinchè sta posto ter¬ 
mine a quella sporca guerra, per¬ 
sino il Segretario generale dell'ONU 
>7 ha inviato al governo americano 
serie proposte alla base delle quali 
era la pace del Viet Nam. Ma il 
governo bellicista degli USA ha 
risposto nuovamente di no, invian¬ 
do di nuovo i propri aerei a bom¬ 
bardare e con bombe al napalm, 
perché è solamente con queste *rnp- 
presaglie» che si viene fa giudizio 
di Washington) ad un trattato ono¬ 
revole per gli USA. E come se ciò 
non fosse • stato sufficiente, *. ora 
hanno fatto sbarcare i martnes 
La rappresaglia condotta dagli 
americani è. in proporzione, molto 
elevata e pertanto deve essere con¬ 
siderata un’offesa per tutto il mon¬ 
do civile. 

Per quanto poi riguarda gli ac¬ 
cordi di CAnpvra del 1954, essi sono 
siati violati apertamente dal gover¬ 
no degli USA e ritengo quindi che 
gli stessi violatori debbano abban¬ 
donare il Viet Nam. salvando quin¬ 
di la pace. > 

Non è con le bombe «I napalm 
che si porta la pace, ma bensì fa¬ 
cendo una conferenza di tutte le 
grandi potenze affinché |l problema 
della pace, il problema che inue- 
sle tutto lì mondo, sia risolto. Un 
suggerimento questo che vale anche 
per il governo italiano. 

ROMANO VENTURINI 
(Roma) 

il bracciante 
ha avuto l'apparecchio 
ortopedico 
per il figlio 

Signor direttore. 

in religione alla lettera apparso 
sul Suo quotidiano in data 20 gen¬ 
naio u.s., relativa alla segnalazione 


j ■- ' < ' 

formulata dal bracclahfe agricolo, 
'Francesco Vista da Molletta (Bari), 
questa Sede rttiène necessario pre¬ 
cisare: - • \ 

* l L’INAM provvede all’ernqaztone 
delle prestazioni Integrative soltan- 
-to nei casi di invalidità tempora¬ 
nea ai fini del riacquisto della capa¬ 
cità lavorativa ed allq'prevenzlope 
delle malattie di invalidità tempo¬ 
ranea. con la concessione di un con¬ 
corso alla spesa, in misuura pari al 
50% del costo ed entro t limiti fìs¬ 
sati dagli Organi deliberanti, 

Neel caso In questione, l'appa- 
recchtn ortopedico richiesto dal la¬ 
voratore Vista, per tl figlio Ferdi¬ 
nando, neretto da esiti di poliomie¬ 
lite non nttó essere concessa dal- 
FIN AM in quanto l’nssistenzn ai 
poliomielitici viene erogata dal Mi¬ 
nistero della Sanità con appositi 
fondi stanziati in bilancio. 

Il lavoratore Vista è stato da que¬ 
sta sede indirizzalo al competente 
Ufficio periferico del Ministero del¬ 
la Sanità per l'ulteriore definizione 
della pratica Certi di aver fornita 
l chiarimenti necessari.’ si 'prega 
cortesemente In S V di voler pub¬ 
blicare le precisazioni menzionate 
per una obiettiva valutazione del 
caso da parte dell'opinione pub¬ 
blica. 

Mentre si ringrazia, si porgono 
distinti saluti. 

Dr. GIUSEPPE CHIEREGO 
Direettore deella Sede INAM 
(Bari) 


i « 

la mia » lettera lo scorso gennaio. 
Grazie a tale'pubblicazione ho rice¬ 
vuto subito una • risposta firmata 
dal Ministro della Sanità, sen. Ma- 
notti, che assicurava il suo mtetes- 
samento; e, successivamente, sono 
venuto in possesso dell'apparecchio 


’ ' * 

per il mio bambino poliomielitico,' 
che mi é alato /ornilo gratuitamen. 
te dal Ministero. Sono inoltre con¬ 
vinto che la pubblicazione della let¬ 
tera su l'Unità mi sia stata di aiuto 
per risolvere la situazione in cut mi 
trovavo. Desidero pertanto rtngra- 


<’ - • ' - 

ziarvi e vi prego — attraverso il 
giornale — di voler rivolgere un 
i vivo ringraziamento al Ministro Ma- 
, notti per l’interessamento dimostra¬ 
to verso il mio bambino. ' ' 

FRANCESCO VISTA 
, Molfetta (Bari) 


La banca 1 dei francobolli 


< y 


\ 


Il Ministero della Sanità era già 
Intervenuto In questa stessa rubrica 
per segnalarci che aveva Interessato 
il meilico provinciale al caso del 
bracciante Vista 

• a • 

Cara Unità, 

ti ringrazio per avere pubblicato 


. . Una pausa nella 
corsa delle quotazioni 

A quindici giorni dal Convegno fila¬ 
telico nazionale di Roma — che co¬ 
stituisce ogni anno uno del più rile¬ 
vanti auuentaienH commerciali della 
stagione — non sembra fuori luogo 
tentare di delineare un quadro del* 
fondamento del mercato 

Alcune perplessità, cui aneliamo ac¬ 
cennato di sfuggita nelle note di cro¬ 
naca sul Convegno (l'Unità 25 feb¬ 
braio 19fi5). continuano a sussislere 
e incidono In misura sensibile sulle 
quotazioni delle serie più • gonfiate • 
nelle settimane scorse In particolare, 
la serie vaticana di posta aerea det¬ 
ta dell'Annunciazione ha subito una 
brusca flessione, passando da un prez¬ 
zo di ingrosso di 8 000 e p’<ù lire < re¬ 
gistrato olla vigilia del Convegno e 
all'inizio del Convegno stesso) a un 
prezzo di ingrosso di 6 000 lire (e an¬ 
che meno) 

Sempre nel settore del Vaticano, la 
sene deii'Anoo mondiale del Rifugia¬ 
to è in una situazione instabile, e ci 
è accaduto nei primi giorni di inarco 
di vederla offrire a 2 900 lire la serie. 
Se queste flessioni, ed altre meno ri¬ 
leganti. non hanno il significato di 
un crollo delle quotazioni dei franco¬ 
bolli del Vaticano — e lo attesta l'an¬ 
damento delle transazioni riguardanti 
altre emissioni — à pur nero che esse 
hanno indotto molti operatori ad una 
certa cautela provocando una pausa. 


che si spera salutare, nella forsennata 
corsa all’aumento delle quotazioni. 

Malgrado i fatti cui abbiamo accen¬ 
nato. e che dourebbero costituire un 
ammonimento per chi ammucchia scon- 
slderutamente fogli e fogli di franco- 
i bolli, la serie emessa il 16 novembre 
1964 per II quinto centenario detta 
‘morte del Cardinal Cusano si è esau- 
- rifa e non occorre molto spirito pro¬ 
fetico per prevedere che — opportu¬ 
namente manovrata — la serie rag¬ 
giungerà rapidamente prezzi che con¬ 
sentiranno utili notevoli ai grossi in¬ 
vestitori Se poi I prezzi troppo • pom¬ 
pati . $1 nlflosceranno. tanto peggio per 
chi aurà pagato caro delle serie che 
ancora per molti anni non potranno 
non essere assai comuni Perciò la no¬ 
stra opinione continua ad essere quel¬ 
la che già m altre occasioni abbiamo 
avuto modo di esprimere: chi pensa di 
investire qualche soldo in francobolli, 
lasci stare l’idea di fare fi colpo gros¬ 
so. puntando su roba che aumenta 
vertiginosamente di prezzo e comperi 
francobolli dei quali è ormai larga¬ 
mente collaudato tl valore filatelico , 

Che questa sla la via maestra per un 
buon investimento ci sembra dimostra¬ 
to in modo convincente dal fatto che 
mentre alcune emissioni recenti di 
San Marino che hanno conosciuto una 
breve stagione di strepitosi aumenti 
sono oggi trascurate, le serie di si¬ 
curo valore filatelico sono richieste 
a prezzi sostenuti 

Lo stesso discorso uale per i fran¬ 
cobolli della Repubblica italiana: au¬ 
menti consistenti, anche se non eia- 


queste serie sul mercato filatelico non 
sólo giustifica le loro elevate quotazio¬ 
ni attuali ma autorizza la previsione 
di ulteriori aumenti; argomento di ri¬ 
flessione per coloro I quali pensano 
che due milioni di francobolli assorbi¬ 
ti interamente per uso filatelico pos¬ 
sano diventare rari. 


morosi, mercato sostenuto per mollis¬ 
sime emissioni: interesse scarso e mer¬ 
cato fiacco per le emissioni degli anni 
J957-60 Ed è logico che sia cosi: il 1958 
fu fanno del grande " boom ” dei fran¬ 
cobolli di Italia Repubblica e tutti 
comperavano fogli e fogli alle poste, 
cosi come oggi si fa per il Vaticano; 
poi venne la storia della vendita del¬ 
lo stock ministeriale e chi aueua riem¬ 
pito cassetti e armadi di fogli di fran¬ 
cobolli * cercò affannosamente di re¬ 
cuperare almeno una parte del dana¬ 
ro speso Allora francobolli che avreb¬ 
bero dovuto dare la • ricchezza• a chi 
li aveva comperati, furono venduti a 
prezzi inferiori al valore facciale ' e 
ancora oggi hanno un mercato assai 
fiacco 

Su questi fatti i collezionisti, e In 
particolare coloro che vogliono affida¬ 
re ai francobolli qualche risparmio, do¬ 
vrebbero riflettere: comperare ciò che 
tutti comperano raramente è un affa¬ 
re, e recenti avversità filateliche ne of¬ 
frono la controprova: nel 1961-62, im¬ 
perversando i tentativi di vendita del¬ 
lo stock ministeriale, le vendite di 
francobolli italiani per collezione su¬ 
birono una drastica contrazione. Ac¬ 
cadde cosi che su due milioni di se¬ 
rie del viaggio di Gronchi nel Sud 
America, del Centenario dell’Unità di 
Italia, dei Campionati mondiali di ci¬ 
clismo fossero vendute rispettivamen¬ 
te 1II3 3S2. t 4M 920 e ì 437 OSS serie 
complete, come risulta dai dati che fi¬ 
nalmente sono stati resi pubblici (dati 
che meritano un discorso a parte, che 
ci riserviamo di svolgere in altra oc¬ 
casione). La modesta disponibilità di 


d. p. 


v- » 


^ Due anni ; ’ 

di emissioni 
-• di San Marino 

Un esame delle disponibilità delle 
emissioni di San Marino degli ultimi 
due anni può essere utile a tutti i 
filatelisti che collezionano i francobol¬ 
li della Repubblica del Titano, o a co¬ 
loro che si accingessero ad esamina¬ 
re un possibile Inizio della raccolta 
di questi francobolli 

Delle emissioni 1963. presso l'Uffi¬ 
cio filatelico di San Marino, sono di¬ 
sponibili al facciale soltanto ! seguenti 
valori: il 60 e il 70 lire delle Navi an¬ 
tiche; il 70 lire di Raffaello; il 60 lire 
delle Farfalle Sono Inoltre esauriti i 
seguenti francobolli San Marino - Ric¬ 
cione (serie di due valori): Europa (un 
valore); il 10. 30. 70 e 115 lire della 
serie Giostre e tornei; il 2. il 10 e il 
115 lire della Pre Olimpica; il 15 e il 
120 lire della serie di posta aerea 
Del 1961 sono esauriti 1 seguenti 
valori: Europa (un solo valore); il 30 
e il 150 lire della serie Olimpica 
• Tokio-; il 110 lire della serie Lo¬ 
comotive; il 130 lire della serie de¬ 
dicata n Kennedy Le serie ancora di¬ 
sponibili sono - Verso Tokio • (due va¬ 
lori) e Baseball (2 valori) 

E‘ acquistabile anche il 1 000 lire 
dì posta aerea, ma solo in esemplari 
sciolti. 

Se volete 

scambiare francobolli 

WALTER PAPERI — via della Vi¬ 
gna 52, Livorno — desidera avere fran¬ 
cobolli deU'URSS. dell’Austria, della 
Germania e della Svizzera. Darebbe 
in cambio francobolli degli stessi statt 
o di nitri stati europei. Scrivere per 
accordi. 

ì 

I sostenitori 

Giacomelli di Milano ri ha inviato 
francobolli in dono, lo ringraziamo an¬ 
che a nome dei nostri giovani amici 
filatelisti. 


Replica di Manon 
all'Opera 

Domani alle ore 21. decima re¬ 
cita in abbonamento alle terze 
aerali Crai e Studenti (rapp 53) 
con « Manon » di J Mnssenel 
Maestro concertatore direttore 
Alberto Erede Regia di Sandro 
Sequi Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpreti principali An¬ 
na MoiTo. Glu«eppe DI Stefano. 
Peter Gottlieb. Frldo Meyer 
Wolf, Etienne Arnaud Domenica 
14. lo spettacolo verrà ripetuto 
alte ore 17 (decima In abbona¬ 
mento diurno), 

Previtali-Lama 

all'Auditorio 

Domenica alle ore 17.30 all'Au¬ 
ditorio di Via dela Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Prevltall, violista Lina Lama, 
maestro del coro Gino Nuoci (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di S Cecilia, in abbonamento 
tagl. n. 27) In programma Hin- 
dcmlth: « Novità del giorno ». 
ouverture; « Der Schwanendre- 
hcr ». per viola e orchestra; « Ap- 
pareblt repentino dics ». per co¬ 
ro e orchestra, x Mnthls der Ma- 
ler ». sinfonia. 

Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino di Via della Conciliazione 
dalle 10 alle 17 » 

t < 

Sviatoslav Richter 
a Santa Cecilia 

Domani, alle ore 21.15 concer¬ 
to del pianista Svatoslnv Richter 
nella Salo del concerti di Via 
dei Greci (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S Ce¬ 
cilia. in abbonamento togi n l.ll 
In programma Beethoven - « So¬ 
nata In la op 101 i. Brahms 
« Rapsodia in sol minore op 7p 
n. 2 » e « Quattro pezzi per pia¬ 
noforte op 119»; Debussy: • Sui¬ 
te Bergama'que »: Ravel: « Ml- 
rolrs ». Prokoflcf: « Sonata n 2 
in re minore op 14 » 

Biglietti in vendila al botte¬ 
ghino di Via Vittoria 6 dalle 10 
alle 17 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
• Alle 21.15 al teatro Olimptro 
concerto del celebre coro Ria» 
, di Berlino, lagl 23 - Biglietti 
in vendita al botteghino del 
teatro 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17.30 In abbona¬ 
mento n IR pianista Friedrich 
Guida in musiche di Unenti* 1 
Bach. Debussy e con II Trio 
Jazz (Jimmy Wttode conldab- 
basso e Albert Henlh batteria) 

SOCIETÀ DEL' QUARTETTO 

(Saia Borromlni) 

Alle 17.30 concerto della sopra¬ 
no Jolanda Mancini e del basso 
R E1 Unge in musiche antiche 
e moderne 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Ale 17,30 familiare comp. del 
teatro Contemporaneo In • U 
ballata delio stilale » di Anto¬ 
nio Rncioppt con Leda Glori i 
N Mauro Parenti. Arcangelo 
Bonaccorso. Renato Lupi. L 
Modugno. C Puccini. D Chi¬ 
glia. B Olivieri. S Ammirala 
It Blasciucci. C Pri«co. P 
Schiavi Regia autore 

BORGO S SPIRITO 
Comp DOrigUa-Palmi. dome¬ 
nica alle IR 30 • Maria Gorelli • 
3 atti in 15 quadri di T Tatn- 
sdore - Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle ore 21.30 la C la statuir 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Galli oresenla - 1 . Isola 
delle capre * dt l'go Betti enn 
Domenico Mxlugn. Edda Al 
bertim Adrian# A»tt Luis# 
Rossi. Salvo i ihas«i Regi# Al 
berto Ruggiero 

DELLA COMETA 
Alle 17 30 familiare Bosetti* 
Quaglio urex ninno « Le noni 
bianche • di Fi«>dnr Uostojev- 
skv con Giulio Bosetll e Giulia 
LazzArim Kiduzlone Sandro Pl- 
nelll Regia Jo»e Quaglio 

DE - SERVI 

Alle ore 17 Comp lentio pei 
gli Anni Verdi tintila da Giu 
Seppe Luotign con • Il prlnrlpe 
Air • di G 1 uongo con et Ap-d 
Ionio f Moi turano A Fae. 

> Cheli! s l)e Guida C Boni 
Regia di Piero Paura 

ELISEO 

Alle 21 solo per questa sera 
• Block America • 


FOLK 8TUOIO 

Alle 22 Vladimir Walman. An¬ 
nette Hnnemann, Abe Llnd. Mo 
Orfanelli 

PANTHEON (Via B. Angeli 
co Collegio Romano • te 
lefnno 832 254) 

Sabato e domenica alle 10.30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano: * Cappuccetto Ros 
io • di I Accettella e Ste 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spnccosi. dirt-u a Ue Sir¬ 
iani con • Iti la veduta - dt L 
Romeo; • <• valzer del defunto 
«Igniti rinliail» • di E Cnrann-t 
Regia M. Righetti. Ultime re¬ 
pliche 
QUIRINO 
Alle 17 familiare la C la del 
Dramma italiano Stabile del 
Teatro Centrale presenta « Il 
piacere dell'onesta • di L Pi- 
randello. con Tino Carraro. Li¬ 
dia Alfonsi Laura Carli. Mario 
Chioccino. Giuseppe Caldani 
Regia Ruggero Jacohhl Scene 
Mlecha ^randella 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Teatro Gruppo M.K S 
presenta II capolavoro di Fer- 
nanrl Crommeljnck: « Il cornu¬ 
to niagniilca » 

ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio romnnti 
del bonumore famtlinre di Chec- 
co Durante. Anita Durante. Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti con • 
■ La scoperta drll'Amerlra » di 
Alherto Retti Regia E Liberti 
SATIRI I lei 5Kb J52) 

Alle 21.30 la comp del « NON » 
1 con Alessandro Sperll. Mila 
Vannuccl. Sergio Grazlnnl. 
Maurizio Mamml Daniela No¬ 
tili!. Claudio Sora In «In sialo 
d'assedio • di A Camus Regia 
S Grazlnnl Scene M Mamml 
Musiche F Grani 

SISTINA 

Alle * 21.15 precise compagnia 
Dnpporto con Miranda Martino 
nella rivista di Michele Galdie- 
rl r l trionfi • 

TEATRO • G. BELLI » Iglò 
Amore» P /a di S Apollo¬ 
nia - Tei 587 666 
Alle ore 22 prima • Le malan¬ 
drine » (d.i Piatilo) con Mimo 
BRÌI. Aldo Bufi I.andi. Dino 
Curdo. Amo» Davoli. Guido De 
Salvi. Anna T Eugeni. Maria 
Flore. Roberta Narbonne, Eletta 
Uinmarino Regia F Tonti Rcn- 
dhell Scene c costumi E Ruflnl 
TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Lunedi alle 21 30 serata di gala 
di inaugurazione con la C la 
Stnhilc tiri Dramma Italiano, di¬ 
rettore artistico Giorgio Pro¬ 
speri 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mntlainr lou—and di 
L<,ndrt e Gr.-nvln di Parigi 
Ingresso Continualo dalle IO al 
le 22 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni ristorante nai. par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 

AMBRA JUVilMELLi 171.1 306» 
Il grande bluff con E C»->«tanti- 
nc c C la Vedovo allegrissimo 

M ♦ 

AURORA 

Le schiave di Roma, con R Po¬ 
destà e nv Renalo Trulli 

SM f 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete piùgiovani 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona 
Usale anche voi la famosa 
bnllanltrJi vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solidai com¬ 
posta su formula americana 
Entro pochi giorni ! capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturate di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero Non è una tintura, 
quindi è innocua Si usa co¬ 
me una comune brillantina 
rinforza t capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina t capetti grigi In 
vendila nelle profumerie e 
farmacie. 


LA'FENICE (Via Salaria 35) 
Zaffiro nero, con M. Craig c riv. 
con Achilie Togliatti DR 4 
VOLTURNO «Via Volturno) 
Glgd e riv Carano 


CINEMA 


rrniM* vi.-inni 

AORiANO (lei 352 1531 
La sottile linea rossa, con K 
Duitea (atte 15-16.55- 18.30-20.4a- 

22.50) (VM 14) DII e 

A LH AMBRA Ilei (83 Pii > 

La guerra del topless C 4 

AMBASCIATORI (lei 481 o7J» 
Mlnnrsola Clay, con C- Mitchell 
(alle IH.15-1H.23-20.40-22.50) 

A ♦« 

AMERICA del 5Htì 168) 

La sottlte line# rossa, con K. 
Dullea (alle 13-16.55-18.50-20.15- 

22.50) (VM 14) UH A 

AN I ARES ( lei duo 047) 
Agrnlr 007 licenza di uccidere, 
con S Ctinnery G 4 

APPIO (lei f /9 638) 

Concerto per un assassino .con 
H Hossoin DII e 

AHChiivil.l)E (lei 875 nu<» 
America America labe 16-19-22) 
ARISTON ilei 353 230) 

La fuga (prima) (alle 15-17-19- 
20.50-22.50 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le bambole, con G Loltnbriglda 
(alle lfi-18-20.20-23) C ♦ 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery < G 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

L# spada nella ruccla DA 44 
ASTORIA (Tel 870 245» 

Baby Doli, con C Bake 

(VM Ih) UR 4 
AVE NT INO (Tei o'U 137) 

Il balcone, con S Winters lap 
15.30 ulL 22.45) 

(VM 18) DR + + » 
BALDUINA ilei 347 j ili) 

Iji freccia avvelenala 
Barberini tlei 4/1107) 
Mamme ) top serici, con H 
Ha-thail |alle 13. U)- 1D-2U. 13-2-1 1 

A 44 

BOLOGNA (lei 420 700) 
Tnpkapi, con P. Ustmov G 44 
BRANCACCIO IT et fXi 2.55» 
Tnpkapi, con P Usllnov G ♦♦ 
CAHHANICA tle» o<2 4101 
Agguato nella Savana, con H 
Guardino (alle 15.45-17.53-20 03- 
22.15) A 4 

CAett ANICHET7 A iB 72 4bn 
Il gran lupo chiama con C 

Grani ielle 15.45 - 13.05 - 20,23- 
22.4 j) SA «4 

COLA DI RIENZO i3iii-» 84) 
Cnnrerln per un assassino, con 
It Hosscin (ale 16-17 50-19.25- 
21-22.50) Oli 4 

CuHòU » lei 671 691) 

I mito cavallrrl. enn A fui 
falle IH-IH 10-20.25-22.45) A 44 
EDEN t | ei 3 «UH 188) 

I a guerra del topless C 4 

EMPIRE 

Angelica alla corte del re, con 
M Merciel A 4 4 

EURCiNE (Palazzo Italia al 

I KUR Tel 5 910 906) 

In giorno di terrore, con O De 
Baviltond lap 16 . oli 231 

UH 444 

EUROPA (Tei 885 736) 
Matrimonio all Italiana, con s 
Lnr. n lalle | 6 -n 2i<-20 10-22.50» 
U«( 44 

FI» V V» » | P) 471 lia.i 
Giovani amami (prima) 

Fi— e.***» 1 u *iti 464 ) 

Ritiro Dilli a «hip tabe 16-18 

20 - 22 ) 

GALLERIA dei 873 267) 

I caldi amori, con J Perin 


3 > 0 OFN 
Concerto 
k tli^itiii 

Giardino (lei 
Tnpkapi con P 


‘ I el fiVJ 4K4» 
per un assassino. 


con 

DK 4 
8!44 946t 

Ustinov 

r. 44 

IMPERIALCINE 
Prossima a|ierlura 
ITALIA I lei 846 030) 

Agente 007 licenza per uccidere, 
con S Connerv G 4 

MAESTOSO ilei 786086» 
Agguato nella Savana, enn R 
Guardino (^p 16 ult 22,50' 

A 4 

MAJESTiC (Tel 874 908) 

Nude calde e pure (abe 15 35- 
17 25-19 I0-20 55-22.5O» 

1 vm 18 » un 4 

MAZZINI iTel LSI 942» 
Tnpkapi. con P Ustinov G 44 
METROPOLITAN il «89 400» 
la congiuntura con V (;a«m*n 
(abe 15 30.18 20.20 33-231 SA 4 
METRO ORlVE-lN 16 050 152) 
Spettacoli venerdì, «ahato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel 869 493) 
Spionaggio m Ma«hlngtnn. Con 
R Vnughn (alle 15 25-17.18 55- 
20.45-22 50) G 4 

MODERNISSIMO «Galleria S 

Marcelio Tel 840 445) 

Agente »07 missione (iolrtnngrr 
con S Connery A 4 

MODERNO tTel 460 285) 

I e bambole enn G l-nllobn 

gida (VM Ia 1 c 4 

MODERNO SALETTA 

II magnllco rnninlo. con U 
Tognaul (VM 18) 8A 44 


schermi 
e ribalte 


MONDIAL (Tel 834 876) 

Il balcone, con S Winters 

(VM 18) DR 4 + 4 
NEW YORK ( le) /SO 271 1 
La sanile linea rossa, con K. 
Dullea (alle 13-16.55-18.50-20.45- 

22.50) (VM 14) DII 4 

NUOVO GOLDEN (7DD(lb'2l 
Minnesota Clay. con C Mitrhcll 

A 44 

OLIMPICO nei 3b'J 6391 
Concerto Filarmonica Romana 

PARIS (Tel 754 386) 

3000 dollari sull asso, con K 
Wond (ap 15. ull 22.50) A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Pazzi pupe pillole, con J Lewl« 

C 44 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

S00o dollari sull asso, con K 
Wood (ap. 15. ull. 22,50) A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Agguato nella Savana, con H 
Guardino (alle 16-18.45-20.55- 
22.45) A 4 

QUI RI NETTA (Tel 670U12I 
Lo sguardo che uccide, con C 
l.ee-P Clishlng labe 16,30-11.30- 

20.25- 22.50) -A4 

RADIO CITY He) 464 Ili!) - 

Agente 007 missione Goldflnger 
enn S Connery (abe 15-18.10- 
20.30-22.501 A 4 

REALE (Tel 58(1234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S 1 r.icy SA 444 
REX tTel 864 165l 
Minnesota Cla), con C MltchHl 

A 44 

RIT2 del 837 48J) 

Qliesln pazzo parrò pazro pazzo 
mondo, con S Trncy SA 444 

Rivoli dei 46U68U 

I.«» Sguardo che uccide, con C 
Lee-P Cushing labe lfì.30-18.30. 

20.25- 22.301 A 4 

ROXY «lei 87U a04 » 

Agguato nela Savana, con H 
Guardino (alle I6-IH.35-20.45- 

22.50) A 4 

ROYAL CINERAMA (Telefa 
no 770 549) 

La montagna di luce (prima) 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439) 

Cinema d essai l.« notte del 
piacere con A BJork 

(VM 14! DK 444 
SMERALDO tTel 351 581) 

Il ribelle di Algeri, con A Deion 
UR 44 

STADIUM dei 393 280) 

Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 
3UPERCINEMA del 485 498» 
I (re volti, con Soraja labe 
15..ÌO-18.20-20-23 1 DK 4 

TREVI ilei 689 8191 
L mimo rnr non sapeva amare 
din C Baker (alle Ih.I5-I9.io- 
22 . 45 ) DK 4 

VIGNA CLARA (lei J2U 350) 
In giorno di ierr«»re, con O 
De IldVilland DK 444 

VITTORIA dei V7X 738) 

- La guerra del topless C 4 

S-romlr lisiuiii 


AFRICA del 
Il comandante 


8 .(80 728) 
con Toiò 

SA 44 

AIRONE (Tel 727 193» 

Tulle le ragazze lo sanno. c«in 
D Nivcn . S 

ALASKA 
Canne Inluocatr 
Al bA t | et ;»<u 855) 

Cavalcala ad Ovesu con D Rcrd 

A 4 

ALCE «Tel 6.12 b4S> 

I gemelli del Tesai, con W 

Chiari C 4 

ALCIONE 

La rivolta del Pretoriani 
ALFIERI 

La guerra del topless C 4 

ARALDO 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H O' Brian S 4 

ARGO (Tei 434050) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(VM 13» DR 4 

ARIEL (Tel 330 0*21 » 

Iji più grande avventura, con 

II Fonda C 44 

ARS 

I re di Roma, con J P Cas«ol 

SM 4 

ATLANTIC (Tel 7610 656» 
Finche dura la tempesta, con J 
Musar DR 4 

AuGuSTUS tTel 655 455» 

5 s'cilme per l'assassino, in-» 
J Fuchsbcrger G 4 

AURtu «Iti 880 606) 

II dottor (trintmnrr. con P 

Seller* IA 4444 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al (Itoli dei Alni 
corrispondono alla se¬ 
guente «/lassiOrazione per 
generi: 

A =» Avventuroso , 

C *=» Conico 

DA » Disegno aninato 

DO » Docunentario 


DR » Drannatleo 

G » Giallo 

M «a Musicale 

9 — Sentimentale 

SA • Satirico 

SM a Storico-mitologico - 

(I nostro gIndiato ani 01 n 
viene espresso nel nodo 
seguente: <- ' 


44 444 
♦ 444 
♦ 44 
44 
4 


V M 16 = 


=> eccezionale 
= ottimo 
= buono 
— discreto 
= mediocre 


4 


vietato 
nnrl di 


al m- 

16 anni 




AUSONIA (Tel 428 161» 

Delitto In pieno soie 
AVANA ilei vl-»j97* 

La città del vizio DR 444 
BtLSlTQ < lei J4b 88 ) » 

Doppio gioco a Scollami Yard, 
con N Patrick G 44 

BOlTO del 6 310 198) 

Il vendicatore mascheralo, con 
G Madison A 4 

BRASI L ilei 552 350) - 

Le avventure di Scaramouchc 

A 4 

BRISTOL del 7 615 424» 

Per un pugno di dollari, con C 
Ea«nvoo«l A 44 

BROADWAY (Tel. 215 740» 
Ecco il finimondo 

(VM 13) DO 44 
CALIFORNIA Ilei 2 In 266 1 
Donne facili, con B Lafnnl 

(VM 13) UR 44 
ClNESTAR dei /89 242) 
Tamburi a Ovest, con A Mur- 
phv A 4 

CLUOIO (Tel 355 657) 

I.a notte del delitto, con R 

Chambcrlcin DR 44 

CULORADO ITel 6 274 287) 
Mani insanguinale 
CORALLO • I «M i r\Tt 2117* 

1 7 del Tevas, cor» G Miliand 

A * 

CRISTALLO 
La |rna rii landra 

(VM IO DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Destino In agguato, con G Ford 

DK 4 

DEL VASCELLO ITel 588 454» 
L'erba del virino F sempre piu 
verde, con D Kcrr S 44 
Diamante dei 295 2501 
D leggenda drirarGi-re di fuo¬ 
co. con V Mayo - A 44 

OlANA tlei /80 146) 

Tntò le MnkA 
DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
Ea«twood A 44 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Scandali nudi 

(VM 131 DO 4 

ESPERO 

SOS naufragio nello spazio, con 
P Mantu A 4 

FOGLIANO dei 8 329 541) 

!.a valle degli uomini rossi, con 

C Ball \ 4 

GIULIO CESARE d53 3fiU» 

5 vittime d/U'assassinn. con J 

Fuchsbergod G 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD ITel 290 851) 

La freccia avvelenala 
IMPERO del '295 720) 
la verdeiia del vampiro, con, 
E Tucker (VM 14) A 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

L’uomo di Rio. con J. P Bcl- 
mondo A 4 

JOLLY 

Ijt moglie di mio marito, con 
\V Chiari C 4 

JONlO del '880 203) 

Roma contro Roma SM 4 

LEBLON del 352 344) 

MalgTet contro I gangster* 

C. 4 

MASSIMO (Tel 751 2T7) 

La valle del dannati 
NEVAOA (ex Boston) 

Non pervenuto 

NIAGARA tlei 8273 247) 
Avventura al Motel, con M 
Martino (VM 18 ) C 4 


NUOVO 

Per un pugno di dollari, con C 
Cast wood A 44 

NUOVO OLIMPIA (T 670 893) 
Cinema Selezione: Il drffino 
verde, con V Hellin A 4 

PALAZZO dei 491 431) 

Le armi della vendetta, con G 
Bbrray A 4 

PALLADIUM 
Pelle d'oca, con R Hossoin 

(VM 14) Dlt 44 
PRENESTE «lei 29(11 77) 
Vento caldo di battaglia 
PRINCIPE ilei dn'2 317' 

Tre notti d'amore, con C Spack 
(VM 13) SA 4 
RIALTO (Tel 870.763) 

David e Lisa, con J. Margotta 
DR 444 

RUBINO ' 

Il grande safari, con R. Mit- 
chum A 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Topkapl, con P Ustinov G 44 
SPLENDID del 620 205) 
Segretissimo spionaggio, con 
L TcrztelT DR 4 

SULTANO (Via dt Forte Bra 
vetta Tel 8 270 352) 

I e tre sflde «Il Tarzan, con J 
Mnltoney A 4 

TIRRENO ITel 573 091) 

Le 5 vittime dell'assassino, con 
J. Fuchsherger G 4 

TRI ANON ilei 780.102) 

I.a vendrtta del vampiro, con 
E Tuckcr (VM 14» A 4 

TUSCOLO ITel 777 834) 

Una pallottola nella schiena, 
con J Vivyan A 4 

ULISSE del 433 744) 

Ragazze folli 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644 577) 

Le conseguenze, con H Salina» 
(VM 13) DK 4 

VERSANO (Tei 841 295) 
Srotland Yard sezione omicidi 


I IT/I* VISIOIII 

ACILlA (di Acida) 

Il dottor Strananiore. con P 
Seller» S\ 4444 


ADRIACINE (Tel. 830.212) " 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Loram G 4 

ANIENE 

BT 109 posto di combattimento 
APOLLO 

Vino whisky e acqua salala, 
con R. Vlanello C 4 

AQUILA 

La frontiera dell'odio, con R 
Millanti UR 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Duello a passo Indios 
AVORIO del. 755.416) 
Gerarchi si muore, con A Fa- 
brizl C 4 

CASSIO 
Schlnvo d'amore, con K. No¬ 
vak (VM 14) DII 44 

CASTELLO (lei »8!.7B7) 
Troppo caldo prr giugno, con 
D. Bogarde 

(VM 14) SA 4 

COLOSSEO (Tel 738 255) 

Il disprezzo, con B Bnrilot 
v (VM 14) DR 4 

DELLE RONDINI 
I.a scimitarra del saraceno A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il treno del sabato, con G Moli 
(VM 11» SA 4 

DORI A (Tel 317 4 UU) 

Missione In Oriente, con M 
Brando I)R 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sotear DR 4 

ELDORADO 
Ultimo gladiatore 
FARNESE tTel. 564.395) 

PT 109 posto di combattimento, 
con C Robertson DR 4 

FARO del 521)790) 

Picnic, c«>n K. Novak I)R 44 
IRIS *li?l 8K5D36I 
Il marminone, con J Lewis 

C 44 

MARCONI 

I a Militila e la pistola A 4 

NASCE' 

non pervenuto 
NO VOCINE del 588 235) 

Viva I.as Vegas, con E Preslev 

M 4 

ODEON {Piazza Esedra 6 ) 

II Nume «l'argento 
ORIENTE 

Trrrore sulle montagne r«icclose 
con V Johns«»n A 4 

OTTAVIANO tTel. 358 059) 
Follie d'estate 
PERLA 
Non pervenuto 

PLANETARIO (Tei. 489 758) 
Tutto 7 musica M 44 

PLATINO del 215 314) 
Tamburi ad Ovest, con A Mur- 
phy A 4 

PRIMA PORTA (T. 6 920 )36) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(VM 14) DR 44 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGI LLA 

Iji cornizlone, con R Schiaffino 
(VM 18) DB 4 , 


RENO (già LEO) 

8 andokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

ROMA 

Trapezio, con B. La»»castcr 

DR 44 

SALA UMBERTO (T. 674 7a» 
L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J Jones 8 4 

Sale parroeehiali 

AVILA 

U 133 agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

BELLARMINO 
Magnifica ossessione, con R 
lltidson A 4 

BELLE ARTI 

Blonde rosse e brune, con E 
Prcsley M 4 

COLOMBO 

Il levano, con J. Wnyne A 4 
CRISOGONO 

Gordon 11 pirata nero, con R 

Montatami A 4 

DELLE PROVINCE 
Una sposa per due, con S Dee 

DEGLI SCI PIONI * 

I leoni «Il Pastiglia A 4 

DON BOSCO 

Capitan Cina A 4 

DUE MACELLI 
L'Isola nuda, di K. Shlndo 

DR 4444 

GIOVANE TRASTEVERE 

I Promessi Sposi, con I. Carra¬ 
ta DR 

MONTE OPPIO 
*00 leghe stiIl’Aniazzonia, con 
V. Connors A 4 

NOMENTANO 

I gialli di Edgard Wallace n. 4 

G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Orazl e Curlazl, con A. Ladd 

8 M 4 

ORIONE 

Colline nude, con D. Wavne 

À 44 

PAX 

Anello di fuoco, con D. Jasscn 
(VM 16) DR 4 

PIO X 

Filo di speranza 
QUIRITI 

I gialli di Edgar Wallace G 4 
RIPOSO 

la scure di guerra del capo 
Sioux 

SALA ERITREA 

II grande gaucho, con R. Ga¬ 
llimi n A 4 

SALA PIEMONTE 
Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart A 4 


SALA SAN SATURNINO 
I.a ballata di un soldato, con 
V. Ustinov- I)R 444 

SALA SE 8 SORIANA 
Faccia «Il bronzo, con R Mlt- 
chum S V 4 

TRIONFALE 

Carabina Williams, con J Ste¬ 
wart A 4 

VIRTUS 

Sentiero degli Apnclies, con F 
Tuckcr A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAI.: Alhanihra, Ambra Invl- 
nplll, Apollo, Argo, Ariel, Bolo¬ 
gna, llraiirnrrio. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
I.a Fenice, Nomentano. Nuovo 
Olimpia, Orione, Pallnrilum, Pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porla, 
Rltz. Sala Umberto, Sala Piemon¬ 
te, Salone Margherita, Traiano «Il 
Fiumicino, Tliscnlu. - TEATRI: 
Delle Muse, satiri. Rossini, Arti, 
Ridotto Elisru, Piccolo «Il Via 
Piacenza, Goldoni. 




« l’Unità • non è nnofui- 
bil* dell» variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o da! diretti lnteresiatL 
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AVVISI ECONOMICI 


21 CAPITALI SOCIFTA- I.. 50 

IF IN Piazza Municipio 81. Na¬ 
poli, telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad Impiegati. Aulosov- 
venzlonl. cessioni quinto sti¬ 
pendio 

7) AI'TO-MOTO-CiCI.I L. 50 

ALFA KOMF.O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni > Via Blssolatl n. 24. 


5) 


VARI! 


L. SO 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, aflart. sofferenze Pigna- 
secca R3. Napoli. 


6 ) 


INVESTIGAZIONI L. 50 


A. A. SCACCOMATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia, 39, telefoni 
. . - 3n n(J7 Napoli. 

I. R. I. Dir- grand'ufficiale PA- 
Lt'MBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 16(1-1X2 • 479.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(..armicito medico per la cura 
delle «note» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. patch Ica. endocrina tneu- 
rMstenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali. DotL P. MONACO, 
Roma, Vis Viminale. 38 tSta- 
zione termini - Scala «inIdra, 
plano secondo, tnt 4 Urario 
v-13. ift-is e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve eoto 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut Con» Roma 1*019 del 
35 ottobre 1V»A| 


EMORROIDI 

Cor* rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllso 
VIA CARLO ALBERTO. 43 




CURA SENZA OPE¬ 
RAZIONE CON INIE¬ 
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano 1 
«Decr Min Ssona a. f4J <M 0 - 51 * 59 ) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO . 
Via Turino Zi - Tel. »JIU) dal 
l e *« •» - ROMA - \ la Voltur¬ 
no 7 Tel (t 45JX dal I# al In 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. I_ COLA VOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Dermo 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti n 30. ROMA (Stazione 
Termini) scala B. piano primo, 
int. 3 Orario 9-12. I«-I9. Nei giorni 
festivi e fuori orano, si riceve solo 
per appuntamento - Tel : 73 14209. 
< A M S 991 - fi-2-1904) 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

**•*»• me » «»•« cs/as 
rruccM* » rvmsri avtis pan* 

DEPILAZIONI OCPlNITlVa 

! ir MIAI K< ’ n,B - » le 8 Svuoi • 

j ri, unii Appmtimento tal STtSm 


A R.tn ri f’rel 731(1 
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Rispettare gli impegni ! per la « « giusta causa» 
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Intervista di Armando Roveri a « Rassegna »» | 

' i i > ■ 

Riforma delle pensioni : 

* ’ - • r 

la parola è al governo 



i**. 'i 


I lavoratori, forti deirunità raggiunta; sono pronti a rinnovare ia lotta 


D rappresentante della 
(CGIL in seno al Consiglio 
[dell'Economia e del Lavoro, 
[Armando Roveri, ha rilascia. 

: to a Rassegna Sindacale una 
[ intervista sull'accordo per le 
pensioni raggiunto dal sin* 

! dacalistl al CNEL. Al mo- 
' mento attuale non esiste, a 
! questo proposito, alcuna rea* 
zione da parte del governo 
;che ne Indichi la volontà di 
accoglierne il contenuto nel¬ 
la legge di riforma delle 
pensioni. 

A tale proposito Armando 
Roveri ha detto che il prò- 
f getto di programma, acco¬ 
gliendo un indirizzo già e- 
spresso dal CNEL, prevede 
nel «lungo periodo» la Isti¬ 
tuitone di una pensione base 
per tutti i cittadini e una 
pensione integrativa per i 
lavoratori. Il Piano Pierac- 
cini però non accenna nem¬ 
meno al finanziamento della 
pensione base. Si è dovuto 
affrontare prima questo pro¬ 
blema ed è stato fatto pro¬ 
ponendo che la spesa sia 
posta Integralmente a carico 
dello Stato. E' ovvio che lo 
Stato dovrà provvedervi at¬ 
traverso un sistema fiscale, 
riordinato secondo le diret¬ 
trici fondamentali contenu¬ 
te nella Costituzione. 

Rispetto a questo obietti¬ 
vo della pensione base, che 
è però « nel lungo periodo » 
il testo del programma Pie- 
raccini — ha affermato Ro¬ 
veri nel corso dell'intervista 
— a una attenta lettura, si 
presenta contraddittorio. In¬ 
fatti, si parla prima di un 
minimo unico per i pensio¬ 
nati dell'assicurazione ge¬ 
nerale INPS. di 18 000 lire al 
mese per 1 primi 3 anni e di 
20.000 lire dal '66 in poi: di 
un minimo unico per 1 pen¬ 
sionati delle gestioni lavora, 
tori autonomi di 14 mila lire 
mensili a partire dal 1967 
(che diventeranno 18 mila 
successivamente): ma poi si 
aggiunge che .«intanto* ai. 
provvederà a istituire una 
pensione sociale di base per 
i lavoratori dipendenti e per 

I lavoratori autonomi, senza 
precisarne l'entità, e che si 
provvederà ad un aumento 
del 20 per cento delle pen¬ 
sioni in atto, con ciò preve¬ 
dendo il mantenimento del 
vari minimi di pensione oggi 
esistenti. 

Roveri cosi prosegue: « Le 
proposte unitarie superano 
queste difformità e diversità 
riguardo al presente e ri¬ 
mangono contemporanea¬ 
mente coerenti con l'obiet¬ 
tivo di lungo periodo; è 
stata infatti prospettata ’ la 
istituzione fin dal 1865 di 
una pensione base di 130 
mila lire annue sia per i 
pensionati dell’assicurazione 
generale che per i pensio¬ 
nati delle gestioni autono¬ 
me, nonché a partire dal 
1967, per tutti 1 cittadinL 
Per questi ultimi sarà la leg¬ 
ge a fissare le condizioni per 

II diritto entro i limiti di 
spesa di 300 miliardi, pre¬ 
visti dal piano, per il quin¬ 
quennio. E* questo un modo 
concreto per dare gradua¬ 
la attuazione dell'obiet¬ 
tivo di lungo periodo, rea¬ 
lizzando fin d’ora la pensio¬ 
ne base per i lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi ». 

Chiarito in questo modo 
Ciò che concerna la pensio¬ 
ne base. Roveri ha parlato 
del rapporto esistente fra 
quest’ultlma e la «pensione 
integrativa ». 

«Determinata la pensione 


base abbiamo ricercato una 
soluzione efficace 'del pro¬ 
blema 1 della pensione inte¬ 
grativa per t iai’f"*orl di¬ 
pendenti e autoi.jmi. 

« Lo scopo della pensione 
integrativa è quello di ga¬ 
rantire un trattamento com¬ 
plessivo direttamente rap¬ 
portato all’anzianità lavora¬ 
tiva e alla retribuzione, per 
1 lavoratori dipendenti, o 
al reddito di lavoro, per gli 
autonomi. Per gli attuali 
pensionati dell'assicurazione 
generale, realisticamente non 
si può che prevedere un 
aumento delle pensioni in 
atto, e noi abbiamo propo¬ 
sto un aumento del 30%. 
Della pensione in atto au¬ 
mentata del 30%, 10.000 lire 
mensili saranno corrisposte 
a titolo di pensione base, e 
la parte eccedente a titolo 
di pensione integrativa, la 
quale in ogni caso non po¬ 
trà essere inferiore a 10 000 
lire mensili. In complesso, 
quindi, non ci sarà alcun 
pensionato dell'INPS che ri- . 
ceverà meno di 20.000 lire 
mensili. 

« A partire dal 1. luglio 
1965, 1 nuovi pensionati del¬ 
l'assicurazione generale a- 
vranno un trattamento che 
sarà stabilito in base al 2% 
della retribuzione (media 
degli ultimi tre anni) mol¬ 
tiplicato per 11 numero degli 
anni di attività lavorativa 
assicurata. Per esemplo, con 
40 anni di lavoro la pensione 
di vecchiaia sarà pari all'80 
per cento della retribuzione. 
Chi avrà invece diritto alla 
pensione di invalidità,, avrà 
un trattamento pari al 60% 
della retribuzione. Il tratta¬ 
mento complessivo cosi de¬ 
terminato sarà costituito da 
10.000 lire mensili a titolo 
di pensione base e dalla 
parte eccedente a titolo di 
pensione integrativa, garan¬ 
tendo sempre in ogni caso 
20.000 lire mensili come mi¬ 
nimo complessivo. 

«Queste sono In sostanza 
le proposte che abbiamo uni¬ 
tariamente fatto. Inoltre, ab¬ 
biamo proposto l'adeguamen¬ 
to automatico e periodico 
della pensione alle variazio¬ 
ni degli indici dei salari ». 

In relazione agli assegni 
familiari è stato proposto 
come ha affermato Roveri, 
di sostituire le attuali quote 
aggiuntive per carico fami¬ 
glia. date soltanto per 1 figli 
a carico, con gli assegni fa¬ 
miliari vigenti per 1 lavora¬ 
tori attivi. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda relativa al finanzia¬ 
mento della pensione base 
per i lavoratori dipendenti, 
autonomi e per tutti 1 citta¬ 
dini. e al finanziamento del¬ 
la pensione integrativa per i 
lavoratori dipendenti e au¬ 
tonomi. Roveri ha affermato: 

* Noi abbiamo attentamen¬ 
te considerato il problema 
del finanziamento della pen¬ 
sione base. Ci siamo trovati 
d'accordo nel proporre una 
soluzione realistica, che di¬ 
mostra concretamente la so¬ 
lidarietà dei lavoratori di¬ 
pendenti nei riguardi del la¬ 
voratori autonomi. La spesa 
prevista per il quinquennio 
1965-69 è di circa 4.400 mi¬ 
liardi. Abbiamo proposto che 
si faccia fronte a questa spe¬ 
si con circa 1859 miliardi 
che lo Stato deve corrispon¬ 
dere in base alle leggi vi- 
«enti, al Fondo adeguamento 
pensioni e alle gestioni dei 
lavoratori autonomi, nonché 
r4>n il pagamento da parte 


dello Stato degli oltre 1.000 
miliardi di crediti del Fondo 
adeguamento pensioni, cre¬ 
diti sia verso lo Stato che 
la Gestione coltivatori di¬ 
retti e mezzadri. Ovviamen¬ 
te lo Stato dovrà inoltre 
versare i 300 miliardi di spe¬ 
sa nel quinquennio per la I 
pensione base al cittadini». I 

Circa la possibilità da par¬ 
te dello Stato di reperire ed 
erogare tali somme, l'inter¬ 
vistato ha affermato che non 
è stato chiesto allo Stato 
niente di più di quanto è 
impegnato a dare In base 
alle leggi vigenti, in base 
alle proposte contenute nel 
Piano e in base agli Impegni 
assunti con i sindacati con 
l'accordo sottoscritto ‘ nel 
giugno 1964 Ma mancano 
ancora circa 1 200 miliardi 
di cui oltre 600 per le pen¬ 
sioni base ai lavoratori au¬ 
tonomi « Ebbene, noi abbia¬ 
mo proposto che a ciò si fac¬ 
cia fronte per il quinquennio 
mediante la fiscalizzazione 
di una parte del contributi 
previdenziali sui salari dei 
lavoratori • dipendenti. In 
questo modo lo Stato è In 
grado di assumere subito a 
suo carico tutto l’onere re¬ 
lativo alla pensione base, 
cosi che l'istituzione della 
pensione base e il finanzia¬ 
mento delia stessa sono su¬ 
bito prettamente coordinati 
con l'obiettivo di lungo pe¬ 
riodo - 

Per quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento della pensione 
integrativa, secondo le nostre 
proposte, per 1 lavoratori 
dipendenti si provvede me¬ 
diante contributi a carico 
dei datori di lavoro e degli 
stessi lavoratori, e per i la¬ 
voratori autonomi attraverso 
contributi delle categorie in¬ 
teressate o in altro modo. 

Concludendo l’intervista, 
il responsabile dell’Ufficio 
Sicurezza Sociale della CGIL 
ha detto: 

* 

«A mio parere, la princi¬ 
pale differenza è costituita 
dal non previsto reinseri¬ 
mento dei mezzadri nell'as¬ 
sicurazione generale. E' que¬ 
sta una vecchia rivendica¬ 
zione del nostro movimento 
portata avanti con forza ma. 
purtroppo, soltanto dalla Fe- 
dermezzadri e dalla CGIL 

« Un'altra differenza è co¬ 
stituita dal livello della pen¬ 
sione massima, prevista al- 
1*80 per cento anziché al 90 
per cento. VI è poi il pro¬ 
blema della pensione base: 
in definitiva abbiamo sem¬ 
pre rivendicato l’istituto di 
una pensione per il citta¬ 
dino. ma ritenevamo che il 
problema poteva essere af¬ 
frontato prima con la isti¬ 
tuzione di una pensione ai 
cittadini in condizioni disa¬ 
giate e privi di altro tratta¬ 
mento. poi con la generaliz¬ 
zazione a tutti i cittadini e 
quindi con le trasformazioni 
conseguenti anche per i la 
voratori. La soluzione pro¬ 
spettata è tuttavia positiva 
e anticipa modificazioni alle 
quali in ogni caso si sarebbe 
dovuto pervenire. 

«Certamente ora è meglio 
definita la prospettiva di so- 
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I lavoratori ricevuti da Nenni e dai gruppi par¬ 
lamentari PCI, PSI, PSIUP, PSDI e OC - Solle¬ 
citata la legge sullo « Statuto dei diritti » - Chieste 
immediate misure per l'occupazione e il controllo 
pubblico sulle grandi aziende 
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Con l’abolizione della tassa sui fusi 
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1500 milioni 
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Lo sgravio fiscale non favorirebbe l'occupazione operaia ma solo l'aumento 
dei profitti padronali - Oltre 400 lavoratori già colpiti da «sospensioni* 

che in pratica sono dei licenziamenti 


Dal nostro inviato 

VICENZA. 10. ' 
Marzotto ha « sospeso » cen¬ 
tocinquanta lavoratori nel 1964 
e altri duecentosessantasel il 
mese scorso. « Sospeso » è un 
semplice eufemismo e sta per 
« licenziato ». D cotonificio Ros¬ 
si di Vicenza, nel giro di appe¬ 
na un anno, ha ridotto le sue 
maestranze da duemila a un 
migliaio appena Dopodiché il 


Una delegazione ‘ unitaria, 
in rappresentanza dei licen¬ 
ziati per rappresaglia dalla 
FIAT, dalla RIV e dalla Fa. 
cis dopo 1 recenti scioperi 
unitari in difesa dei livelli di 
vita e di lavoro, ha espresso 
ieri al governo, alla presi¬ 
denza della Camera e ai 
gruppi parlamentari il vivo 
malcontento dei lavoratori 
per il modo con cui viene af¬ 
frontato il problema dello 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori e della « giusta causa > 
nei licenziamenti, sollecitan¬ 
do inoltre una serie di misure 
immediate atte a garantire la 
massima occupazione. 

In particolare, oltre a sot¬ 
tolineare l’esigenza di porre 
un freno all’attacco dei gran, 
di gruppi industriali la dele¬ 
gazione ha insistito perché, 
nel quadro delle misure per 
garantire la massima occupa¬ 
zione. sia inserito il con¬ 
trollo democratico, con in 
partecipazione dei sindacati, 
sia nei settori industriali che 
si trovano in situazioni dif¬ 
ficili. sia nelle grandi azien¬ 
de anche per quanto riguar¬ 
da certi accordi intemazio¬ 
nali. fra cui quello stipulato 
dalla RIV con la svedese SKF 
che è stato all'origine dei li¬ 
cenziamenti e delle riduzio¬ 
ni di orario attuati nel com¬ 
plesso torinese. I lavoratori 
llhanno inoltre nuovamente 
• Isolleeitato l’immediato inizio 
di un piano di opere pubbli, 
che e di edilizia economica e 
popolare 

La delegazione, in cui era¬ 
no rappresentati anche i la¬ 
voratori della CISL e delle 
ACLT. è stata accompagnata 
presso i vari gruppi dai com¬ 
pagni deputati Sulotto e Spa¬ 
gnoli e dall’on. Borra della 
DC. I lavoratori torinesi so¬ 
no stati ricevuti dagli on. Pi- 
gni per il PSTUP, Bemporad 
per il PSDI. Zanibelli per la 
DC. Mussa Ivaldi per il PSI e 
Tognoni per il PCI La de¬ 
legazione è stata anche rice¬ 
vuta dal vicepresidente della 
Camera. Pertini. il quale a 
nome del presidente Buccia- 
relli-Ducci. ha assicurato i 
rappresentanti dei lavoratori 
che si adopererà al fine di ot¬ 
tenere che il progetto di legee 
sulla * giusta causa ». iscrit¬ 
to finalmente all’ordine del 
giorno dell'assemblea di Mon¬ 
tecitorio. venga al più presto 
in discussione, anche per ot- 
ì tenere il rispetto dell’impe- 


ha precisato che sulla questio¬ 
ne della < giusta causa > in 
particolare il dissenso risale 
ai sindacati in quanto la C1SL 
ita manifestato perplessità 1 
sulla opportunità di regolare 
la materia in sede legislativa 
Il compagno Mussa Ivaidi 
(PSI). pur dichiarando di 
omprendere le esigenze espo¬ 
ste dalla delegazione, ha det¬ 
to che per la soluzione del 
problema esistono varie diffi. 
coltà anche di natura proce¬ 
durale. 

‘ I lavoratori torinesi tutta¬ 
via hanno avuto la sensazione 
che la pressione operaia e le 
grandi lotte già attuate e in 
sviluppo abbiano indotto i va¬ 
ri gruppi parlamentari a 
prendere in considerazione 
il problema Altrettanto non 
si può affermare, però, per 
quanto riguarda l'effettiva 
volontà politica della mag¬ 
gioranza governativa di af¬ 
frontare ’ la questione della 
< giusta causa » nel modo de¬ 
siderato dai lavoratori e con 
l’urgenza che l’attacco padro¬ 
nale impone. 


Manifestano 
oggi a Cerignola 
i disoccupati 

FOGGIA, 10. 

Una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro la 
politica economica del go¬ 
verno avrà luogo domani 
a Cerignola, su Iniziativa 
delle Federazioni di Fog¬ 
gia del PCI e del PSIUP. 
Attraverseranno in corteo 
la città tremila disoccupati 
e I contadini, I braccianti, 
gli edili e gli artigiani già 
da tempo in lotta per la 
drammatica situazione del 
lavoratori di Cerignola e 
dell'Intero comprensorio del 
Basso Tavoliere. Il 40 % 
del braccianti. Infatti, non 
trova più lavoro; Il 50 
degli edili sono disoccupati; 
fermi anche 1 lavoratori del 
settori artigianali; coloro 
che avevano tentato la via 
dell'emigrazione sono do¬ 
vuti tornare indietro dal 
confine svizzero. Contro 
questa situazione ai svol¬ 
gerà domenica a Foggia 
una manifestazione alla 
quale parteciperà 11 com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, 
della segreteria del PCI.. 
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conte Marzotto e il barone Ros¬ 
si, con la servizievole scorta 
di tutti i parlamentari de della 
provincia di Vicenza, capeg¬ 
giati dal sottosegretario all'in¬ 
dustria, senatore Oliva, si so¬ 
no recati a Roma: e pochi 
giorni prima che il senatore 
Medici venisse sacrificato nel 
rimpasto governativo, hanno 
ottenuto — evidentemente In 
premio delle benemerenze ac¬ 
quisite nei riguardi dei lavo¬ 
ratori tessili — alcune consi¬ 
stenti promesse. Si tratta della 
assicurazione che l'imposta di 
fabbricazione sui filati (la co¬ 
siddetta « tassa sui (usi -) sarà 
abrogata o quantomeno sospe¬ 
sa, che tutte le commesse tes¬ 
sili dello Stato saranno antici¬ 
pate o concentrate in due anni 
e che saranno concessi prestiti 
o mutui a basso interesse, per 
l'ammodernamento degli im¬ 
pianti e per l'acquisto di ma¬ 
terie prime all'estero 
i La sorprendente iniziativa è 
partita dalla Camera di com 
imercio di Vicenza, che il 13 
I febbraio scorso indiceva un 
[convegno per l'esame della si¬ 
tuazione economica vicentina 
[con particolare riguardo per 
l'industria tessile. 

I I risultati ottenuti sono quelli 
che abbiamo elencato all'Ini¬ 
zio. Nessun esame, nessun 
provvedimento per la sltuazio 
ne economica vicentina nel suo 
complesso, nessun impegno ri¬ 
chiesto a Marzotto ed al barone 
Rossi di riassorbire i lavoratori 
sospesi Nei giorni scorsi, i sin 
daci di Valdagno e di Schio 
hanno riferito ai loro consigli 
comunali sulla missione roma¬ 
na con un malcelato senso di 
vergogna Critiche sono venute 
da tutte le parti. Anche il PSI 
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monopolisti del settore, basta-] 
no l dati sullo sviluppo dell’ln- 
dustria tessile vicentina negli 
ultimi anni. Mentre gli addetti 
all'industria nel suo complesso 
crescevano, durante il decen¬ 
nio '5l-'6l, di trentaduemlla 
unità, pari al 42%, gli occupati 
nel settore tessile calavano da 
trentamila a ventitremlla. Solo 
nel settore lana-cotone, nel 
periodo 1955-*61, l'occupazione 
diminuisce di cinquemila uni¬ 
tà, mentre la produzione passa 
da ventiseimila a trentasette 
mila tonnellate 
Marzotto per primo avvia 
nel suo stabilimento di Val 
dagno un grandioso processo 
di ammodernamento tecnolo¬ 
gico. destinato a potenziare la 
produzione con una riduzione 
sostanziale della manodopera 


(oltre ai comunisti ed al 
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del miglioramento e della ’t riguardo dal governo circa lo 


riforma delle pensioni. Si 
tratta di utilizzare al massi¬ 
mo te possibilità che la si¬ 
tuazione offre. Questo ri¬ 
chiederà ancora tutto l’im¬ 
pegno unitario dei lavoratori 
e dei pensionati anche delie 
loro organizzazioni ». 


I 


Scioperi contrattuali 


Bloccate le navi nei porti 
dalla lotta dei marconisti 

In agitazione i lavoratori delle conserve ittiche e i petrolieri - Sospeso 

lo sciopero degli acquedottisti 


E* proseguito Ieri, per dodici 
nei porti esteri e per sei 
si porti italiani. Io sciopero 
fgli ufficiali marconisti dtpen- 
fnti delie società concessiona- 
|e dei servìzi radio-elettrici di 
lordo ed imbarcati sulle navi 
si gruppo Finmare e dell'ar- 
lamento privato La lotta è 
tata proclamata dalla FILM- 
JGIL. FILM-C1SL e UNUM in 
Fguito alla rottura delle trat- 
itive per 11 rinnovo del con¬ 
ratto. avvenuta sabato Tra le 
Itre. sono rimaste ferme Ieri 
« Vulcania - a New York, la 
i Leonardo da Vinci • a Tene- 
ife. la - Andrea C - a Rio de 
Janeiro la • Galileo Galilei - 
Fremantle la - Hermaea • al 
Solfo degli Aranci la - Città 
li Livorno - a Siracusa la - Ro- 
e la - Jole Passio - a Na- 
>11 la - Città di Alessandria • 
la • Somalia • a Genova In 
klcuni porti le Capitanerie con 
renando alla lcBRe. hanno 


consentito la partenza delle 
navi della società Tirrenia sen¬ 
za che avessero marconisti a 
bordo ^ 

ALIMENTARISTI — I lavo¬ 
ratori delie conserve ittiche 
sciopereranno per 24 ore il 16 
manto per il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto il 31 dicembre 
1 sindacali hanno proclamato 
unitariamente la giornata di 
lotta per respingere la provo¬ 
catoria posizione dei padroni 
che intendevano rinnovare ili 
contratto con una spesa com¬ 
plessiva del 2% Questa sera 
avrà luogo a Piacenza il con¬ 
vegno nazionale dei mangimisti 
zootecnici che decideranno i 
modi e le forme per sviluppare 
la loro lotta: questi lavoratori 
sono stati già protagonisti di 
uno sciopero di 48 ore per il 
rinnovo del contratto da molti 
mesi scaduto 

PETROLIERI — Il SILP- 
CGIL, in un suo comunicato. 


ha definito « Inutile - un'even¬ 
tuale riunione presso il mini¬ 
stero del Lavoro di una com¬ 
missione di raporesentanti sin¬ 
dacali e di imprenditori che 
dovrebbero discutere quale è] 
stato il costo del rinnovo del 
contratto firmato nel settembre 
‘63 In base al risultati si do¬ 
vrebbe decidere se aumentare 
o meno I minimi retributivi dei 
lavoratori. 11 SILP. pur dispo¬ 
sto a partecipare a riunioni J 
ministenaii. rileva l’assurdità 
di una simile iniziativa II CD 
del sindacato, intanto, ha pro¬ 
posto agii altri sindacati ('im¬ 
mediato sviluppo degli scioperi 
necessari. 

ACQUEDOTTISTI — In se¬ 
guito alia convocazione presso 
il ministero del Lavoro, i sin¬ 
dacati hanno deciso di sospen¬ 
dere lo sciopero contrattuale 
di 24 ore degli acquedottisti 
privati, previsto per oggi. 


« statuto dei diritti ». 

A sua volta, il vicepresiden¬ 
te del Consiglio, Nenni. che 
ha ricevuto la delegazione 
insieme ai deputati Sulotto. 
Spagnoli. Borra e Mussa Ival¬ 
di. ha voluto rimarcare le 
difficoltà esistenti per lo 
« statuto dei diritti ». richia¬ 
mandosi alla nota posizione 
della CISL L’on Nenni ha 
poi dichiarato che interverrà 
presso le direzioni FIAT. RIV 
e Facls e che. in sede di Con¬ 
siglio dei ministri, cercherà 
di accertare, con Moro e Delle 
Fave, se si potrà fare qual* 
cosa quanto meno a riguardo 
della « giusta causa ». 

Sulle richieste dei lavora¬ 
tori torinesi 1 rappresentanti 
del PCI e del PSIUP hanno 
espresso il loro totale ac¬ 
cordo. Quello del PSDI ha 
fatto comprendere che sa¬ 
rebbe necessario un ulteriore 
accertamento circa le cause 
dei licenziamenti attuati dal¬ 
la FIAT, dalla RIV e dalla 
Facis Zanibelli per la DC 


I cambi 


Dollaro USA 623,49 

Dollaro canadese 575,75 

Franco svizzero 143,65 

Sterlina 1743,75 

Corona danese 90,27 

Corona norvegese 86,88 

Corona svedese 121,52 

Fiorino olandese 173,48 

Franco belga 12.527 

Franco francese n. 127,45 

Marco tedesco 157,09 

Peseta 10,34 

Scellino austriaco 24,175 

Scudo portoghese 21,43 

Peso argentino 2.40 

Cruzeiro brasiliano 0,27 

Sterlina egiziana 796.00 

Dinaro jugoslavo 0.5825 

Dracma 20,35 

Lira turca 51,80 

Sterlina australiana 1381,25 



I delegati dei licensiati per rappresaglia dalla FIAT, 
dalla RIV e dalla FACIS fotografati davanti alla sede 
del gruppo parlamentare del PCI della Camera 


PSIUP) ha presentato delle in¬ 
terrogazioni molto severe nel 
consigli comunali interessati. 
|La CISL non ha preso nessu- 
! na posizione in difesa del prò 
prlo segretario. Lo stesso grup¬ 
po dirigente provinciale de 
mocristlano non ha voluto com 
promettersi con propri rap¬ 
presentanti nella delegazione a 
Roma, nella quale invece ha 
lasciato che i propri senatori 
e deputati si affiancassero, ol 
tre a Giannino Marzotto. pre¬ 
sidente degli industriali lanieri 
italiani, anche all'on. Vittorio 
Emanuele Marzotto, deputato 
nel Partito liberale. Insomma 
un bel precedente neo-centri¬ 
sta per qualificare le prossime 
misure anticongiunturali del 
governo di centrosinistra. 

In un suo comunicato, la fe¬ 
derazione comunista di Vicen¬ 
za qualifica le promesse di Me¬ 
dici per quelle che sono : un 
vero e proprio regalo alla gran¬ 
de industria tessile. L’abroga¬ 
zione della cosiddetta « tassa 
sul fusi ». difatti. favorirà 
esclusivamente i grandi com 
plessi, che eseguono anche la 
filatura, non certo la piccola 
e media industria le cu! fasi 
di lavorazione riguardano sol 
tanto la tessitura II solo Mar¬ 
zotto otterrà uno sgravio di 
circa un miliardo e mezzo di 
lire l’anno sui nove miliardi 
che Timposta ricava attuai 
mente dalla industria laniera 
italiana (altri diciotto miliardi 
provengono dall'industria colo 
niera). 

I piccoli lanifici come Caz 
zola. Conte Itis, Ferrarin. Bo 
pen. che si trovano in una 
drammatica situazione di crisi, 
invece, saranno lasciati al loro 
destino 

Del resto, a dimostrare che 
le misure promesse dal gover¬ 
no non sono rivolte a sostenere 
l'occupazione operaia, bensì so 
io a favorire Marzotto e altri 


Riprende la lotta 

Poste: svuotata 
la Commissione 
per la riforma 

Il Comitato Centrale della Federazione po¬ 
stelegrafonici (CGIL) ha dato un giudizio ne¬ 
gativo su: lavori della Commissione per la 
Riforma -Ci si trova dinanzi — è detto in 
una nota diramata ieri — ad un preciso ten¬ 
tativo di svuotare la Commissione delle fun¬ 
zioni e compiti che erano alla base della sua 
stessa costituzione- assicurare all'Azienda PT 
un'ampia autonomia di gestione conservando¬ 
ne la natura «fatale, determinare i nuovi com¬ 
piti e dimensioni aziendali — in particolare 
per quanto attiene U problema della telefo¬ 
nia e del banco posta — operare un profondo 
decentramento in collegamento agli enti lo¬ 
cali, ricercare un'economia di gestione tenen¬ 
do conto della società dei servizi, dare ai 
personale un trattamento strettamente con¬ 
nesso alla natura tecnico-industriale delle sue 
prestazioni - 

A tre mesi dalla costituzione della Commis¬ 
sione nessuno di questi argomenti è stato 
affrontato concretamente. L’Amministrazione 
PT. al contrario, sempre più chiaramente si 
orienta verso limitati provvedimenti di razio¬ 
nalizzazione dei servizi, perseguendo la -e- 
conomicità - della gestione col peggioramento 
delle condizioni di lavoro dei postelegrafoni¬ 
ci In particolare, la direzione delle PPTT 
rifiuta il discorso sulla unificazione dei ser¬ 
vizi telefonici, telegrafici e radioelettrei e re¬ 
spinge ia costituzione del banco-posta Recen¬ 
temente si è addirittura messa un'ipoteca 
sul futuro, cedendo i servizi relativi ai vet¬ 
tori cosmici a una società a struttura priva¬ 
ta, come la Telespazio. 

Per queste ragioni il CC ha dato mandato 
alla segreteria di riprendere la lotta fissan¬ 
done nei prossimi giorni le modalità. 


Venerdì nuova prova 


Nella plastica 
forte sciopero 
contrattuale 


La ripresa della lotta contrattuale dei 40 000 
lavoratori delle materie plastiche è stata ca¬ 
ratterizzata da altissime percentuali di parte¬ 
cipanti allo sciopero di 24 ore indetto dai tre 
sindacati. A Milano pressoché totale è risul¬ 
tata la fermata alla Mencbini. l'azienda del 
presidente degli industriali del settore, men¬ 
tre percentuali che vanno dal 90 al 95 per 
cento sì sono registrate nelle altre fabbriche 

I lavoratori hanno respinto ovunque le ma¬ 
novre antisciopero dei padroni che, io vari 
casi, hanno minacciato licenziamenti o - ser¬ 
rate - intimidatorie Le richieste dei lavora¬ 
tori per il nuovo contratto riguardano par¬ 
ticolarmente i seguenti punti: aumenti del 20 
per cento dei salari, nuove classificazioni e 
revisione delle qualifiche (la grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, e soprattutto delle la¬ 
voratrici. è oggi inquadrata nella sesta e set¬ 
tima categoria e i sindacati chiedono, tra 
l'altro, la soppressione di due delle attuali 
sette categorie): riduzione, sia pure graduale, 
dell’orario di lavoro, scatti di anzianità bien¬ 
nali. contrattazione integrativa aziendale. 

I padroni, per respingere le richieste dei 
sindacati, parlano ovviamente di • tempi dif¬ 
ficili * e di crisi: ma in realtà nelle fabbri¬ 
che del settore non solo si lavora a orario 
pieno, ma si fanno anche ore straordinarie 
Le • difficoltà congiunturali » hanno colpito 
soprattutto un gruppo di piccole aziende (una 
decina a Milano) sorte all'improvviso negli 
anni facili del « boom »; parallelo alla chiu¬ 
sura di queste piccole aziende vi è stato però 
un rapido processo di ristrutturazione e di 
concentrazione della produzione nelle altre 
fabbriche, direttamente collegate al monopo¬ 
lio 


occupata. Il miliardo e mezzo 
che risparmierà non pagando 
più la Imposta sul fusi, le com¬ 
messe dei ministeri della di¬ 
fesa e della sanità, 1 mutui a 
basso tasso, gli consentiranno 
dunque, in pratica di veder* 
crescere i margini di utile • 
di accelerare {'acquisizione e 
l'impianto di nuovo macchina¬ 
rlo: un concreto aiuto per rea¬ 
lizzare la - sua » programma¬ 
zione. che prevede il licenzia¬ 
mento di altre centinaia di la* 
voratori. 

Questo 'b il «rilancio econo¬ 
mico - che il centrosinistra ata 
approntando Un slmile rilancio 
non può avere dai lavoratori 
vicentini che una risposta de¬ 
cisa di opposizione e di lotta. 


Mario Passi 


Sparanise 


Quattro Comuni 


con gli 
della 


operai 

Pozzi 


Con i 1300 lavoratori sono le popolazioni di Pigna- 
taro, Carinola, Calvi Risorta e Sparanise 


Dal nostro inviato 


CASERTA. 10 

Dal primi giorni di marzo 
1300 operai della Pozzi di Spa¬ 
ranise stanno conducendo una 
dura, aspra lotta in difesa delle 
libertà e contro alcune gravi, 
provocatorie misure della dire¬ 
zione. Accanto agli operai della 
Pozzi sono le popolazioni di 
quattro comuni del Casertano: 
Pignataro. Carinola, Calvi Ri¬ 
sorta e Sparanise; le località, 
cioè, dove vivono gli operai e 
le loro famiglie. 

La lotta ha avuto Inizio il 
primo marzo scorso allorquan¬ 
do la direzione, in risposta ad 
uno sciopero al quale avevano 
partecipato i lavoratori dei 
quattro stabilimenti della Pozzi 
(vernici. laminati plastici, cera¬ 
mica e calandrati), rispose ri¬ 
ducendo l'orario di lavoro (24 
ore settimanali) agli oltre 450 
operai degli stabilimenti lami¬ 
nati plastici e vernici La Pozzi 
non ha avuto il coraggio di dire 
apertamente che st trattava di 
rappresaglia ed ha giustificato 
il provvedimento dietro il pa¬ 
ravento delle «difficoltà con¬ 
giunturali ». 

Due fatti, però, dimostrano 
chiaramente il disegno della di¬ 
rezione. Allo stabilimento ce¬ 
ramica, infatti, oltre 700 lavo¬ 
ratori sono sottoposti a ritmi 
di lavoro vertiginosi, vengono 
effettuate centinaia di ore stra¬ 
ordinarie alla settimana. Se ve¬ 
ramente ai reparti vernici e 
laminati plastici si fosse verifi¬ 
cata una contrazione della pro¬ 
duzione molti lavoratori di que¬ 
sti due stabilimenti avrebbero 
potuto essere utilizzati allo sta¬ 
bilimento ceramica. Ma la prova 
che smaschera definitivamente 
la direzione è data da quanto 
è successo il 4 marzo: 1 lavora¬ 
tori erano scesi in sciopero con¬ 
tro la riduzione dell’orario di 
lavoro e in difesa dei livelli 
salariali. Per stroncare la lotta 
sono stati licenziati sette operai, 
scelti accuratamente tra I più 
combattivi. 

Anche per questi licenzia¬ 
menti è stata trovata la giusti¬ 
ficazione: il giorno precedente 

— il 3 marzo — v’era stata una 
forte, combattiva manifestazio¬ 
ne operaia per le strade di Spa¬ 
rante La Pozzi chiese — ed 
ottenne — l'Intervento della po¬ 
lizia che si scagliò brutalmente 
contro I lavoratori fdiversi la¬ 
voratori furono malmenati e 
feriti) Naturalmente Rii operai 
aggrediti si difesero alla meglio 
e qualcuno — tra la massa dei 
manifestanti — espresse ener¬ 
gicamente il suo sdegno contro 
alcuni dirigenti Ecco allora che 
viene «decretato» il licenzia¬ 
mento dei sette lavoratori per 
-atti di violenza» (sulla que¬ 
stione è stato chiamato in causa 
il Parlamento con una interro¬ 
gazione dei compagni Raucci e 
Jacazzi) 

Il sindaco di Sparanise, An¬ 
tonio Romeo, unitamente ai son¬ 
daci degli altri tre comuni vici¬ 
niori. martedì scorso si è incori, 
trato — al municipio di Pigna- 
taro — con I dirigenti della 
Pozzi Costoro non hanno vo¬ 
luto prendere alcun impegno 
«ulle richieste avanzate dai sta¬ 
die! a nome dei lavoratori e 
delie popolazioni interessate: ri¬ 
pristino dell’orario normale di 
lavoro e ritiro dei licenziamenti 
Nel momento in cui scriviamo, 
mentre a Sparante. Plgnataro. 
Carinola e Calvi Risorta persi¬ 
ste un evidente stato di mal 
contento, è In corso a Caserta 

— presso l'Unione degli indu¬ 
striali — una riunione tra le 
organizzazioni sindacali e ia 
parte padronale 

Non ci risulta che la Pozzi 
sia andata a questa riunione co) 
Droposito di normalizzare la si- 
tuazlone Si tTatta di un’azienda 

— è bene rilevarlo — sorta 
auattro anni or sono usufruen¬ 
do abbondantemente di finan¬ 
ziamenti pubblici 

Giulio Formato 


Forte 

manifestazione 
bracciantile 
nel Delta 

Concluso il Consiglio 
nazionale della Feder- 
braccianti 


Il Consiglio nazionale del¬ 
la Federbraccianti ha con¬ 
cluso ieri a Roma I suoi 
lavori approvando la rela¬ 
zione del segretario, Giu¬ 
seppe Caletti, e un docu¬ 
mento sulla politica del sin¬ 
dacato il cui testo sarà re¬ 
so noto a giorni. Il rilancio 
della battaglia contrattuale, 
operato dal Consiglio, si 
tradurrà intanto In un’Im¬ 
mediata mobilitazione per 
ottenere il rinnovo del con¬ 
tratti provinciali mentre il 
29 marzo avrà luogo in tut¬ 
to Il 8ud la giornata di lotta 
dei coloni. 

Una manifeetazlone di 
centinaia di braccianti ed 
edili disoccupati ha avuto 
luogo ieri • Codlgoro» un 
centro agricolo della pro¬ 
vincia di Ferrara. Ha avu¬ 
to luogo un corteo e un co¬ 
mizio. I lavoratori chiedo¬ 
no l'esproprio delle grandi 
aziende di bonifica e la con¬ 
cessione in gestione alle 
cooperative del lavoratori. 

Questa richiesta riguarda 
intanto 24 mila ettari nel 
solo Delta. Tremila ettari, 
situati nella Valle Glralds, 
sono stati già sistemati dal¬ 
l’Ente Delta Padano II qua¬ 
le però vuol suddividerli In 
un centinaio di poderi In¬ 
dividuali -a maglia larga», 
mentre nega la terra alle 
cooperative. I braccianti 
rifiutano l’appoderamento, 
con le casa Isolate In cam¬ 
pagna e la povertà delle 
economie familiari, ed han. 
no scelto la via della con¬ 
duzione collettiva. 

L'azione del braccianti 
ferraresi — che sono 38.000 
e hanno lavorato nel 1904 
la metà delle giornate fat¬ 
te nell’anno precedente — 
al sviluppa tuttavia anche 
all’interno delle aziende ca¬ 
pitalistiche. I lavoratori 
chiedono. Infatti, di stipu¬ 
lare contratti di ■ compar¬ 
tecipazione Integrale • (cioè 
estesa all’intera gamma di 
prodotti dell’azienda) e. In 
ogni caso, di discuterà II 
plano di Investimenti col¬ 
turali e di occupazione In 
modo da estendere gli or¬ 
ganici aziendali. Nel comi¬ 
zio di Codigoro, dove ha 
parlato II segretario della 
Camera del Laverò di Fer¬ 
rara. Fi nessi, queste richie¬ 
ste sono state avanzate in 
modo drammatico poiché 
nella zona vi tono almeno 
cinquemila braccianti sen¬ 
za lavoro. Esse erano state 
esposte, tuttavia, anche al¬ 
la Commistione Agricoltura 
del Sanato che ha compiuto 
la settimana «corsa una vi. 
sita aH’Ente Delta. In duel¬ 
la ocras’one, oerd. Il sotto¬ 
segretario all’Agricoltura, 
on. Csttanl. Intervenne re- 
sofnoendo le richieste sin¬ 
dacati rlouardinti IMnsedla- 
mrnto delie cooperatfve 
tulle terre coltivate In mo¬ 
do estensivo nel Delta. 
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Il vuoto 
dell'Ileo 


V X , 


‘ Non faremo all'on. Fanfani 
il torto di considerare, pro¬ 
bante la aua prima prestazione 
nella aaa nnova qualità di mi- 
- niatro degli - Rateri. Dovendo 
riferire sul vuoto della auem- 
, blea dell'Ileo egli ha cercato 
di riempire questo vuoto con 
le parole. Non ai può dire che 
vi aia ritiacitn. Ma dobbiamo 
dargli alto del fatto rhe M 
compilo era effettivamente as¬ 
sai difficile. 

Cosa è alata e che cosa ha 
. dato la riunione dei ministri 
dell’Ileo rhe ai è tenuta mar¬ 
tedì e mercoledì a Roma? Il 
. ministro degli Rslerì Fanfani 
ha garbatamente lasciato in¬ 
tendere rhe si è trattalo di pu¬ 
ra routine l.a cosa non ‘ ha 
' sorpreso nessuno tanto più 
che su sette ministri degli 
' Esteri che avrebbero dovuto 
parteciparvi ve ne erano sol¬ 
tanto tre e rhe tra i quattro 
assenti figuravano i ministri 
degli Esteri della Francia e 
della Germania occidentale. A 
parte il fatto che questo ha 
ridotto di molto' l'interesse 
per la rentrée del ministro 
Fanfani — sia pure in veste 
di « tecnico a — t evidente 
che gli stessi problemi più 
spiccatamente attinenti alla vi¬ 
ta stessa dell'Ileo, e rine i 
problemi della costruzione eu¬ 
ropea e dei rapporti tra i sei 
e la Gran Hrelagna hanno po¬ 
tuto essere soltanto sfiorali e 
in termini puramente a arca¬ 
demiri o Ma il vuoto dell'i'en 
non è qui o non è prinripnl- 
mrnle qui Itene n mule, in¬ 
fatti. - questa organizzazione 
permette ai rappresentanti dei 
sette principali paesi ' europei 
di ritrovarsi periodicamente e 
offre loro la possibilità di fa- 
** re un punto sul peso dell’F.u- 
ropa occidentale negli affari 
del mondo ; Rbhene. da questo 
punto* di-vista la riunione di 
martedì o di mercoledì è stala 
non solo deludente ma am¬ 
piamente sintomatica dello 
stato delle cose. ’ 

Un esempio. Al ministro 
degli Esteri Fanfani è stalo 
chiesto, in sede di conferen- 
sa stampa, quale contributo i 
paesi associali nell'Ileo avreb¬ 
bero potuto dare alla soluzio¬ 
ne della crisi nell'Asia del sud¬ 
est. ha domanda è sinta posta 
- volutamente in questi termini 
assolutamente generici. La ri¬ 
sposta è stala la seguente: i 
rappresentanti dei paesi asso- , 
ciati nell'Ileo si «nnn limitati 1 
a costatare la gravità della si¬ 
tuazione e la diffirnllà di tro¬ 
vare una via di uscita. Tutto 
qui. La rosa ri sembra enor¬ 
me e, ripetiamo, ampiamente 
sintomatica. I selle paesi as¬ 
sociali nell'Ueo. dunque, non 


hanno alcun contributo da da¬ 
re alla aoluxlone della cria! e 
si limitano, perciò, a .fare da 
spettatori. Sappiamo che que¬ 
sto non è vero per almeno uno 
dei paesi in questione. Ma il 
problema rimane. Che cos’à, 
' allora, qiiesta , Europa. di ' cui 
tanto si parla, di cui si esalta 
la potenza e II grado‘di eoe* 
sione raggiunto, se di fron¬ 
te ad una rrisi come quella 
dell'Asia del sud-est non ha 
nulla da dire? Qual è il suo 
peso negli affari * mondiali? 
Ilov’è il suo rapporto autono¬ 
mo con gli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica? In che cosa consiste il 
suo ' ruolo • di ■ * comunità di 
popoli liberi a? •' 

Certo, ' non terremo Fon. 
Fanfani responsabile di que¬ 
sta situazione. Ma egli inizia 
ora la sua attività di mini¬ 
stro degli Esteri:-e per dare 
un minimo dì contenuto nuo¬ 
vo a questa attività dovrebbe 
rapidamente riflettere quanto 
. l'impotenza confessata della 
Ueo a proposito delia rrisi 
nell’Asia del sud-est sia in¬ 
dicativa dello stato della po¬ 
litica estera italiana Ma in¬ 
samma. cosa ci stiamo a fare 
in questa Ueo che non è in 
grado di esprimere un pro¬ 
prio autonomo Giudizio su una 
crisi come quella dell’Asia del 
sud-est? Sia hen chiari*. Il prò- 
ùlema che poniamo nnn è 
quello della uscita dell'Italia 
ila qtictilH organi/zazione. il 
che — sia detto per inciso — 
è questione del tutto irrile¬ 
vante. Il prnhlrrrin che ponia¬ 
mo è quello della azione ita¬ 
liana in organismi ili questo 
genere. Cosa facciamo? Cosa 
ilicinmo? ’ Cosa proponiamo? 
Non basta.. è anzi assoluta¬ 
mente insudiciente richiamar¬ 
si di continuo alla necessità 
di far progredire di pari pas¬ 
so l'integrazione politica ilei 
sei e il riavvicinamenlo ilei 
sei alla Gran Ilretagnu se poi 
non ci ti dire quale crtnirnuln 
avranno queste forme. 0. peg¬ 
gio. se ci si dice, come in 
pratica avviene, che l'unico 
contenuto valido è quello rhe 
mantiene l'Europa occidentale 
strettamente legata agli Stati 
Uniti e fino al punto che quan¬ 
do gli Stati Uniti romhalliino 
una sporca guerra d'aggressio¬ 
ne l'Europa occidentale nnn 
se ne deve occupare. In que¬ 
ste condizioni — è ora rhe se 
ne prenda coscienza — non vi 
sarà nessuna n Europa politi¬ 
co».'E per la buona ragione 
che una tale <* Europa politi¬ 
ca o cozzerebbe in modo as¬ 
sai stridente con l'orientamen¬ 
to prevalente dei popoli euro¬ 
pei. I quali ne hanno abba¬ 
stanza di nn'Ameriea come 
quella che bì manifesta nel¬ 
l’Asia del sud-est... 
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minatorie ai deputati -1 liberali contro ogni rinvio . 
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Con una conferenza stampa di 
Fanfani 


Conclusa 

\ 

la sessione 
della UBO 


Il ministro degli esteri britannico annuncia che 
la soprattassa doganale istituita dal suo governo 
sarà ridotta il 27 aprile dal 15 al 10 per cento 


I nello Statuto dell’ONU 
I - Ora sta nella lettera e 
| nello spirito di questi docu- 


11 ministro degli Esteri, on le 
Fanfani, ha riferito ieri pome¬ 
riggio, in una conferenza stam¬ 
pa. sulla sessione del Consiglio 
dei ministri delia UEO. conclu¬ 
sa in mattinata essendone egli 
stesso presidente di turno Lo 
on. Fanfani ha affermato che i 
lavori della sessione sono stati 
contraddistinti da uno spinto 
che egli ha definito « costrutti¬ 
vo • ed - europeo -, e si è poi 
riferito in particolare alla po¬ 
sizione del governo britannico, 
recata dal ministro degli Esteri 
Stewart, che aveva manifestato 
ieri l’altro, in apertura dei la¬ 
vori. l’interesse del suo paese a 
non essere tagliato fuori dagli 
sviluppi delle iniziative dei 
« sei ». -.i 

Fanfani ha ripetuto oggi che 
il governo italiano sarebbe di¬ 
sposto a » offrire qualche sug¬ 
gerimento o ad esaminare sug¬ 
gerimenti che venissero da al¬ 
tri». e ha detto di sperare che 
tale atteggiamento non riman¬ 
ga senza «eco». In mattinata si 
era tenuta l'ultima delle tre se¬ 
dute della sessione, durata dalle 
11 alle 13. e occupata in gran 
parte da una relazione di Jean 
Rey. della Commissione esecu¬ 
tiva della CEE. sui problemi 
economici ‘Rey ha affermato che 
il 1964 è stato dal punto di vi¬ 
sta economico un anno - soddi¬ 
sfacente». nel corso del quale 
è stato possibile controllare te 
spinte inflazionistiche che «1 
erano manifestate F stato anche 
dato avvio alla fondazione di 
comuni politiche economiche 
a medio termine 
Ancora una volta è intervenu¬ 
to il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico. il quale ha illustrato t 
motivi delle misure economiche 
decise dal suo governo, e in par¬ 
ticolare la soprattassa doganale 
del 15 per cento di cui ha an¬ 
nunciato la riduzione — al Hi 
per cento — a partire dal pros¬ 
simo 27 anrile Hanno parlato 
infine anche il ministro olande¬ 
se Luns e il sottosegretario di 
Bonn. Lahr II primo per affer¬ 
mare che nei quadro del MEC 
saranno risolti anche i proble¬ 
mi ti BMpeso. fra i quali quelli 


agricoli: il secondo per solleci¬ 
tare un collegamento fra lo stes¬ 
so MEC e la Zona di Libero 
scambio di cui fa parte la Gran 
Bretagna. . 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10. 

' Il parlamento di Bonn, sotto 
l'occhio dell'opinione , pubblica 
mondiale antifascista, ha Ini¬ 
ziato oggi II dibattito sul con¬ 
trastato problema della pre¬ 
scrizione dei crimini nazisti, in 
base aita legge tedesco-occiden¬ 
tale, ogni azione criminale si 
prescrive, se il responsabile non 
viene prima almeno denunciato 
dopo venti anni, ii che signi¬ 
fica che dopo il prossimo 8 
maggio, ventesimo anniversario 
della fine della guerra, migliaia 
di criminali nazisti, responsa¬ 
bili di feroci crimini e di eccidi 
in massa, dovrebbero poter cir¬ 
colare liberamente nella derma - 
nia occidentale Contro questa 
aberrante possibilità si è levata 
nel mondo un’ondata di prote¬ 
sta. che ha Investito anche ampi 
settori delta vita sindacate, po¬ 
litica e culturale tedesco - occi¬ 
dentale Tra l'altro, ancora oggi 
importante sindacato dei me¬ 
tallurgici ha indirizzato ai par¬ 
titi rappresentati nel Bunde¬ 
stag un telegramma, in cui si 
chiede una coraggiosa decisione 
che soddisfi la sete di giusti¬ 
zia dei popoli II dibattito al par¬ 
lamento ha lo scopo di dire la 
parola definitiva ■ . 

Lo orientamento prevalente 
nella discussione odierna è stato 
contrario al mantenimento inal¬ 
terato dell'attuale termine di 
prescrizione, ma non è detto 
che in un secondo tempo non 
possano aversi amare sorprese 
D’altra parte è importante ve¬ 
dere quale decisione il parla¬ 
mento prenderà in quanto la 
gamma di proposte è piuttosto 
varia, e va da quella della sop¬ 
pressione pura e semplice delia 
prescrizione per determinati cri¬ 
mini particolarmente gravi e 
soggetti ■ alla condanna all'er¬ 
gastolo. sino alla proposta, fatta 
propria dall’ex cancelliere Kan- 
rad Adenauer. di far coincidere 
l'inizio del periodo ventennale 
di prescrizione con la fonda -1 I 1 or 

zione della RFT. nel 1949. fn| I * h e „J u “f „ Jf _ A° n ‘ vì"! 
questo caso è chiaro che il pro¬ 
blema non verrebbe risolto, ma 
soltanto rinviato di quattro 
anni . 

1 Tutte le proposte sono state 
trasmesse ora alle commissioni 
parlamentari competenti. Quan¬ 
do si giungerà alta conclusione 
del dibattito, non è dato sapere. 

In ogni caso ciò dovrà avvenire 
prima dell’8 maggio prossimo 
Lo schieramento parlamentare 
è il seguente; i socialdemocra¬ 
tici in generale sono contro la 
prescrizione e i liberali a fa¬ 
vore 1 democristiani sono di¬ 
visi sulle varie proposte e da 
essi in pratica dipende la deci¬ 
sione ultima. 

• Il dibattito era stato aperto 
— in una sala affollata in ogni 
ordine di posti e sotto i riflet¬ 
tori della televisione che ha tra¬ 
smesso in ripresa diretta la se¬ 
duta — dal ministro della Giu¬ 
stizia Ewald Bucher. liberale. Il 
partito liberale, minacciando 
una crisi del governo di coali¬ 
zione, avevo costretto ancora 
due settimane fa il gabinetto 
a mantenere sull argomento un 
atteggiamento agnostico, cioè in 
pratica a favore della prescri¬ 
zione. malgrado il parere per¬ 
sonale contrario del Cancelliere 
Erhard. Le ragioni della posi¬ 
zione liberale sono state chia¬ 
rite nell'ultimo numero del bol¬ 
lettino del partito. In esso si 
dice che la maggioranza dei 
cittadini tedesco-occidentali, si¬ 
no all’80 per cento, non vuole 
più sentire parlare di processi 
contro criminali nazisti. Siamo 
alla vigilia delle elezioni e t 
liberali pensano evidentemente 
di potere, con il loro oltranzi¬ 
smo. fare una buona pesca nel¬ 
l’elettorato dell'estrema destra 
Il ministro Bucher si è ben 
guardato dal parlare di ciò. 

Per lui il problema era uno 
solo: rispettare la legge che sta¬ 
bilisce la prescrizione dopo il 
centesimo anno. I varii oratori 
contrari alla via Ubera ai cri¬ 
minali nazisti hanno avuto na¬ 
turalmente buon gioco nel sot¬ 
tolineare che il problema, pri¬ 
ma che giuridico, è politico e 
morale, e che in ogni caso le 
leggi non sono eterne e che il 
Parlamento esiste appunto per 
fare leggi o per modificare le 
,egpi esistenti che non si ade¬ 
guano più alla realtà 

Sella sua introduzione. Bu¬ 
cher ha illustrato il rapporto del 
uorerno sulla persecuzione dei 
criminali nazisti dalla fine della 
ni erra ad oggi Da esso risulta 
he in Girmania e all'estero 
•ono stati condannati circa ot¬ 
tantamila tedeschi .Velia Re 
pubblica federale tedesca però 
condannati sono stati soltanto 
1100 su oltre 60 mila persone 
net confronti delle quali era 
riafa aperta una procedura giu¬ 
diziaria Velia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca invece, che 
ha appena un terzo degli abi¬ 
tanti della Germania di Bonn. 
r condannati sono stati I2S0T 
Attualmente nella RFT sono an¬ 
cora aperte circa 14 mila proce¬ 
dure e il rapporto afferma che 
non sì può escludere che anche 
dopo I'8 magato altri criminali 
possano essere ancora scoperti 
La polizia ha oggi annunciato 
intanto l'arresto di un plorane 
di rentidue anni, accusato di 
arere fatto pervenire ai parla¬ 
mentari contrari alla prescri- 
*ione volantini con minacce di 
morte La notizia di questi ano¬ 
nimi manifestini aveva dato 
net oiorni scorsi una nota di 
lialto all’imminente ~ dibattito 
parlamentare. 


Presentato al Senato 
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Progetto di legge PCI-PSIUP 


• : - < 

j Nessuno 1 

i può prescrivere \ 
I i crimini nazisti | 

I ■ Senatori comunisti e del menti il principio della pu- I 

■ PSIUP hanno presentato un nibilità fuori di Qgni limite ' 

■ progetto di legge, di cui è di territorio e di tempo dei | 
| primo firmatario il compa- delitti dei nazismo, alcuni | 

riio Umberto Terracini, con- dei quali tuttavia non pre- 
I tro la prescrizione dei cri- visti e imprevedibili pri- I 
I mini nazisti. Il testo del prò- ma che il nazismo nella sua • 

• getto si compone di un uni- efferata barbarie li conce- • 
I co articolo che reca: ~ 1 de- plsse e attuasse, e pertanto I 
1 litti contro l'umanità e in non considerati nei Codici 1 
. generale i delitti di guerra Penali in vigore. Ciò non I 
I quali indicati dalla Risolti- trattenne però alcuno Stato | 

• zione delle Nazioni Unite del dall'accoglierli e applicarli, 

■ 13 febbraio 1946. che ha pre- ognuno comprendendo come. I 
| so atto della loro definizio- dinanzi alla mostruosità del- ' 

ne contenuta nello Statuto le colpe, il richiamo a qual- ■ 
I del Tribunale Internazionale siasi contraria norma di di- I 
I di Norimberga dell’8 agosto ritto avrebbe costituito bef- 
. 1945. sonS^per la loro na- fa e negazione di giustizia. I 
I tura imprescrittibili 1 Naturalmente ogni Stato si I 
1 Nella relazione che accorri- adoperò per la rapida inte- 
| pagna il progetto di legge grazione delle disposizioni I 
| si ricorda clic alcuni Stati nei proprio sistema giuridi- * 
come la Polonia. l'URSS. la co. togliendo cosi ogni pre- 
I Francia, la - Cecoslovacchia, tcsiuosn argomento a chi in I 
I il Belgio, la RDT. l'Austria, avvenire avesse voluto infì- I 

• Israele, in seguito all'annun- darne la piena validità. So- ■ 

I ciò dato dalla RFT sulla pre- lo l'Italia, a più di dicci I 

1 scrizione dei crimini a par- anni - di distanza non ha 1 

I tire dal prossimo 8 maggio, provveduto a ciò; cosi che I 
| -hanno già provveduto a la nostra Magistratura si è | 

promulgare leggi adeguate vista obbligata, in punto di 
I per impedire che con simile diritto scritto vigente nella I 

I decisione si possa unilate- Repubblica, a contrastare la I 

Talmente coprire i fatti or- azione punitiva instaurata 


dalla Magistratura di Bonn 
cordano ed esecrano ». Nei contro criminali nazisti ri- 

I paesi anglosassoni l’istituto fugiatisi. et pour cause, nel I 
della prescrizione in materia nostro territorio nazionale». | 

I è ignorato Tali misure legi- Formulando con energia 
slative « trovano un loro so- ('auspicio che tale carenza. I 
lido fondamento giuridico in la quale offende in primo • 

I una serie di trattati interna- luogo il popolo italiano, tro- ■ 
zionali i quali, com'è noto, vi finalmente rimedio ndla I 
costituiscono sorgente per il immediata attività del Par- 

I diritto interno di tutti gii lamento, i presentatori dei I 
Stati ». Tra di essi raccordò progetto di legge ~ si atten- I 

I stretto fra gli Stati Uniti, dono che il Senato e poi la . 
l'Inghilterra. l'URSS e la Camera dei deputati prov- I 
Francia per la formazione vedano con urgenza ad ap- • 

I dei Trihunaie Internazionale provarlo, ^mnedendo che ] i 
di Norimberga, accordo in- colpevoli dei delitti, che I 
corporato successivamente hanno orrendamente mar¬ 


chiato la condotta del nazi¬ 
smo in guerra e in pace, 
sfuggano alla punizione». 
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Wilson a Roma 
a fine aprile 


LONDRA, 10. 

Un portavoce del governo 
inglese ha comunicato oggi 
che il primo ministro Harold 
Wilson effettuerà una visita 
ufficiale a Roma i giorni 27. 
28 e 29 aprile. 

Il viaggio sarà effettuato su 
invito de] governo italiano. In 
precedenza collaboratori di 
Wilson avevano rivelato che 
il primo ministro conta d'in¬ 
contrarsi in modo non • uffi¬ 
ciale col presidente degli Stati 
Uniti a Washington per la.me¬ 
tà di aprile per discutere il 


problema del Vietnam ed altre 
questioni d’interesse interna¬ 
zionale. 

E' stato poi annunciato che 
nel suo viaggio a Roma il pri¬ 
mo ministro sarà accompa¬ 
gnato dalla consorte. Il por¬ 
tavoce di Harold Wilson ha 
anche detto che non è stato 
ancora stabilito se il primo 
ministro sarà ricevuto in 
udienza dal Papa. 

Wilson, che compie domani 
49 anni, è tornato ieri sera 
da un incontro con gli espo¬ 
nenti del governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca. 


' * 1 » j i 
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Domenica si riuniranno 
i ministri degli esteri 

'J • , ;ì i ^ • 

• IL CAIRO, 10. 

Una conferenza dei ministri 
degli esteri dei paesi arabi avrà 
luogo al Cairo domenica pros¬ 
sima, per approvare o modifi¬ 
care le misure proposte . dal 
Consiglio della Lega araba, che 
si è riunito ieri al livello dei 
rappresentanti permanenti, nei 
confronti della Germania di 
Bonn e per il caso in cui il 
governo tedesco federale stabi¬ 
lisca — come ha preannunciato 
relazioni diplomatiche con 
Israele. 

Le misure proposte dal Con¬ 
siglio della Lega araba sono: 
1) un ultimatum da parte di 
tutti i paesi arabi a Bonn, che 
minacci la rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche ove sia dato 
corso da parte tedesca-federale 
al riconoscimento di Israele: 2) 
ritiro degli ambasciatori da 
Bonn, immediato e temporaneo, 
in segno di protesta e a scopo 
di consultazione: 3) sospensione 
dei rapporti di collaborazione 
economica con Bonn; 4) ulti¬ 
matum da parte dei paesi arabi 
produttori di petrolio ai paesi 
concessionari, con la minaccia 
di sospendere o annullare le 
concessioni se essi continueran¬ 
no ad aiutare finanziariamente 
e militarmente Israele. Il ri¬ 
chiamo (per ora « per consul¬ 
tazioni ») degli ambasciatori, è 
già in atto. 

Quanto alla sospensione del 
rapporti economici, si appren¬ 
de che la Giordania ha già 
sospeso tutte le licenze di im¬ 
portazione sui prodotti prove¬ 
nienti dalla Germania federale, 
a titolo precauzionale per im¬ 
pedire l'tnsorgere di fenomeni 
di speculazione. Quanto al pe¬ 
trolio, infine, è noto da ieri che 
il governo di uno dei massimi 
produttori, il Kuwait, è fra i più 
decisi a resistere a Bonn: - Il 
petrolio è un mezzo per otte¬ 
nere ciò che vogliamo- ha ri¬ 
petuto anche oggi il ministro 
degli esteri Sabah Ahmed el 
Jaber. Anche il primo ministro 
siriano Amin Hafez ha dichia¬ 
rato che le risorse petrolifere 
del mondo arabo • devono esse¬ 
re usate come strumento di 
pressione sugli imperialisti ». 

■ Il Presidente Nasser ha pro¬ 
nunciato oggi un nuovo vio¬ 
lento discorso contro la Ger¬ 
mania . di Bonn e contro Is¬ 
raele. Nasser, che si trova nel 
Basso Egitto per una serie di 
discorsi elettorali, ha dichia¬ 
rato tra l’altro che « se Bonn 
riconoscerà Israele la RAU ri¬ 
conoscerà la RDT » ed ha ag¬ 
giunto la minaccia di porre sot¬ 
to sequestro tutti i beni te¬ 
desco-occidentali esistenti in 
Egitto. Tali misure, ha pre¬ 
cisato, « saranno prese dalla 
RAU in aggiunta a quelle 
adottate ieri nella riunione 
della Lega araba e che do¬ 
vranno essere aoprovate dai 
ministri degli Esteri .. Nas¬ 
ser ha inoltre rivelato che 
Bonn ha tentato di dividere i 
Paesi arabi offrendo aiuti eco¬ 
nomici ad alcuni governi, che 
però hanno respinto siffatte of¬ 
ferte. Al comizio era presente 
anche il ministro cubano Er¬ 
nesto * Che » Guevara, il qua¬ 
le ha espresso calorosamente 
la solidarietà dì Cuba con il 
popolo della RAU nella sua 
lotta contro l’imperialismo. 

Al Cairo si sono conclusi og¬ 
gi i colloqui fra il Primo mi¬ 
nistro egiziano Ali Sabry e il 
premier cecoslovacco Joseph 
Lenart. Nel comunicato sui 
colloqui si afferma che Lenart 
• ha denunciato con indigna¬ 
zione l'azione provocatorio del 
governo di Bonn contro la 
RAU per il suo realistico ap¬ 
proccio all'attuale situazione j 
in Germania c per la suai 
coerente protezione degli in- 1 
tercssi del popolo arabo cr-vj 
tro l’imperialismo nel Medio] 
Oriente ». 


Romolo Caccavaie 


Da un'auto in corsa 


Revolverate 
alla Sinagoga 
di Montevideo 

Gli attentatori sarebbero neonazisti 
che vogliono vendicare il loro capo 

MONTEVIDEO. 10. 

Ieri sera alcuni sconosciuti. ■ passando in 
auto davanti alla Sinagoga di Montevideo, 
hanno sparato vari colpi di ri-, otte la contro 
l'ingresso dot tempio senza però colpire nes¬ 
suno Il gesto, secondo la polizia, sarebbe stato 
puramente d'mo«trativo- gli autori 'Ono pro¬ 
babilmente elementi di organizzazioni neona¬ 
ziste i quali hanno inteso compiere un atto di 
rappresaglia per l'uccisione dell'esponente 
nazista lettone Herbert Cukurs. trovato saba¬ 
to scorso morto in un baule 

In merito all'uccisione di Cukurs qualche 
nuova notizia è stata data dal figlio di questi. 
Gunnar. il quale ha dichiarato che un anoni¬ 
mo aveva telefonato a suo padre avvertendo¬ 
lo che il suo nome figurava in una lista di 
persone condannate a morte da un'organiz¬ 
zazione segreta ebraica Lo sconosciuto — 
ha detto Gunnar Cukurs — consigliò suo 
padre a non lasciare il Brasile, dove era ab¬ 
bastanza al sicuro, avvertendolo inoltre che 
in base a quella - lista nera - le varie esecu¬ 
zioni sarebbero avvenute entro l’otto maggio, 
ventesimo anniversario della fine della guer¬ 
ra Gunnar Cukurs ha aggiunto che suo padre 
si recò a Montevideo dopo aver ricevuto un 
telegramma firmato da un suo conoscente. 
Aaron Kunzle attualmente - ricercato dalla 
polizia uruguaiana 

In merito alte voci secondo le quali diplo¬ 
matici israeliani avrebbero in qualche modo 
avuto a che fare con l'uccisione di Cukurs. il 
ministero degli esteri Israeliano ha dato inca¬ 
rico al suo ambasciatore a Montevidco di 
protestare ufficialmente. 


Solidarizzò con gli studenti 

Madrid: arrestato 
un professore 
universitario 

L'assemblea degli studenti di sciente eco¬ 
nomiche denuncia il fascista « Amba » 


MADRID, 10 

E* stato oggi confermato l'arresto, avvenuto 
ieri sera, del prof. José Garcia Calvo, della 
facoltà di lettere dell'umvers.tà di Madrid, il 
quale aveva appoggiato l'agitazione degli stu¬ 
denti contro il sindacato unitario falangista. 
Il prof. Garcia Calvo era già stato fermato il 
5 marzo su ordim- delle autorità fasciste che 
contro di lui c contro altri quattro professori 
avevano aperto un procedimento istruttorio 

Nel quadro della coraggiosa lotta che da 
venti giorni conducono gli studenti spagnoli, 
il fatte odierno di maggior rilievo — mentre 
le autorità franchiste tentano un » accomoda¬ 
mento- coi giovani — è * la libera assemblea 
degli studenti di scienze economiche ». L’as¬ 
semblea ha fatto pervenire a tutti i ministri 
del governo e ad altre personalità del paese 
una lettera in cui si ribadiscono le rivendl- 
• cazioni degli universitari per la libertà delle 
elezioni sindacali. La lettera informa che - la 
libera assemblea ha deciso di perseguire in 
iribunale il giornale falangista "Amba", il 
quale ha scritto sul movimento studentesco 
degli articoli tendenziosi L'assemblea rispon¬ 
derà anche, separatamente, al comunicato 
dell' "Associazione dei padri di famiglia" pub¬ 
blicato la scorsa settimana, in cui si critica 
l'atteggiamento "liberale” degli studenti e 
delle loro assemblee - 

Oggi il giovane Riccardo Guaiino ferito 
giorni fa a Getafe dalla polizia franchista ha 
ricevuto nel carcere di Carabanchel la visita 
della madrt. 


tenuto, le proposte degli in¬ 
dustriali per una tregua con. 
trattuale sembrano essere 
ispirate — per i diodi ed i 
tempi con i quali esse sono 
state effettuate — a obiettivi 
immediatamente K rivolti *■ a 
mettere in questione l’inte¬ 
grale applicazione del vi¬ 
gente contratto di lavorìi. ■ 

Come spiegare in altro mo¬ 
do questa iniziativa assunta 
dalla Conflndustria, del tutto 
< a freddo » ed a sette mesi 
circa dalla scadenza del con¬ 
tratto: quando è palesemen¬ 
te assurdo anticipare previ¬ 
sioni su quelli che potranno 
essere i riflessi di determi¬ 
nate innovazioni contrattua¬ 
li nella situazione economi¬ 
ca e sindacale quale si pre¬ 
senterà in un’epoca ancora 
lontana e, a maggior ragio¬ 
ne, nel periodo assai più lun¬ 
go che dovrà essere coperto 
dal nuovo contratto di lavo¬ 
ro? E come non pensare, dun¬ 
que, che l’intento dell'orga¬ 
nizzazione industriale è so¬ 
prattutto quello di portare, 
con il pretesto di una discus¬ 
sione estemporanea sul futu¬ 
ro contratto, un nuovo col¬ 
po alla contrattazione azien¬ 
dale che discende dall’inte¬ 
grale applicazione del con¬ 
tratto vigente, esasperando 
in tal modo quello che si è 
dimostrato essere un orien¬ 
tamento largamente diffuso 
nelle industrie metalmecca¬ 
niche, ossia l’evasione siste¬ 
matica agli impegni contrat¬ 
tuali particolarmente per 
quanto attiene alla contrat¬ 
tazione aziendale? 1 • 

Per parte sua ■ la FIOM 
non intende accettare questo 
falso terreno di polemica con 
la controparte. La FIOM si 
è riservata, evidentemente, 
di esercitare in piena indi- 
pendenza il suo diritto alla 
disdetta contrattuale nei ter¬ 
mini previsti dal contratto 
del 17 febbraio 1963. Essa 
valuterà in quel momento, 
di concerto con i lavoratori, 
i contenuti delle proprie ri¬ 
chieste alla luce della situa¬ 
zione economica generale ed, 
in primo luogo, dei proble¬ 
mi della difesa e del miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro e di vita dei metal¬ 
meccanici così come allora 
essi si porranno. 

Nell’immediato, invece, la 
FIOM si sente impegnata ad 
intensificare la sua azione 
per l’integrale applicazione 
del contratto di lavoro vi¬ 
gente, in primo luogo per 
quanto attiene alla difesa ed 
al miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
oltre che dei livelli di occu¬ 
pazione in un ’ momento in 
cui le direzioni aziendali ten¬ 
dono in un numero crescen¬ 
te di casi, a sconvolgere il 
rapporto di lavoro esistente 
ed a menomare i diritti sin¬ 
dacali in dispregio, anche 
formale, degli accordi pat¬ 
tuiti: questo rimane l’obiet¬ 
tivo essenziale che la FIOM 
intende perseguire nei pros¬ 
simi mesi ed è proprio per 
questo motivo che essa ha 
scartato l’ipotesi di una di¬ 
sdetta anticipata del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 

Se quindi una distensione 
negli attuali rapporti sinda¬ 
cali, oggi gravemente dete¬ 
riorati. potrà determinarsi, 
essa non deriverà certo da 
una inaccettabile ipoteca del¬ 
la Conflndustria sul futuro 
contratto nazionale, ma dal¬ 
la dimostrazione degli im¬ 
prenditori di una minima vo¬ 
lontà di rispettare { patti già 
stipulati con il sindacato. 

La FIM-CISL. dal canto 
suo. dopo aver affermato che 
nell’imminenza del congres¬ 
so nazionale (14-16 marzo) 
non sarà data una risposta 
ufficiale alla Conflndustria, 
ha espresso la propria sor¬ 
presa di fronte all'anticipo 
con cui gli industriali impo¬ 
stano il rinnovo contrattuale, 
nonostante nessuno di loro 

— anche se dotato di virtù 
profetiche — possa evidente¬ 
mente dire quale sarà in 
autunno la situazione. Se 
tuttavia ^— continua la nota 

— la più scoperta finalità di 
tale presa di posizione è im¬ 
pedire che i sindacati pon¬ 
gano in movimento un dibat¬ 
tito su ipotesi rivendicative, 
quasi fosse impossibile otte¬ 
nere altre conquiste oltre a 
quelle del 1963. essa non può 
che essere respinta Tra l’al¬ 
tro — conclude la nota — 
è oggi impegno prioritario 
dei sindacati metalmeccani¬ 
ci il completamento dell'ap¬ 
plicazione del contratto, che 
vede gli imprenditori larga¬ 
mente inadempienti. 

Per la UILM. il segretario 
generale Bruno Corti ha af¬ 
fermato che il problema del 
rispetto dei contratti libera¬ 
mente stipulati è una con¬ 
dizione naturale e comunque 
irrinunciabile I/obbligo del 
rispetto si riferisce tanto al 
contenuto quanto alla dura¬ 
ta Il contratto scadrà sol¬ 
tanto nell'ottobre ed è quin¬ 
di del tutto prematuro sta¬ 
bilire oggi quali saranno le 
condizioni in atto al momen¬ 
to del rinnovo La presa di 
posizione industriale serve 
soltanto a creare motivi di 
inasprimento di una situa¬ 
zione sindacale che è già ab¬ 
bastanza difficile Peraltro 

— conclude il segretario del¬ 
la UILM — va tenuto pre¬ 
sente che ii contratto non 
ha neppure trovato applica¬ 
zione in un istituto importan¬ 
te quale quello dei premi. ' 


ha detto, di una iniziativa per¬ 
sonale di Hen, cut t buddisti 
non ftanno dato il loro ap¬ 
poggio. 

SI nota intanto, sta a Saigon 
che in altre città, un moltipli¬ 
carsi di incidenti fra cattolici 
e buddisti. L'ultimo episodio è 
avvenuto a Danang. la ' città 
dove sono di stanza t «marines» 
USA. alcuni giorni fax un sol¬ 
dato cattolico, per una banale 
lite, ha pugnalato alla schiena 
un commilitone buddista. Ciò 
ha dato l'avvio ad una serie di 
manifestazioni di <cui si t avu¬ 
ta solo oggi notizia, ed all'in¬ 
cendio. avvenuto oggi, di al¬ 
cune case '' assegnate ai. catto¬ 
lici. A Danang come in altre 
zone del Vietnam centrale vi 
sono attualmente oltre 150.000 
profughi, rifugiatisi nelle città 
a causa delle Inondazioni. Le 
autorità, distribuendo quei po¬ 
chi soccorsi che - sfuggono al 
drenaggio operato dai funzio¬ 
nari corrotti, preferiscono con¬ 
segnarli al cattolici, considerati 
ancora una massa di manovra 
per la dittatura tpllllare, cosi 
come àt tempo di Dlem. Anche 
l'assegnazione delle abitazioni 
(sl tratta in realtà di capanne 
di fango e paglia) viene attuata 
secondo questo criterio. 

Il fatto che episodi del genere 
si verifichino nelle Ale stesse 
dell’esercito dimostra a che 
punto é giunta la disintegra¬ 
zione delie forze di repressione, 
che hanno registrato lo scorso 
mese, secondo le ammissioni 
ufficiali, ben 1.500 diserzioni 
nel corso del combattimenti 
più accaniti con i partigiani. 
Il corrispondente da Saigon 
del Times scrive a questo pro¬ 
posito che * una simile prova di 
un morale in disfacimento in 
queste zone (del Vietnam cen¬ 
trale - N dr.) spiega largamente 
il ricorso ai bombardieri a rea¬ 
zione. l’invio di rinforzi sud¬ 
vietnamiti prelevati dalla ri¬ 
serva strategica, e le voci di 
un imminente arrivo di " ma¬ 
rines “ statunitensi ». La corri¬ 
spondenza veniva scritta 24 ore 
prima che Washington annun¬ 
ciasse l'invio dei * marines * a 
Danang. 


l’intervento armato venga a 
cessare. Ora gli Stuti Uniti 
chiedono aiuti e solidarietà 
ai paesi alleati; come rispon¬ 
derà il governo italiano di 
cui fa parte il partito socia¬ 
lista? ■ « Il • nostro i popolo 
aspetta di saperlo; aspetta di 
sapere, ora che vi è un tito¬ 
lare al ministero degli este¬ 
ri, se la politica estera ita¬ 
liana si distaccherà dai vec¬ 
chi schemi ancora una volta 
r|confermati dall’on. Moro». 

La discussione proseguirà 
per tutta la giornata di oggi 
e di domani. 


i 

>< 


Firenze 


Gullo 


ba, per esempio, credette 
davvero che il centro sini¬ 
stra minacciasse il sistema, 
e lo avversò violentemente, 
le sinistre de dal canto loro 
credettero alle effettive po¬ 
tenzialità rinnovatrici della 
formula. Oggi le posizioni si 
sono invertite: Sceiba è so¬ 
stenitore del centro sinistra, 
mentre quelle correnti di si¬ 
nistra sono piegate dalFobbe- 
dienza, grazie ai richiami re¬ 
ligiosi. La verità è che il 
centro sinistra era fin dal¬ 
l'inizio diretto solo a mutare 
il volto della nostra società 
conservandone immutata la 
sostanza conservatrice ». 

Il liberale BOZZI ha osten¬ 
tatamente riaffermato la op¬ 
posizione dei liberali al cen¬ 
tro sinistra anche in velata 
polemica con l'onorevole Mn- 
iagodi che all'ultimo Consi¬ 
glio nazionale del PLI aveva 
ammorbidito notevolmente la 
sua opposizione. I liberali — 
ha detto Bozzi — continue¬ 
ranno la loro battaglia con 
tro il centro sinistra con sem 
pre maggiore impegno senza 
cedimenti o tentativi di in¬ 
sidiosi dialoghi. L’appello ri¬ 
volto dal PLI ai partiti e 
al governo aveva solo il va¬ 
lore di un monito morale ». 

Ultimo oratore della sera¬ 
ta è stato il compagno LUZ- 
ZATTO del PSIUP che ha 
rinnovato le critiche ai modi 
con cui si è giunti al rim¬ 
pasto, modi che tendono ad 
eludere ancora una volta 
l'intervento del Portamento 

Ultimo oratore della sera¬ 
ta è stato il compagno LUZ- 
ZATTO del PSIUP che ha 
dedicato gran parte del suo 
intervento a questioni di ca¬ 
rattere internazionale. Una 
prima parte del suo discorso 
è tuttavia stata dedicata a] 
carattere generale della si¬ 
tuazione politica attuale, ca¬ 
ratterizzata dal fatto che una 
crisi politica esiste, ed è una 
crisi grave — ha detto l’ora¬ 
tore del PSIUP. Essa nasce 
dalle cose e dalla incapacità 
del governo di affrontare la 
situazione, dalla sua volontà 
di non agire di fronte ai pro¬ 
blemi che si aggravano, alle 
pressanti richieste delle mas¬ 
se popolari. 

Il compagno Luzzatto ha 
proseguito sottolineando che 
indicazioni di alternativa al¬ 
l'attuale politica provengono 
anche dalFinterno dei partiti 
che formano l'attuale mag¬ 
gioranza oltre che dalla opi¬ 
nione pubblica e dalle masse 
popolari nei confronti 'delle 
quali la presente formula ap¬ 
pare superata da un distacco 
sempre più grave e incol¬ 
mabile. 

La parte di politica estera 
che l’oratore del PSIUP ha 
ampiamente sviluppato ha 
trovato il suo centro nel¬ 
la questione - del Vietnam. 
L’ONU — ha ricordato Luz¬ 
zatto — che pure in altre 
occasioni si era prestata a 
coprire operazioni di forza 
americane, si è rifiutata di 
avallare l'operato degli Stati 
Uniti. Il suo Segretario ge¬ 
nerale sta operando perchè 


isolata dal problemi della città, 
della regione, del paese e lon¬ 
tana dalla coscienza delle gran¬ 
di masse lavoratrici socialiste e 
cattoliche 

Una testimonianza chiara, 
Incontrovertibile di quanto 
grande sia il solco tra questa 
amministrazione, tra gli uomini 
che la compongono e le forze 
più vive del paese, la si è avu¬ 
ta anche questa sera nel corso 
del dibattito consigliare. , En- 
riquez Agnoletti, La Pira, l'e¬ 
sponente della sinistra DC Gio- 
vannoni, il compagno Cecchl il 
consigliere del PSIUP compa¬ 
gno Biondi hanno infatti preso 
aperta e ferma posizione con¬ 
tro questa operazione con la 
i quale — sono parole di Agno¬ 
letti — - ci si predispone ad 
una nuova politica arretrata e 
di cedimento ». 

n centro-sinistra fiorentino 
non si caratterizza infatti solo 
come operazione trasformistica 
poggiante su ■ un ■ programma 
politico programmatico buro¬ 
cratico (come ha ben denun¬ 
ciato il compagno Cecchi) ma 
anche come soluzione priva di 
qualsiasi slancio politico e mo¬ 
rale, come soluzione pasticciata 
su ogni piano. 

F.scmplare è in questo senso 
l'intervista rilasciata dal sinda¬ 
co Lagorio a « La Stampa » di 
Torino nella quale appunto egli 
hu affermato — in perfetto ac¬ 
cordo con gli orientamenti «o- 
cialdemocrutici e liberali — che 
compito della giunta sarà quel¬ 
lo di “ risanare il bilancio », 
di affrontare le » piccole cose » 
e di « non inviare telegrammi 
per il Vietnam ». 

Dichiarazioni gravi queste che 
hanno suscitato la ferma rea¬ 
zione degli esponenti della si¬ 
nistra de e dello stesso prof. La 
Biro i quali hanno giudicato 
appunto « ingiuste e inaccetta¬ 
bili tali atfermazioni ». 

La Pira In particoiar modo 
tia contestato questa afferma¬ 
zione: « La tua intervista — ha 
detto a Lagorio — mi ha ferito 
il cuore: io ho sempre operato 
per la pace, la fraternità, il 
dialogo fra tutti i popoli. Non 
sono uomini come noi ancho 
Quelli 11? — ha detto riferen¬ 
dosi ai popoli asiatici —. Che 
male abbiamo fatto perché ven¬ 
gono dette queste cose? Do¬ 
mandalo a Nenni — ha prose¬ 
guito La Pira con tono accora¬ 
to — che cosa gli hanno detto 
Humphrey e U Thant. Essi gli 
hanno chiesto perché sta suc¬ 
cedendo tutto questo a Firenze ». 

Dopo essersi richiamato al 
fatti più significativi compiuti 
nel corso della sua esperien¬ 
za — dalla occupazione del¬ 
la « Pignone », alle lotte aper¬ 
te e unitarie in difesa della 
« Galileo » e della « Fivre > — 
La Pira, salutato dal caloro¬ 
so applauso della folla — ha 
detto con dolore che « soffe¬ 
renze interne non mancano da 
parte degli avversari e dal 
cosiddetti amici ». 

• Queste cose mi feriscono 
— ha concluso — perchè non 
sono giuste. Mi auguro che 
la nuova amministrazione 
venga fuori da un contesto di 
sincerità e di onestà ». 

Le sue parole sono state 
sottolineate dal caldo applau¬ 
so del^ pubblico presente, do¬ 
podiché ha preso la parola 1) 
compagno Cecchi per affer¬ 
mare che il PCI si batterà 
contro questa soluzione per la 
maturazione di una prospetti¬ 
va avanzata di una nuova 
maggioranza che è già nelle 
cose e nella realtà di questo 
stesso consiglio. 

Il compagno Biondi del 
PSIUP ha chiuso il dibattito 
affermando che questa solu¬ 
zione è il prodotto della vo¬ 
lontà di una minoranza nel 
confronti della maggioranza. 
Quindi si è passati alla vota¬ 
zione per la elezione del sin¬ 
daco. 


Non marciano 
lo trattative 
per i ferrovieri 

Le trattative per l'estensione 
degli assetti del conglobamento 
ai cottimi e al premio di mag¬ 
giore produzione nel settore 
ferroviario Iniziate ne] mese 
scorso hanno subito una nuova 
battuta di arresto per il rinvio 
da parte aziendale della riu¬ 
nione prevista per il 9 marzo 
scorso 

E” chiaro che perdurando 
questo stato di cose — afferma 
una nota del SFI — al sinda¬ 
cati non rimarrà altra alterna¬ 
tiva che chiamare gli interessati 
a sospendere il lavoro su scala 
nazionale onde ottenere una 
corretta interpretazione «iella 
legge sul conglobamento. Per 
quanto riguarda t problemi 
della riforma dell’azienda fer¬ 
roviaria si apprende che la 
commissione plenaria presie¬ 
duta dall'on. Nenni si riunirà 
a Palazzo Chigi oggi giovedì 
11 rtvzo. 


l’editoriale 


USA 


cimento dei buddisti contro la 
dittatura e la guerra, il monaco 
Tarn Chau. ha sconfessato la 
iniziativa di Lieo. Si tratta, egli 


do nesso Democratico fra una diffusa, generali 
zata necessità di profondi mutamenti, ed una grand 
articolata battaglia, che certo non sarà breve n 
Parlamento e nel Paese. . . 

Possiamo quindi ben a ragione sottolineare cl 
oggi si vive un particolare momento unitario i 
lotta, ciò che rende davvero vivo ed operante il n 
stro saluto agli uomini di Roccamena convenuti 
Roma. Proprio questo intervento delle masse pop 
lari, questa crescita dal basso di un movimento cc 
Timpegno di qualificate forze politiche e cultura 
è la condizione per ottenere che sia messa la paro 
fine alla fallimentare esperienza del centrosinistr 
per ricercare senza indugi una via d’uscita dal 
attuale pericolosa situazione attraverso un nuo^ 
rapporto fra forze politiche democratiche pr 
senti nei vari settori politici ed il nostro moviment 
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Al Comune di Ancona 


Iniziato il 
dibattito sul 
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Una commissione consiliare, composta da tutti 

i partiti eccetto il MSI, si recherà a Roma 
per chiedere ai competenti ministeri misure 
urgenti per garantire la piena occupazione 


programma 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 10 •/ 
' Il consiglio provinciale ha 
ieri esaminato in una lunga 
e vivace discussione, pro¬ 
trattasi fino a tarda sera, la 
situazione economica della 
nostra provincia I motivi del 
dibattito sono stati forniti dal 
. „ , , capogruppo del PCI, Torqua- 

nuare: « La Costituzionereputi- j,’ uc j j) q ua le, illustrando 

hll/tnnn u rliclunvo /Il 1 7 anni ! . ’ _ _ 1 


Convegno 
agrario oggi 
a Salerno 


P Spoleto 

Oggi sciopero 

v • > 1 ' i ' . ' 

. • ■ Z ' > * • . 

% * ■*' ' f l . r ^ 

alla Ghisa 

v - ■» 

malleabile 

y > « 

I lavoratori si battono contro i pesanti 

ritmi e per la riassunzione di 170 operai 

* ■ ' * 

/ * 

Dal nostro inviato ,a pressione su coloro che sono 
uai nostro inviato colt , ln attimi di .. distrazione >■ 

SPOLETO, 10. sul lavoro, anziché « produrre 
Alla Ghisa malleabile della secondo i plani-, e per illudere 
Pozzi domani si sciopera contro coloro che da sei mes i 
i ritmi di produzione in base ai dono di essere navviati al la- 

quali si ottiene la stessa produ- V(iro ; dopo q , uo mus 

■ meni anca, sta divenendo una 


l’Unità /giovedì li mano 1965 

Contro la carenza di aule > 
e l'inadeguatezza del materiale didattico 

• , 1 “ * . , * /. » 1, l*»s • . * 
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Pozzi erano di raggiungere un 
limite di 130 milioni di lire di 
fatturato mensile disponendo di 


clic equivale al licenziamento 
Si comprende perché la Poz¬ 
zi osteggia la riassunzione dei 
170. La Direzione Aziendale 




\riVK- ''.•Vj 


ssSdim'uSSiiro™,,™: s n t " e 0 ^ 

inni! snnn i lnvnrntnri sosn..«i straordinarie, continuando lo 
tanti sono 1 lavoratori sospesi orario dl i avoro dopo le otto 


!! a "’ 0 !! i 0b .o e m ^°^ }« x ql 'f S !° ore giornaliere e non rispcttan 
ai co di tempo non vi è stata , , fnctìvità settimnnnle A 

alcuna Introduzione di nuove 5 ° !“ . f l es .. U . vit 1 à . 


SALERNO, 10 


do la festività settimanale. Al 
tempo stesso, la Direzione azien- 


« Giovedì 11 marzo si terrà ronchine nel processo produt- da ) e si sottrae al dovere di 


Dalla nostra redazione nuare: - La Costituzione reputi- 

ANCONA.,». SL\ C r»oto?om“. 7 V , J , l."»^or l’Interpellanza a suo tempo . « ..» iSi"di"“em^ vi l'S »™.'JnSteAi 

Finalmente ieri sera 11 Con- da volta Per noi non è mai P re! j ein * at .° J® • , , ■ SALERNO. 10. alcuna introduzione di nuove ,1.,,^ fessola Dilezione Lzien- 

siglio comunale di Ancona ha stata una trappola, né tanto- crisi che investe il settore _ Giovpdl 11 mir/n si toi rà macchine nel processo produt- da i^ si so ttrae al dovere di 

avuto l’occasione di dibattere mento un frigorifero nel quale edilizio minerario e ter/.la- „ n ranveeno^rS tivo , che BiusUfleare conteggiare nella busta paga le 

sulla dichinruzione programma- congelare e conservare certi no e che si esprime nell al- . . . 1 1,1 . * ,,u questo grande balzo della prò- or _ straordinarie e le prest i- 

ttea presentata nella seduta del principi per un consumo di par- larmante aumento dei disoe- vln ^ ialG il K | * aI , ° “fletto dal duttivltà . Segno, dunque, che zlold domenicali Si instaura 

primo marzo Diciamo ninni- te a tempi migliori..; «al n- Cllpati passati da 2 617 alla "°: s 4 tro partito, per esaminare si è dinanzi ad un giro di vite insomma il principio ilecito del 

mente, perché nel corso delle guardo vorremmo richiamare fin ' e ,, 6;1 a oItre 4 000 nei 1 attuale situazione nelle nello sfruttamento operaio .. fllor l busta -. In questo modo. 

» ( si%S ,, ;;arl^ t, ^^a^ Adnotica- «d unii primi mesi del ’65. con una fampagne e i compiti dei co- Per raggiungere i propri fini, con grave danno per i lavora- 

tizione di poltrone, dì incarichi più obbiettiva, ove no fosse ca- perdita mensile del monte sa- 'r P ,° ZZ * J? J astaurato un cllma ^nda^ale 0 'l^norm^Tiuruììc’a e 

in vari enti locali, di compro- pace, valutazione delle parole lari di oltre 240 milioni. ie - . c n ' c ^. 10 .. P‘1 1 1,1 Vl * r ? terrore nell azienda, ì . . . 170 , | sosòe- 

messi. fuorché di mi piogrnm- <■ non travisarle completameli- E' per far fronte a questa cl P Granno > comitati direttivi capoccia, i dirigenti di azienda P . . er-mde affare 
ma che avrebbe dovuto guidu- te nel suo significato) drammatica situazione ha c ^ e ^ e sezioni, contadini e decidono con valutazioni pre- • ‘ ; . comoleessa e sfac- 

re la giunta nel corso del suo II compagno Cavalassi, nel <. f ,i»eiunto i] comivmno Fuci braccianti comunisti, dirigen- testuose e ricattatone di so- Sti q , - i c j e , 

quinquennio amministrativo corso del suo interessante in- ti delle organizzazioni sinda- spendere gli operai che lavo- cinta skenda a Camera^ del 

Nonostante che si eru detto tervento. ha chiesto precisi im- che occorrono immediate ini . massa nonché i r ? MO e . dl sostlt 1 1 ' 1 ^ 1 P er alcune . n ,i. Ts n„,, orfl , n ( P P i t avo 

in più occasioni che col prò- pegni.dapartedellagiunta.su salive del Consiglio provili- ! giornate con altri che si tro- nunc.a all Ispettorato del Lavo 

grammo si sarebbe tenuto fede cosa essa in concreto intende ciale al fine d imporre il . , .. ; c . f . a vano sotto Cassa Integrazione 8 

ad ogni lecitu aspirazione di Tare per accelerare l’attuazio- blocco dei licenziamenti, il , e ". e '* a commissione rene- Un modo cioè per esercitare Alberto Provantini 

tutte le categorie di cittadini, ne dei principi costituzionali cd rilancio qualificato della spe- ,a * e controllo. con mezzi di estrema durezza 

quella che il centro sinistra ha in particolare per l'Ente regio- sa D ubblica nei settori nro- ' ' ’ 

___X .i.i. __ .1.» n tnénnfl.v ‘ _ . 


Sciopero a Perugia degli 
studenti di Belle arti 

Essi rivendicano il potenziamento dell'Accademia nell'ambito di una ri¬ 
forma democratica della scuola — A colloquio con docenti e allievi 


Dal nostro corrispondente I 


presentato è stata soltanto una ne; che cosa intende proporre j lti ; /p d n! 7 i a nnnnlnrf» ir- 
abile carrellata di enunciazioni, circa la soluzione del problema L ów* ~ 

peraltro generiche indeterini- del porto - classificato soltan- T H az , V eie U n, 'Cazione e 
nanti e spesso alquanto astratte, to di interesse regionale — cir- industrializzazione nell agri- 
Sl è voluto rinunciare ad un ca il principio delle autonomie coltura. ammodernamento 
dettagliato programma di im- locali e sul come indurre la dei trasporti, ece ), l’urgente 
pegni e dl opere, con la sui- politica centrale a tener conto approvazione della legge mi¬ 
sante della mancanza di tempo della effettiva volontà popola- n „ rar ; a d’iniziati va dei ilpnil- 
e per la necessità di riguada- re. su un giudizio del piano prV pòi ‘ pqt T p‘ 

gnare il tempo perduto (nei Cui e su altri problemi non 1 ,i„u., nc 

patteggiamenti». In definitiva si meno importanti , , nai,',n 

è ripiegato sull’impostazione di Nel dibattito sono interve- PSDI. del I RI. del 1 SlUt e 
principio di linee generali La miti anche il de Fantozzi ed del PSI che sono intervenuti 
cappa del compromesso rag- il socialista Matteucci che. na- successivamente, hanno con¬ 
giunto dai partiti della maggio- turnlmente. si sono dichiarati cordato sulla gravità della ri- 
ranza è stata determinante nel- favorevoli alla relazione tuazione e seppure con di- 

In stesura del . documento -. Del gruppo comunista è in- analisi si so- 

Tuttavia nessun principio basi- tervenuto Pelosi il quale ha ers, 1 .^{ . * . .Li: _i 

lare che si colleglli con la no- trattato i problemi del porto e no dichiarati tavorevon ai- 
stra Costituzione è stato sfìo~ del quartiere autonomo di Col- 1 istituzione, dì lina commls- 
rato. *> Se questi principi fosse- ìemarino. sione consiliare che interven¬ 

ni stati esposti poteva essere La riunione è stata nggior- g a presso i ministeri compe- 
certo dl trovare in noi un voto nata a venerdì per il prosieguo t en {j per porre fine a questo 


Cagliari 


La «167» al servizio 

della rendita fondiaria 


favorevole » ha detto il com- della discussione 
pagno Cavatassi nel corso del 
suo Intervento per poi conti- 


Al Comune di Catania 


Consensi din 


mozione sullo 
crisi economico 

Il sindaco de accoglie la richiesta del PCI di 
una riunione delle CC.il. della zona industriale 


stato di cose. 

O, p. Al termine, il consiglio prò- le aree 
vinciale con il voto favore¬ 
vole del PCI. PSI. PSIUP. , . 

PSDI. PRI. DC e PLI e il 
voto contrario del MSI ha 
approvato le comunicazioni r 
del presidente, compagno ' 

Mario Ferri, che riassumen- 
do il dibattito consiliare ha 
proposto una riunione dei ; 
capigruppo che dovranno 
formare la commissione con- 
siliare incaricata di redigere . 

un documento da presentare ‘IL 
al governo e che contenga le JUpUI 


La Giunta di centro sinistra fa concorrenza ai privati mettendo in vendita 
le aree a prezzi inaccessibili • La crisi dilaga: decine di cantieri chiusi, 
licenziati 10 mila operai nel capoluogo e nei centri vicini - 


ia all’Ispettorato del Lavo- PERUGIA, 10 

i Perugia. Gjj studenti deWAccade- 

Alberto Provantini di . Be \ le Art } * p i et ™ 

Vannucci * hanno iniziato da 
ieri mattina, per cinque gior- 
ni, a disertare le lezioni , per ^ uamhZh 

5 r^;i ar /rS o 0U »,™/« c d“ discussi i compiti 

materiale didattico a dispo- 

Di fronte al disagio in cui ||n| f ARYlÌffltA ili 

si vengono a trovare i circa Uwl %iVllllllilw lfll 

g ■ g 200 allievi dell'Accademia 

fp perugina non valgono le ar- 

servizio srrisss; comprensorio della Vallata 

la popolazione studentesca, in 

n __ J! wm S w Esprimerà un più largo potere locale per de- 

onamrm d ? Ar'e , »™u» I °«iÌr»'pr°»i»»i» terminare le linee di un piano di sviluppo de- 

ed il fatto che la « Pietro 

... vanmicci* è centro dì rac- mocratico della zona e della regione 
privati mettendo in vendita colta di «“«v* pr oyement< 6 

” non solo dall Umbria, ma an. 

: decine di cantieri Chiusi, ch f da altre regioni. No|tro serv | z i 0 amministratori, quattro inter- 

f In tal senso appare sempre venti hanno portato un contrl- 

l P npi rantri vipini ’ più lungimirante la posizione ’ SARZANA. 10. buto particolare alla discussto- 

I C IIOI sellili viwiiii . . - - deI nostro partito che, nelle ' GU amministratori della vai- ne. Si tratta d»p.U interventi del 

• - , .( 1 . osservazioni al Piano di » a » a del Magra si sono riuniti compagni dottor Rtni e dell’on. 

.. ■ “LiTZnl ìrn verrUrn nuovamente netta sala del co- Landi del PSI e del compagni 

, sviluppo economico per l Um mune d , sarzana e lunedi pros- Bnttktini e Risi del PCI 

Si»; simo . 15 , n,arz0 si incontreranno u dottor Bini ha polemizzato 

della programmazione regio- per la terza volta per gettare r0n n rnn siplioro de di Orto- 

naie — la necessità di un le basi di un comitato politico noV o. prof Franciosi, il quale 

potenziamento dell’Accade- di comprensorio inteso come e- aV evà sostenuto la tèsi che la 

mia stessa. I termini della ^pressione di un piu largo po- assemblea degli amministrato- 

• C questione valicano comunque J®Tf rI non dovrebbe occuparsi di 

r .. i e mnr n del auattrocentesco ana conferenza regionale a\en- problemi di politica economica 

■'#S ÌP?- 1 ‘ -, ‘ fr,cven,m,M per investire ,vNupp. P { j. m jK.r»,l r o Scll'ooo. )™Vini^ h ’/X™VV& 

Miti* / r L »ì < V, ì( l p } a 9 aTeale -.} a ,,ec f- no J" la del *? L, « l,r,a . .. _ ritto della volontà nonolare. ad 

f: s,ta cwc dt una riforma de- Una ventina sono stati finora ocrunars! del grandi temi della 

?,«- 4 ' mocratica della scuola italia- gli interventi degli amministra- politica e della economia na- 

L&§T’flàìji*--* *»^^* Ina nel cui ambito l'educa- * ori ’ opparicoenti alle diverge Tìonale- T/oratore ha concluso 

:* ' '"«Éa \zione artistica sia una com- PèttV i-u ‘J °r Cl i* 7 'noì- i! c,, ° l'ntervonfo invitando 1 

•• jT yj&£"rH>Jf!mÌ Jj&iSm vanente cseeminle della cui- 5ibl '| e .'^gnclf tare'un prin,u P b|. "J^nSi /, 'SjS»m l , , ! <, d"Ì r, Ì.»' 

• • ■ ^ v -S» tura nazionale e non già una la „ clo \ rtaro pu.i. 

comprimano marginale. tivo sulla importantissima ini- sorio della vallata 

In tale direzione, peraltro ziativa deli-amministrazione co- I/on AnFei ; j. andi ha d i chia . 
— ci chiariscono il professor ninnale di Snrzr.na rato cho n PSI con corda su 

Fringuelli, direttore dell'Ac- . Tutti gli intervenuti sono sta- molte Darti della relazione del 

endemia ed il prof. Romeo ** concordi nel sottolineare la rae Gaiantini. tn particolare 

-- Ulnncini. docente — la * Pie - drammaticità della situazione suii’psippnza di allargare la sfe- 

. . , , rn Vnnntirri * rnvnrespntn economica della provincia e ra dl influenza degl! enti lo- 

■-- certamenTe rpur nel pernia- delia vallata, e sulla necessità fi?"" o 00 ^ 

nere di notevoli limiti) un di prendere alcune misure ur- Plementarietà dei hdanci det 
« ■ • • ; r nmui J un fiiipcto ri pii ar,in P ome comuni della vallata L’oratore 

0 In commissione tentativo di superamento del- J™ A q ^ : < 0 frt r,fi I ua r d0 ’ 1 .? 0r, ? e ha quindi esDresso alcune ri¬ 
mo . ■” l*Wlllllll>alWllC j a v1lo i a magnificenza carat- ^ noto, era .tato deci'O 1 im io corvo culla parte della relaz.to- 

de, •• teristica di altre accademie n . ^°nia di una delegazione di ne riguardante roporatività del 

are II r IQIIO italiane. Ma la sostanza non 5ind aci della vallata per solle- comitato di comprensorio affon¬ 
da cambia * La Costituzione CI,ar e l’inizio di lavori pubblici mando ehe rsso dovrebbe sf a , 

n°g* ner la Sardeana parla Chiaro' — Ci dice un Pr°K etJat > dalle amministrazio- hUire rapporti con l’ammtnt- 

ng. r'' 1 ninvnue nltiern — e rirnnn- ni comunali e che comporteran- strazione provinciale In rirert- 

’°fl CAGLIARI 10 Piotane c no una spesa di due miliardi rii anche al » ninno- della 

Ie " Alla commissione rinascita S ? c . . ,' a ” dda delle nostre | ire TEKNF elaborato a cura delta 

co ~ del Consiglio regionale sardo, richieste a proposito di un L'incontro, che si è svolto al- «tessa amministrazione. 

su sollecitazione dei comunisti, giusto riconoscimento, giuri- la presenza degli onorevoli Fa- u compagno Franco Battt- 
f . si ~ è iniziata la discussione sul dico del titolo di studio >. soli e Laudi, ha avuto luogo «tini, che parlava a r.nme del 

,n " progetto di piano quinquen- La Costituzione, la scuola. n . e * giorni scorsi con la parte- gruppo comunista deci Comune 

an * naie presentato dalla giunta la società: gli studenti, oggi, cipazione del sottosegretario ai d j Santo Stefano Magra, ri- 

DC-PSDA-PSDI offronf/ino /itiAd,' oroecì n/irtt * a Yf >r _ , _. pubblici. ... levava etie il convegno è seaftl- 


Sarzana 








Km e;; -u. 


.. ?-o 

.-ferì ; 


seguenti richieste: promulga- 

zione della nuova legge mi- jjfVì»L ~ -■ ~***^ - > 'OP 

neraria. intervento presso il ’.é " ì. *S< 

ministero delle Partecipazio- 

ni Statali per la ripresa dei » - * . • ■> ' r- Isi, 

lavori alla miniera Ferromin. ì+ •' 

la creazione di un’azienda j \ *i «>i» * 

unica di Stato che operi nel f$ M&D -, 

settore minerario, l’utilizza- 

zione in loco dell’antimonio 1 »*• 

estratto nella miniera di San A 

Martino, il pieno e razionale J| 

una riunione delle CC.II. della zona industriale 

per la sistemazione delle Dalla nostra redazione 

Dal nostro eorriinondente Ncl r‘ badire > e proposte del Sbandi vie di comunicazio- CAGLIARI. 10 

Ual nostro corrispondente comunista contenute ne. « c " rtl P re ^ a n [ a .^ atal * e n * 1 Le questioni relative alfapplicazione detta legge 167 sono 

CATANIA. 10 nella mozione e m gran parte Aurelia. il compimento delle { lar à amente dibattute a Cagliari nel Consiglio comunale. 
Si è riunito il Consiglio co- accolte in quella della maggio- opere irrigue nelle campa- ne , partiti politici e tra le categorie interessate. In particolare 

muntile di cui il gruppo comu- ranza. il compagno Riiidone ha gne del grossetano attraverso , problemi urbanistici hanno avuto un’ampia trattazione, da 

nista aveva chiesto la convo- riaffermato 1 esigenza di misu- l'utilizzazione delle acque del parte dei comunisti, durante il dibattito suite dichiarazioni pro- 

cazione urgente per discutere re urgenti e di scadenze pre- p arma e de i Mer.se la crea- grammatiche della Giunta di centro-sinistra II compagno ing. 

una mozione del PCI che un- rise, specialmente per quanto - ; mniant : d : cnns; p r Enrico Montaldo ha. per esempio, denunciato che la K’>7. cosi 

pegnava l'amministrazione ad riguarda la presentazione del » tp _, f ' ' come viene applicata net capoluogo della Regione, rientra nel- 

intervenire senza uidueio ner Diano di attuazione della 16» e v ah ii,ni,iiiiid/.ii,iie nrKnnìcfipf» rlo«11* A m ITI 1 fìi.Qt raTlOTlC* PO- 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Le questioni relative alfapplicazione detta legge 167 sono 
oggi largamente dibattute a Cagliari nel Consiglio comunale, 
nei partiti politici e tra le categorie interessate. In particolare 
i problemi urbanistici hanno avuto un’ ampia trattazione, da 


intervenire senza indugio per piano di attuazione della 167 e va/inme e ui uusnuma/.uiue 

far fronte alta gravissima si- por un programma di edilizia (tei prodotti agricoli, appro- 

tuazione economica in cui ver- economica e popolare: il capo- vazione della legge urbanisti- 

sa l’economia cittadina gruppo comunista ha chiesto ca e finanziamento e attua¬ 


la logica della politica urbanistica dell'Amministrazione co¬ 
munale posta al servizio della rendita fondiaria. 

Il piano regolatore comunale indirizza l’espansione resi¬ 
denziale verso certe aree nelle quaii si sono manifestati gli in- 
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In commissione 
il Piano 

per la Sardegna 


CAGLIARI 10 


titi. nelle sezioni, nei cantieri razioni* allargata agli altri set. 
edili, nelle fabbriche, ed in tori colpiti, con la partecipa 
tutti i luoghi ili lavoro, e si zione di tutte le forze pohtirhe 
deve altresì alla massiccia ade- tecniche, sindacali, ed ha indi 
sione dei lavoratori catanesi calo l'importanza della costitu 
allo sciopero cittadino del zione a breve «cadenza dei co 
23 febbraio scorso, se il sin- mitato per lo «viluppo econo 
dnco de Drago si è visto co- mico e la programmazione 
Stretto a porla all’odg dei la- Il sindaco, nella sua replica 
vori del Consiglio All'ultimo.ha risposto punto per punto 
momento, per salvare la faccia.Jalle richieste, basandosi sulla 
il gruppo de ha presentato unajmozione comunista per fare un 


Le disfunzioni INAIL 
esaminate dalle 
INCA della Toscana 

Si «ono riuniti a Pi«a. nei lo¬ 
cali del Patronato INCA i direi- 


venire se non nella eliminazione, almeno nel contenimento ^ piano quinquennale nazio- icultnre. non realizza rappor - 
della rendita fondiaria, e quindi contro il costo elevato delle na | e r q lie ]] e sue pari] SO - 'f* unitari tra cultura e pro¬ 
aree e degli appartamenti Anzi, il Comune di Cagliari si è prattutto. che hanno una Vela- ! fessimi e. In questo senso, pur 
messo a far concorrenza ai proprietari pnvati. se e \ero che zlone diretto con il progetto nnrforulo da presupposti oc- 

di programma «ardo Icastonn/i che pongono l ac- 

In particolare e stato esami- confo sulla situazione con¬ 


sta vendendo le aree di Monte I.ixi a prezzi che vanno sulle 
là mila lire al metro quadro, sulle 20 mila lire e cosi via 


Prezzi di mercato, insomma, non certo tali da funzionare co- ^ 1 ™ t 'to d lègge perif- " , r l u ™ one ? OU ,: 

me calmiere. -, 1 opti azione degli 


me calmiere. i,, nromm fi-m ai min Holl-,l‘”‘ H, 

Vedremo quali saranno, in futuro, i prezzi delle aree re- li? p 'L* -, ’ Ufiidenfi vuole porre Valter - 

pente con la i«7 Però fin d’ora e evidente che il cenno fatto | tr * i, n „-,- mi r,m-,ó ' nat > rn democratica di una 
* , —— ira\tr-o la qua,e nel prossimo,._„_ .. __ 


ncl programma della nuova giunta di - una opportuna riduzio¬ 
ne dei costi di urbanizzazione delle aree - non depone a suo 


sua mozione che è stata abbi- esame della situazione econo- ! ! or ì, P rr,vin riali dell Istituto del- favore Basti pensare che le poche iniziative prese per ap- 


nata nell'odg. a quella comu- mica e delle misure da adot-, *? j t>Gon J? Segreteria re- 
nista. mentre è stata respinta tare, e <j £ formalmente impe- K lona k’ nella CGIL per e«ami-| 
una richiesta delia destra di gnato a tenere, come chiesto ? a J° * a d ° 

sospendere il dibattito e di ri- dal gruppo comunista, entro la ,n ‘°rt u ni < INAIL* 
mandare la discussione con la settimana prossima. la riunio- * n hnea generale rilevano il 


plicare la 167 a Cagliari sono servite a ben poco 

Il giudizio che i comunisti danno sulla 167 è che la DC. 
e i suoi alleati hanno ancora una volta mancato una grossa 
occasione quella di far assumere al Comune una funzione de¬ 
cisiva in ordine allo sviluppo urbanistico Nè si è avuto il co¬ 
raggio di svolgere, net reperimento e netta utilizzazione delle 


Nei loro interventi consiglieri edili, riunione a cui la DC ,n a h\htl'°rf' 
■ . ....— . 4 —....... ——— /irti,» finn n/i »m /-/ini.-.?— inabilita d» ri\ antt da infortì,- 


pure il problema della crisi edilizia, ch e gravissima e che 
dl tutti ì gruppi, hanno dovuto era detta fino ad ora contraria ; mamma uerivaine oa inionu- ha g !à portato alla chiusura di diecine di cantieri ed al licen- 
riconoscere futilità e la tempo- A que-'to punto sarebbe «tato 1 ni p G aII,a proie>sionaie ziamento dì almeno 10 mila operai nella sola città di Cagliari 

Stività della mozione del PCI scontato un voto -olla mnz one a "° e n ° l comuni dell’ immediato retroterra 

da maggior cr.t.ca che abbia del gruppo del PCI mi cui •! ^™ Q P 

potuto rivolgerle il catxì grup-'sindaco e la magg oranza a, ” ;! U 1’^: a C “ “* 

po de Culi, è stata che ena rrano ^ehinrati d’accordo ma non , oUnnto d ,rultimo giorno_ 

era stata presentati nell mten- 1 gruppo <1: r^^ e ' 1 ' >rG ‘ oo ia della fne della temporarea m- 

to di screditare lammimstra- tendendo raffermare la deh- vaJldltiV ma an . hc dalI . e<Tol . 1Ia _ • 


futuro verrebbe a eoneretiz-1itnnosfazionr di riolitica sco¬ 
iarsi la politica economica de’lostica. Il riconoscimento gin- 
governo ne: confronti del me- ridico del titolo di studio 
ndione e delle isole. che. nell'ambito di una ri- 

____ strutturazione totale del set- 

* — “ tore dell'educazione artistica 

f •. — democraticamente decentrato 

lOSflfUIIO 0 Cosenza nrlfa pianificazione regiona- 

#| # _ le. sia parificato al titolo 

|| SinOOCatO unirersifario è valida e con- 

rinta rivendicazione per aio- 
|nyA rn f Ar . vani che dichiarano un diiif- 

lo a «studiare di più e di 

del commercio I I nostri interlocutori — gli 

mcrvy. , n studenti che sono venuti a 



era stata presentati nell mten- 1 gruppo d. potere■ doro.en'in (io „ a fne de ,, a temporarea m- 

tq di screditare 1 amministra- tendendo raffermare la deh-l. a]ld|tv ma anche dalfelTettua- M • 

zione* cd hanno ascoltato con jrr.taz ere della' ma «"ran7a h , 2 . om , dc „ a colIt . fiia!c modiCa 1)^111^111 fl Rflri 

Crande interesse le argomenta-.messo in atto una manovra Ritengono che questa situa- l#WlHUni CI DUll 

iioni dei due orator. comunisti, strumentale richiedendo U voto 7I0m , , a , e procura grave _ __ _ 

1 avvocato Albanese e l’onore- di fiducia sulla moziore pre- dl<aR10 ai i avora , ori avcnt i di- 

vole Rindone. semata dalla maggioranza di ritto doriv , da una 5Cria d|5fun . COIIQrBSSO Q0IIO VvClL 

lì compagno Rmdone, capo centro sinistra per ottenere che Z io a e dellTstituto. «ia per quan- 9 

del gruppo consiliare, dopo si votasse su quella to riguarda i servizi medieo-sa- 

aver ricordato la drammaticità Malgrado ciò e indubb.O che n ,t arl< c hce i rapporti di que- BARI. IO 

della situazione (il 70 ner cento il nostro partito ha riportato un ^i con , var j servizi ammini- Jfiorni 12. 13 e 14 st 

degli edili, pari ad oltre 9 000 grande successo impegnando il strativì e '.'Ufficio rendice com- svolgerà a Bari alla Sala Giu- 
lavoratori. sono disoccupati, dibattito in modo tale da atti- partimentali della Toscana «eppina il VI Congresso pro¬ 

mentre alla zona industriale su rare «u oi osso fmtere-.se dì Invitano i dirigenti regionali vinciale della Camera Con- 

2 800 lavoratori circa 1600 sono tutta la cittadinami, racco- 0 provinciali delflNAII- i com- federale del Lavoro L’avve- 
stati licenz at. o lavorano ad gliendo la significativa adesione ponenti dei Comitati provinciali nimcnto è atteso dai lavora- 
orario ridotto» — che può ave- e la chiara presa di posizione, recentemente nominati ad ado-j tori e dall’opinione pubblica 
re sbocchi gravi e drammatici di tutte le forzo di sinistra, e porar«i p. r accertare le cause! rer il peso, l’influenza e la 
per l’c«a«poraz one dei lavora ,riuscendo a stabil re cornati, che determinano lo «tato di fat-j forza organizzata che la CGIL 
tori — ha ricordato ehe buona con tali forze, comprese quelle to denunciato per l'applicaz.one e-rrime nelle lotte, nei seggi 
parte della responsabilità vujche esistono nell'interno della e il rispetto delle leggi vigenti delle CI- e nella presenza 
alle amministrazioni preeeden .DC, creando nel partito di mag- Inoltre ritengono, che nel qua- viva in tutti i problemi eco- 
ti. al loro rifiuto di applicare gioranza un travaglio passibile dro detta discussione del riordi- nomici e del mondo del la¬ 
ta legge 167 e di predisporre di ulteriori sviluppi, e ciè an- namento delle leggi infortuni- voro e per la funzione che 
fi piano di urbanizzazione 'che per il successivo estendersi stiehe sia necessario prevedere esercita nell’intera regione 


BARI. IO . 

Nei giorni 12. 13 e 14 si 
svolgerà a Bari alla Sala Giu¬ 
seppina il VI Congresso prò- | 
vinciale della Camera Con- | 
federale del Lavoro L’avve- 


_j COSEN7-\ 10 sninpnii cne so un rcnun n 

St è ttmito a Corenza. nel- sollecitarci ponqono altri 
m y • l'ampio -aione della ocale Ca- scr: problemi.’ riguardano la 

a Kfl|*| mera Confederale dvi Lavoro, il salvaauardia del patrimonio 

■ congrev.-o eo-titutivo dilla re- artistico delle nostre ciffd. 

■ ■■ ■. dcrazione provinciale dei lavo- affidato spesso ad tncompc- 

A||fl CCHL -^ ni rT rc à° <a,borRG ' fenfi. dei nostri musei, dove 

mensa e servizi) aderente alla , ,. 

FILCAMS-CGIL che interessa la lamentata carenza dt per- 
! una categoria di circa 500 lavo- sonale qualificato e acuta. 
concluderà con una pubblica ratori del capoluogo e della prò- della grande tradizione cui. 

manifestazione che avra .un- k-incia. turnle del nostro Paese, cosi /i-dla cr j s j agricola della valla 

go domenica mattina 14 mar- j A1 | a relazione introduttiva è srilita. 11 giovane compagno Giu- ron un.a profonda riforma 

zo nei leatro r .ccinm. (seguito un ampio dibattito nel Ci lasciano fotografie di -'ePPe Militello. della sezione *m-aria e con il rotcn^amen’o 

. A [ ( » ua,G 5 ? no intervenuti molti la- n pprc lorc. in cui l’intenzione dl Boccadifalco (Palermo) dolio forme essoriative tra rii 

-o»*"*. * *» «•*<*-• j?"* *»- 


può mici. levava che il convegno è scatu- 

Nell ultima assemblea degli rdo dn jj a grandiosa manifesta¬ 
zione «voltasi a Sarzana contro 

- l’attacco padronale ai salari « 

ai livelli di occupazione Batti¬ 
li*## I m a • -tini denunciava auindi la gra- 

Uinonoe OU copia Vita della situazione eronomlcn 

r fielta vallata. Invitando I pre- 

II . I s Pn ti a tener sempre conto dt 

tutte le domeniche noceto elemento decisivo: !n 
IUIIC IC UUIIICIIIVIIC cnlj q lla itro onmuni della val¬ 
lata. negli ultimi me«i c> è re- 
/' . . \vf-t ,£Ti«trata una cortrazio^o de! 

- -- - "-onte «alari di circa 160 mi- 

' ,,: oni dl lire e la cor.!razt'>ne 
''iù sensibile «i ò aiuta alla 
S>ra. allo forraci RD9 e Filin- 
Ini alia Ceramica e alla società 
ICED - circa 400 unità iavoratl- 
,vo ncl settore dei refrattari e 
dell’edilizia «oro mancate nel 
nroces«o produttivo e romnles- 
« : vamente. nella vallata, si re¬ 
no avuti 700 nosti di lavoro 
in meno nell’ultimo anno 
I/attacco radronale — ha 
concluso Batti«tini — tende a 
far pagare soltanto ai lavora¬ 
tori la nolitira della riduz T one 
Oei costi con la diminuzione 
della miro rfo^era e faumonto 
de*lo «frut f amei 4 o i-dii-iduale 
Il eomnapno C--m : lIo pis- R a 
-•ffronta’n il grave nroblema 
dell'agricoltura mettendo in ri- 
c "*to Ir, de v >olo T Z'> rontrattuate 
del contadino, «neretto affa fri¬ 
nì ice azione del monopolio che 
impone t prezzi ai ronetmi e 
alle attrezzature, dell’azienda 
contadina caD’talisti'’a sostenu¬ 
ta dal eoi-erro e della specula- 
-» : o"e delfiritermediario St e«ee 

.. _ „. dalla crisi agricola della valt.a- 

II giovane compagno Giu- f a r0 n un.a profonda riforma 


creando cosi ln stasi dell'edilizia [della nostra az.one 

e la cri'i d. tutte le industriei Santo Dì Pioli 

ad nu «mesate. * vi rauia 


norme più precise per la solle¬ 
cita erogazione delle presta¬ 
zioni. 


Il congresso, che sarà pre¬ 
sieduto dal segretario confe¬ 
derale on. Vittorio Foa, si 


senti al congresso a cui sono avrà luogo a Cosenza, ncl sa- bano 
stati invitati a partecipare Ione della locale Camera del ad e. 1 
enti economici, «utor.ta e am- Commercio, nei giorni di sa- 
ministrazioni locali. 1 baio 20 e domenica 21 


o costrìngerli a ricorrere to un considerevole passo inclt- 
cspcdicr.ti di questo tipo, avanti. Sia il nostro compa-ij a ”^jr/ fa 0 1 e a?Tlco ‘ tur:i del * 
Ffir’.rn Rno l,n esrm P io Per tutti gli! g 

tmo ronni « Amici , siciliani. 1 I. t. 


« 















